
ANALIZZATORE
TASCABILE
Mod. AN 16

2000 L! p.v.

ANALIZZATORE
PORTATILE

Mod. AN 27
5000 !2 p.v.

ANALIZZATORE
PORTATILE
Mod. AN 38
= 20.000 L! p.v.

PROVAVALVOLE
Mod. CDP 96
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CAVI PER RADIO E TELEVIS,IONE

Perfezione di ricezione,

garanzia di funzionamento,

estetica di presentazione,

varietà di ~celta in UNA qualità.

l.aELLI
BASSA CAPACITÀ E BASSE PERDITE PER QUALSIASI FREQUENZA
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rÌmaria FabbrIca Europea di Supporti per Valvole Radiofoniche

G. Gamba
ìtIllano

Uo.
Sede VIA G. DEZZA, 47 - Telefoni 44330 . 44321

Stabilimenti
~]ilano - . ia G. Dezza N. 57

Brembilla (Bergamo)

ESPORTAZIONE

in tutta Europa ed in U. S. A.

Fornitore della Spett. Philips

MI~IAr~UIIE

7 Piedini

NO"AL
9 Piedini

C A M B I O T E N S I O N E da 5 a lO voltaggi
(Brevettato)

II

BI~JLO('K

Esecuzione con

materiale iOiolante:

Tangendelta

Mollette di contatto:

Lega al ,., Berillio"
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IL MICROVARIAB,ILE U N I V E R S A L E
per radioricevitori a modulazione
di ampiezza e di frequenza

EC 3451

Questo nuovo condensatore variabile della nota serie EC 3451

universale è realizzato con telaio in ferro nelle dimensioni

unificate di mm. 36 x 43 x 81 e costruito nei seguenti modelli:

MODELLO'

EC 3451.41
EC 34,,')}.42

EC 3451.43

CAPACITÀ pF

2x( 130 I 300)+2x20

2x (77+353) +2x20
2 x 430 + 2 x 20

STABILIMENTI: BORGO PANIIGALE - BOLOGNA

DIREZ. COMMERCIALE: LARGO AUGUSTO 7 - MILANO

IV



PROVAVALVOLE
•
•
••
•
•
•
•

6 8 4 3
Taratura in cOllduttan?,a mutua cd 111

efficiente -esaurito.

Prova di cortocircuito e di continuità
dei singoli elettrodi

Prova di microfonici tà.

Possibilità di rilievo delle c.lr<ltteristicbc
statiche del tullo in prova con in 'crziolli
di strumenti dall'esterno.

Alimeutazione degli elettrodi ti..! tubo iII
prova con tensioni continue c rC"'olabili,

Commutazione delle tensioni agli zoccoli
mediante una tastiera a pulsanti.

Porta tutti i tipi di zoccoli oggi in liSO,

compresi i miniatura a 7 e 9 piedini, il
sub-miniatura ed il rimloek.

Lettura immediata dei dati di impiego
su nastro scorrevole.

TE8TER PROVAVALVOLE 68 21

• Tester - Volt C.l'. t' l'.a.: 3·10-30-100.
300-1000; mA (·"C.: 3-10-30-100-300-1000;
Uhm: da 50 ohm a 5 Mohm in du> por­
tate. 5000 Ohm Volto

• Capacimetro: da 20.000 pF a 20 ? F.

• Provavalvole Universale: Circuiti
di misura con inseritori a pulsante. I dati
di prova di tutti i tuhi americani ed
europei sono riportati su di un rullo a
lcttura diretta.

v



Scatola di montaggio

M I L A N o -ALZAIA NAV. MARTESANA, 30
Telef.63.'25.94 (STAZ. CfNTRAll)

VI

per la ostruzione di un ricevitore Iii das~e a 7 galllllll' d'onda, di alta sensibilità c iltabililà. As~cnza

assoluta Iii mi rofonicilà; con la possibilità di una perfetta ricezione del 3 0 programma
su onde corte (50 m.) Scala ampia di faciliss!ma lettura.

Materiflie contenuto "pila .,e%la Ura)'/'",'''''

Gruppo AF BM 7 E A

Medie frequenze BM 470 ad alto rendimenlo
Valvole Philips
Altoparlanle con cono di 22 cm. di alta fedeltà
Telaio in alluminio da 1,2 mm.
Scala in ferro da 1 mm.
Cristallo gigante a colori
Trasformatore alimenlazione da 85 mA
Polenziometri speciali "Lesa"
Schema eleltrico e costruttivo
R.,sistenze, condensatori e accessori

La Bcatola è in veildita presso i migliori grossisti al prezzo di L. 18.000 franco Milano.
Se il V03tro fornitore risultasse sprovvisto rivolj!etevi direttamente alla Brayton'5.

La scatola di montaggio originale Brayton'S è composta con materiale proveniente delle miglicri elise costruttrici dopo
essere stato rigorosamente colleudato. La scatola è sigillata con marchio di garanzia.

La scalola di Mlg Braylon'S permelte anche al profano di costruire un ricevitore le cui qualità
sono decisamente superiori a quelle di molti delle più grandi marche I I

,
I
!

Gruppo AF BM 7 EIA Brayton's

comprende tutta l'Alta Frequenza di un ricevitore

commerciale. Sette gamme d'onda, di cui due onde

medie e cinque onde corte fino ai 10 metri com­

presi. Sistema brevettato di commutazione a tam­

buro esente da falsi contatti. Massima stabilità di

ricezione in onde corle. Il complesso è perret­

tamente taralo ed allineato e non richiede ritocchi

dopo il montaggio sul telaio. MESSA A PUNTO

DEL RICEVITORE: Allineare le medie frequenze

di 470 KC. a mezzo di un oscillatore modulato .

.. Time is money if you haue high performance! ..



11M
FM

RECENTISSIME IMCl1Rl1DID

Tre modelli (un n1irfget - due TnciiofoniJ
sono in produzione e in vendita

Il Panllamma Mod. IF 121 Midllet (Foto Porta)

VII
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~.2~~
5 valvole 2. qanllne

Produzione della
CARISCH S.I..

MILANO - Vio eraggi, 19

5 valvole 4 qaulJne

.~~~...-.-'.'- ~~
"~'·.!"";-:"''''.~.l,; •. !:'! ...:~.• :- ....•.•.._ •.... ;-:. lr.~

:":':'.... , ":~';'

I:=================-~-~'===-=-=-=-=====:-::_-=-=.='.-~I

Modeno A C 1
A pi,le - corrente continua e alternata

L. 37.000 (Comprese Tasse Radiofoniche)

('_\lL\TTJo;I{I~TI('IIE l'Hl:\' "IrALI

l\-lobile: in lllnl\'riale l'la'ii<-u ~10 x 11''.x ,(j

Circuito Supereterodina

,\ntenna: A telaio, in filo Lii?. (;on l'n'':1 p:,tprlla di
l'l'l'l'n - antenna.

Scala: '1"1I'l! l a in Kil'll'il'1i da ;,00 n 1;,00.

Valvole: Tipo Il li Il iII tlll'(' IH:i - lSG - lT-1 - :Hl·!.

Altoparlante: ~ragll('t o - ,1illallliro ('011 Il Il l'1 ('O iII
,\IIIÌC'O G.

Concessionario Esclusivo per la vendita in Itelia:

GENOVA
Via Malta 2-2 Telerono 56.072

SAMPIERDARENA
Via S. Canzio 32 r - Telelono 41.748

VIII

Il l'i''('l"illll'r .\1'] " 'I<ilo pl'o~('llajo l' l'eali??ajo

l'L')' ,oddi,:fare l,' l'iii 11i'panltl' (',i;.:('n7.l' del rallio­

a,,·oltat.IlJ'(' l' IIlallt"1I '1'(' n,·, tl'lIlpo ,t ('''':'l' l., prl''''la­

?illni ,li 1lI1 Iltll'IlI:iI,' appan"'('hio: qllilldi 1I1illilllO

i tl~(lllll)l·(). llot \~\"(l1(· l('.~·1..:,·l'l'(\zr.:l ,Id lilla :"1} II i...: j 1:1 :--'L'll­

,ihilit:'1 <IIH'h' m'i l'i!;II:Il'lli d .. II(, ,Ia?ioui 1I'<I"))Ji!­

!t'liti 1111'))0 pott'lIti.

M. Capriolli
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Mod. '4il.1J1l0R.~"..uUlpla

)

Per t,dii i '''~o.'ri lavori di

-~V V O L C I M E N T I
H.&DIO-EI..ETTRIVI

fr ~;;' ~I N T E B P E I.. I.. .& T E (j I 1

Protf..~ione

Avvolgitrici per

CONDENSATORI
Bobinatrici

LINEARI
Bobinatrici a

N I D O D'A P E
Bobinatrici speciali per

NASTRARE
Bobinatori per

T R A V A S O

I .0 MODELLI I
Macchine di precisione e di alto rendimento

~BREVETTI PREMIATI ALLA IX MOSTRA DELLA MECCANICA

~lCOSTRUZIONIMECCANICHE

ANGELO IAR8ILLI
MARCHIO DEPOSITATO TORINO - VIA RUBIANA, 11 - Hl. 73.827

ESPORTAZIONE IN SVIZZERA - FRANCIA - GRECIA - REP. ARGENTINA -INDIA
"- ...J

A. GALIMBERTI
COSTRUZIOMI RADIOFONICHE

VIA STRADIVARI, 7 - MILANO - TELEFONO 206.077

Mod. 520 l'apparecchio portatile di qualità superiore

x

rlE[TR
RADIO
• 1m."''''
Marchio Deposlrllto

Supereterodina 5 valvole
Onde medie e corte
Controllo automatico di volume
Potenza di uscito 2,5 Watt indistorti
Elevato sensibilità
Altoparlante in Ticonal di gronde effetto acustico
Lussuoso scalo in pexiglas
Elegante mobile in materia plastico in diversi colori
Dimensioni 25x14.x1O
Funzionamento in C.A. per tutte le reti



UN MICKEY ... DOVUNQUE!

Ricevitore
portatile a
batterie e
corrente
alternata

RADIO FARA Via Due Palme, 13 - DESIO - Telefono 66.808
• Via Benedetto Marcello, 47 • MILANO· Te•. 2O.80.!S0

XI



Ing. s. BELOTT,I & c. - s. A.
) 5.10.51 MILANO TELEGRAMMI l INGBElOTTI5.W.52

TELEFONI

~
5.20.53 MILANO

5.20.20 PIAZZA TRENTO 8

GENOVA VIA G. D·ANI\UNZIO. 1/7 HLU. .'>2.309

R O M A VIA DEL TRlìONE. ?Ol TELEF. 61.709

NAPOLI VIA MEDI A, 61 THEF. 2 .179

Oscillografi ALLEN B. DV MONT
TIPO 304-H

Amplificatori
ad alto guadagno per c.c. e c.a.

pei' gli assi X e Y.

Espansione di deflessione
sugli assi X e Y.

Spazzolamento ricorrente
e comandato

Sincronizzazione stabilizzata

Modulazione d'intensità
(asse Z)

Potenziali d'accelerazione
aumentati.

Scala calibrata.

Schermo antimagnetico
in Mu·Metal.

Peso e dimensioni ridotte

(irande versatilità d'impiego.

XII

IJOflcillogrllfo DV UONT tipo 304II vre;;l'!.ta tl1ltp Il cfll'tlttl'ristkhe <'hl' hanllo futto del predecessore tipo 20S-l1
uno strumento molto apprezzato, ed in piÌl, notl'yoli llIigliol'tlll'l'lIli t elli 'i, l'hl' hannò esteso di molto le sue pos­
sihilltil rl'aIlplicazione.

Caratteristiche principali

Asse Y . Sensibilità di deflessione: 10 milliV /2[, mill. (C.fI. e e ..... )
Asse Y - Sensibilit!. di defle:'sione: GO milliV/:!G Irlm.

lluona stabilità, minima microfolliciUI e del'i"fl di freqt:rnzll.
Asse tempi - Valvola HQr.G cla 2 a 30.000 cis.
Rpazzolumento ricorrent e 'omandato (trigger).
Espal1sionl' asse tempi: G volte il ,lian.etro dI'ilo sclICrllln. c'on \'(~lot:i1l1 lli :!G 111111. }leI' lIlicro 'eeolldo u maggiori.

Modulazione di intensitll (asse Z); annul1amellt·o tlel rag"iu con 15 Y.
Sincronizzazione stabiliZZ"!I tu.
Attacco per macchina fotograficll o cinematografica.
Valvole usate: 17 di cui 8-12Al 7; 2-HA,Q,;: 1-6QGG; l-OH:!; 2·GJG; l-GY3; 2-2X:!A.
Dimensioni: 430x220x490 mm. ea. Peso: Kg. 22,;:; CH.

DETTAGLIATO LISTINO IN ITALIANO A RICHIESTA
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RADIOTECNlèA E TECNICA ELETTRONICA

LA SINCRONIZZAZIONE DELL' IMMAGIN'E
ANTONIO NICOLICH

LA SINCRONIZZAZIONE VERTICALE

(PARTE OTTAVA)

SEPARAZIONE DEGLI IMPULSI DI SINCRONIZZAZIONE VERTICALI

I il differen7.iaEione ai presta ad un'agevole separazione degli
-...4 impulsi verticali da quelli di linea. Si consideri infauÌ un

circuito differenziatore a R e C in serie, alla cui entrata venga
applicata una tensione Ve deUa forma di fig. 22 a) composta cioè
di due impulsi rettangoli di uguale ampiezza Vedi diversa duo
rata. La tensione vn differenziata, che si forma ai capi di R ha

la forma di 6~. 22 b) in a cordo con ciò che si è delto a pro­
posito della fig. 14 d). Siano t, e t, le durate dei due impulsi ri­
spettivamente, ,l ~ia t, > t,. Alla fine dei due impulsi applicati
la va presenta due guizzi negativi di ampiezza diversa, il guizzo

in corrispondenza dell'impulso largo essendo assai più ampio di
quello corrispondente all'impulso stretto. E' evidente che un
separatore di ampiezza può realizzare l'isolamento del guizzo
maggiore a partire dal livello B falto coincidere col potenziale
di interdizione. ffinchè la separazionc sia nelta occorre che la

diffenmza B = AC - AB sia l" più grande possibile; ciò avo
~iene per un valore opportuno deUa costante di tempo RC, va­
lore che si calcola nel modo seguente. Pcr dò che si è stabilito
parlando ,lei circuiti diffcr nziatori ,i ha:

I,
RC 19 -- - t, 19 e = - t, 19 e

t,

l35]

tI---l, e
RC

19 e (I. - tl!
RC =

I, I,
II:( -----Ig e
- t, RC

ma si ottiene successivamente:

19 (t.,l'.)

La [35] forni.ce il valore ollimo della costante di tempo da
assegnare al circuito differenziatore, affinchè sia massima la dif­
ferenza delle ampiezze dei guizzi inversi della ten.ione v

ll
per

due impulsi applicati di durata t, e I, rispettivamente. Che si
traIli di un massimo e non di un minimo è evidente; infalli la
espressione della derivata seconda della [34] è costituita dalla
somma algebrica di due termini di l1i quello positivo contiene
il fallo re esponenziale in /, più rapidamente smorzato, perchè
t, > t.. quindi la derivata seconda risulta negativa, ciò che ap·
punto assicura trattarsi di un massimo.

Applicando la [35] al caso dello standard RMA ed assumendo
per t, la durata di un impulso di linea, e per t. quella di UD

impulso largo verticale, si trova:

EF = V e- t / RC ; AB =- (V - Ve- tl/ RC );

AC = - (V - V e-t/RC);

-I 'RC., ,AD = r-

[34] I, = 27,3 I"s

La [34 (essendo V, t, e t-, costanti) dipende dal tempo t per
tramite della grandezza RC, e sarà massima per quel valore di
RC che annulla la d 'rivata prima della [34] c rende negativa la
Bua derivata seconda.

Derivando la [34] rispetto al tempo Re, eguagliando a zero
e ricordando chI':

Questo valore può essere ottenuto ad e.empio con C = 50U pF
e R = 26.500 ohIll ovvero con due circuiti RC in cascata composti
ciascuno di C = 1000 pF in serie con R = 35.000 ohm, poichè
no circuiti RC in cascata equivalgono all'incirca ad un unico dr-

0,4343 x 22,2

19 5,35

d

dt

trova:

+
a

. ,,-G/t,

19 2,718 x (27,3-5,1)
RC=------­

19 (27.3/5,11

coito avente costante di tempo
n (n+l)

RC.
2

9,62

0,72835
~ 13,21'&

v
I

d
__ (C-t,'RC _ e-L,/RC)

dt

da "ui

t, I,
__._ e-t:~Re e-tl/RC

(ReI" \R(;)"
O

6~'~ - 22

v,.) -=-........--1

(N. d. R.) La numerazione delle f1gure e delle formule contlnull
quella del prec('denti articoli ai quali si rinvia il Lellorp per
ogni e qualsiasi riferimento. Gli articoli suddetti sono appurol
nei seguenti fascicoli della Rivista:
parte prima: XXII - 9 - Settemhre t950 - pagg. 189 e Begg.;
parte seconda: XXII - 10 - Ottobre 1950 - pagg. 213 e segg.;
parle terza: XXlI - tt - Novembre 1950 - pagg. 237 e segg.;
parte quarta: XXII - 12 - Dicembre 1950 - pagg. 261 e segll';
parte (]uinta: XXIll -.2 - F<'hhraio 19;)1 - pagg. 25 c segg.;
parte sesta: XXIII - 3 - :\larzo 1!151 - pagg. 45 c segg.;
parte settima: XXIII - I - Aprilc 1951 - pagg. 65 e scgg.

/.,

prendendo

e-t/RC = C-t,/RO ;
t,

logaritmi in base lO dei due membri di quest'uhi.

FIG. n. - Separazione per differenziazione di impul.i di diuerla durata.
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Be = .Ile - AB = - (0,874 - 0,321 V = - 0..553 V.

Il rapporto massimo ottenihile tra le due suddette ampiezze vale:

per !'im(lubo inverso di linea,

( continua)

Appli"ando la differenziazione c ricordando <Iuanto or.. dello, si
ottiene all'uscita di un circuito differenziante, alimentalO col .e·
guale sincro RMA, la forma d'onda di fig. 23 a). Robert e. Mosce
ha particolarmente studiato l'applicazione dei principi i sucspoeti
per l'ottenimento della separazione dei piechi inversi venirali ed
ha ri.'avato un segnale finale costituito da sei impulsi reltangolari
positivi di uguale altezza degli impulsi originali, di durata eguale
alle suddivisioni dell'impulso di quadro (cin:a 4,5 ,"s) e con csse
coincidenti nel tempo, di frequcnza doppia di quella di linea
(31,5 kHz) (v. fig. 23 c)). Il principio del metodo del Moses è il
seguente: l'uscita differenziata di fig. 23 a) viene applicata ad uno
stadio a diodo seleuore di ampiezza avente la soglia al livello I.
e .,Ile fornisce una tensione di lIsrita solamente in rorrisponden:c-ol
dei pie/'hi inversi verticali, in quanto non risponde ai segnali di
debole ampiezza dovuti ai guizzi inHrsi di linea ed egualizzatori.

L'u cita dallo stadio selettore è rappresentata in fig. 23 b).
Tale segnale viene inviato alla griglia di UD triodo amplificatore

c limitatore, ..Ile roveseia la polarità e fornisce alla sua uscita nel
"ircuito anodico una tensione .'ome in fig. 23 c'I.

i noli che questi ultimi impulsi finali di sincronizzazione vero
licale avvengono m:gli intervalli fra gli impulsi larghi originali del
sinero, quindi il primo impnlso utile ha luogo l'ol rilardo di
0.43 H, ossia di 27,3 ,tiS rispetto al primo imlllliso larf'o: analo·
!-\amente si dica per gli altri ,'influe impulsi di fig. 23 c,l. La ripi.
dii" dci fronti e la notevole ampiezza ottenibile per .Ietti impulsi
,'erticali col sistema Moses anonsentono una grallll,' stabilità di
sinlTonizzazione e di interlacciamento. n altro vantal'1!io .1·1 si·
slema in parola .. quello di essere immune dai distnrhi (li breve
dnrata, poil'hè non permette, "OD opportuni accorgimenti, il pas·
saggio di segnali di durata inferiore ad un certo Ininimo.

Un'impm·tante caratteristica dci sistema in 0lll\etto è di essere
indipendente dagli impulsi egualizzatori, che, l'ome si è visto, non
interven!:ono menomamente e quindi possono essen: aholiti, a
tu IlO vantaf!;f!;io della s >mplicit" delle apparef"l'iliature di taratura
u messa a punto dei rif"evitori. Il circuito p"ali,' l'dativo al me­
todo del Moses 'l'erri. illuslrato nel seguente paragrnfo d) dedicato
appunto ai principali schemi cin'uitali realizzanli la "inlTonizza·
zione dei ricevitori T. .

] metodi di separazione fin qui ril'o ..dati possono /listingut:r~i in
metodi <li sepllrllzione di IImpiezza (dci sinno dal video; del picco
inverso vertieal dal piceo inverso orizzontale) e in metodi di seplI­
razione di ([((rnlll (dc!:li impulsi verticali per inte!!razionf": dell:li
impulsi orizwntali per differenziazione. Sarebbe fadle inllnaginare
dei metodi di ..epllrllzione per formfl d'ondll qualora nel sinl'ro gli
impulsi originali avess....o forma diversa dalla rellangolar .. : così
se, ad es., gli impulsi orizzontali avessero forma eli dente ,li sega
col trallo indinato saliente iniziale. mentre /(Ii impulsi ,-ertieali
avessero forma analoga ma col tra Ilo ripido iniziale, i due lipi di
impulsi a~irebbero diver;'amenl in un cireuito a Re. dalla "ui
uscita si potrebbero trarre dei guizz'i ntili per la sincronizzazione
o solo ,Ii linea o solo di quailro.

Aneonl: se !!li impulsi nd sinlTo foStiero tUlli rellHn!!,dari. ma
quelli di quadro avessero ma/(gior ampiez>:., di quelli di linea,
sarebbe molto facile realizzare la 10..0 separazione per mezzo tli
un amplificatore tagliatore dei segnali alla hase, analogamente a
quanto pià sopn. indicato per la separazione del sil1('ro dal video.
Infine 'i potrebbe immaginare una separazione per frequenza sfnH­
tando dei ('ircuiti accordati sulle frequenze (li linea e di quadro,
dIC sono m'sai dislanziate fra loro. Non indugiamo per" 'u quesli
l'asi, perehè le forme d'onda pro,pellatc non figurano in nessuno
dellli "tandartl ufficiali riprodolli all'inizio del presente articolo, e
quindi, non essendo impie/(ati nella pratita, sono di SI'arso iii·
tt-'l"P!-i!o"C.

0,874
--r-...J 2.73.
0.321

0,126 - 0,679 = 0,553

AC

ffi

e-27,3/13,2 _ ,,-5.1/13,2 = 2,718-",0; _ 2,7la- o,",,,

l'

Be

AB = - Il - e-t,/Rci V = - (l - e- 5,1/13,2 V

= - l - 0,679) ,0,321 V

c in luogo dell'impulso di linea di durata 5,1 ,"S si (osse con­
siderato un impulso egualizzatore di durata la metà, doè 2,55 ,tiS

si sarebbe ottenuto un'eccedenza magO'iore del O'uizzo inverso ne-

gativo BC verticale, perchè il guizzo AB 110vuto all'impulso cgua­
lizzatore è minore di quello corrispondente all'impulso di linea,
,'he perciò rappresenta il ('a, o più sfavorevole.

per l'impulso inverso verti,·ale.

Usando questi due valori è faeile verifi.:are e confermare il
valon' già ricavato per la differenza dci due guizzi inversi:

.Ile = - Il - e t,lRC') V = - (l - ,,-27,3/13,2) V
= - Cl - 0,126 V = - O,Hl V

(l-----------'WUWL....-------­
6515- 23

b)~---------,"VlJlJllJ

FIG. :l:~. - Separluionc deuli i1!.pul.i di ,.illc,.oni"a~ionc verticalI
col si,.leIna Ma......

os ia l'eeeel1enza massima ottenibile dell'ampiezza del guizzo in·
verw di v (lovuta ad un impulso lar!-\o verti"ale è eire'a il 55%

dell'altezza del segnale sin(:ro.
Le altezze dci due guizzi inversi sono date da:

dalle impedenze del generatore di terminazione, "he dovrebbe.
l'O essere rispettivamente zero e infinita; riesce molto opportuno
l'uso dei circuiti in cascata per rendere meno soggetta la forma
d'onda di uscita dalle caratteristiche del generatore.

La differenza utile fra le ampiezze dei due guizzi inversi, c sen­
do data dalla L34], si sa che essa sta all'ampiezza V degli im·
pulsi rettangoli applicati nel rapporto:

A C RA dci Centru informazioni delle
Nazioni nit· vengono lluoti.lianamen.

te irradiati dalla slazione l'adio dell'ONU
di Ginevra programmali in lingua italiana
dali- 19.15 alle 19,30 {ora italiana.J sulle
seguenti lunO'hezza tI'onda: 13,88 m, 19.83
m, e 25.39 m.
Traòmi~"ioni in lingua inglefc e in lin·

gua fram·es.: - "'le si riferiscono alle riu­
nioni più importanti delle Nazioni linite

vengono effettuate quotidianamente.
tranne 1-: domenic'a, alle seguenti ore c 'ul.
le sq;uent i lunghez:>.e d'onda: 16.311-19.00 sn
13.88 rn; 16.00·19,00 su 19,83 IlI: 21.110-24.-15
su 19.83 m; 21,00-04,00 ~u 25,~9 m.: 21.15.
04,00 m 31,20 m.

TELEVISIONE A COLORI

M ENTRE proeede l'organizzazione dei
servizi tc1evisivi della BBe in base

ad un piano ehe, quando sar" stato attuato,
renderà possibile la captazione di spettaco·
li tc1evisivi, trasmessi dalle antenne della
('entrale di Alexandra Pala"e a Londra e
ritrasrnessi (Ialle stazioni regionali, in ollni
parte della Gran Bretagna, procedono stu­
di ed esperimenli per la lrasmissione del·
111 televisione a (;olori. Tre dille specialil
zate costruiscono attualmente tre complessi.
di tipo diverso, complessi (:he verranno 4

rostare quasi 750.000 st,'rline d,e servi·
l'anno per una serie di trasmissioni speri·
mentali. I sprvizi televisivi. intanlo, au·
mentano di intensità, ogni settimana vengo-

no già trasmf"sse trenta ore di programmi,
c ben presto verranno istituite speciali tra·
smissioni regionali di attualitÌl a c'arauere
loc:ale, che a loro volta, quando esse siano
di particolare interesse, potranno essere
inoltrate "on un sistema di « relays» alla
l'entrale di Londra per essere ritrasmessi
sulla rete nazionale.

Sir William Haley, Direttore Generale
della BBe, nel eorso di una rec'ente eon·
ferenza stampa, ha dichiarato ehe il nU·
mero degli abhonati ai ~er"izi televisivi
~upera attualnll'ntc il mezzo milion.· e che,
molto prohahilmcnle, prima d"l 1953, più
di un milione c mezzo di famiglie britan­
niche seguiranno sugli s,·hermi dci propri
apparecehi gli spetta"oli (pleviFivi della
BBe.

RADIO NAZIONI NITE



Ad:llhIIlLf'llto di un attf'llllatnre a
resistenza

\
ISI. IR"

Fte~. :1. - :\ttl"Iltlutori SilllIlH'trid ('o~titlliti;

(tI da lilla Ct'Ilula il T; I) da una l'dillia il 7.".

il cura di LEONARDO BRAMANTI

~>-i(_Tl__-t_R':_-_-_""j~-R_d~~~_t_R'_'I__] a)

ti .. ('\Ii

l2]
R.

Z,(T)' = R, Rd l1+--1 = R, R,,+'4 R,'
4Rd

e quindi:

Zi(T) VR, R" + 14 Rx' .
Si faccia ora riferimento a!la ji~. 3 b ,

nella quale èi IrartÌalo un elemenlo a TT e
~e ne calcoli l'impedenza c..ralteristit,u Z,\,)
Sarà:

1'3J Zi(,y = R. Rd [ . 1 -l
1+ (R.j4 Rd)

Le 12] c 1'3] 'ono le relazioni "he legano
R" R" e Z riSpelliyamente nel ca~o di e!e.

91

mento T e di elemenlo a TT. Naturalmen.
le nel primo caso sarà Z = Z'I T) e nel se·
condo Z = Zi(;:-). Appli<,..ndo opportuna.

mente la Il'l;gc di Ohlll e il primo principi
di Kirehboff, si ottengono le rc!..zioni ('he
legano il rapporto k dalo d,,:

k =(_1"_ )'2 = ~ = _l,
i', V, I,

al!<: grandl'zze R., H" e Z. Nel caso del.
l'elemento T si rit'u\'a

k'-·I
R. = l,~ 7, --k- ,

k , l k
Y2 Z -- = R. ----

I.: I (k-Il'
.\elle 14.1 - l'lj si inle,e indi.'are col sim.

bolo Z le imp"t\l'nze d'entrata e d'uscila
t)ell'attenualOre che per quanto poslulato
,'oincidono tra loro e con l'impedenza ca·
rallerislica della rete allelllwliva. Le [-t] e
le [5J 80no parlicolarmente importanli in
qu..nto è sempre da esse che si parte per
proj::ettare un allenualore a T o a TT. Af.
finchè la resistenza dei resistori R. ed Rd
coincida con l.. loro impedenza, è ne­
,'essario che queHi ,i ..no di tipo non ind\ll-

\
k-I

R, = 2Z

'-III k k+l k
Rd = 27. -- = R, ---

k'-l Ik--IJ-

l' n... l ",!So del!" .-Il'II'l'II10 TT:

l,

J,

v,
l',(l:.' )'i=

p,
k =

Il J .4
p,

= IO l Of! III

p,
V, l,

= 211 /Oglll 20 !O!!lll
V, il

o, nU:llf'ril'ulllenlt' , .1..:

~:arà :

,Ici logaritmi, al rapporto tra due potenz',
oppure II''' due tensioni o correnli. Ad ogni
modo riportiamo la Tabella I la quale dà,
in corrispondenza dell' ..uenuazione A e·
spressa in dD, il valore k del ral)porlO
V,jV, = 1,11,.
1. . Attenuatori Il re,~is!ellza simmetnel..

E', come abbiamo viSIO, il caso in t'ui
Z, = Z, = Z. Si fa .... ia riferimento alla fio
gura 3 Il) nella quale è InH't'iato un ele·
menlO .. T. ~e ne calcoli l'impedenza nl­
rallerislil''', t,be indirherelllo l'tHl Z;(T) e che
l'er ollenere l'adattamenlo ri.-l1ie;lo dovrà
soddisfare alla contlizione

/"''1) - /.,

Da una dcIIe rebzioni li] si ri"..I... , Ilola
l'allclll",ziolle volnt.. A, mediante le lavole

menlo. Cioè (fig. 2) l'impe.Ienza immagine
primaria dell' .. lIenuatore, misurata II''' i
morselli A'A' deve essere uguale aJrimpe·
denza Z, misurala tra i morselli A A d-I
primo complesso e analogamenle l'impe­
denza imnlaginc ~Ct'ondaria ruisurata tra la
toppia di nlOrselli B'B' deve essere uguale
all'impedenza Z, mi,urata tra i morsclli BB
del secondo ,:ollll)lesso. Nel caso più ('omu·
ne (·he le impel1cnze Z, e Z, dei due l'orn­
p]e~si da tl.daltar~ trarnitc ratlcnuatore sia­
no uguali, quc~to avrei irupedenze iJunlag:i.
Ili ('oinci(lenti, s,arà cioè S;,uIllPlr;co jn
quanlo llOtr.. nno esi'er' stambialf- impune­

'menle le posizioni di primario e tIi SCt'on­
dario del medesimo. In ogni altro ('aso i'a­
rà fl.<illlmetrico. Come è noto, delle p" V"
l, c p" V" l, le polenze, le lensioni e le
correnti all'ingresso cd ull'ust:Ìla dci qu.. ·
dripolo .I.' tinalO a provo.:are una delermi·
nala atlenUilzioJ1e, questa risulta espressa in
,iB .la:

H3Ecl

Attenuatori a resistenza

L 'auellllfllore o rete attenutllira è UI1 di­
spositivo quadripolo) destinato a pro­

vocare nna attenuazione fissa o variabile,
comunque nota, nelle grandezz' elettriche
che interessano il circuiI!' nel quale tale
quadripolo è inserilo; senza beninteso in­
trodurre variazione alcuna dell impedenza
di quello per qualunqu' valoTt> dell'alle­
nuazione. Si possono dislingul'fe allenualori
a capacitrì, allenuatori ad illdultllnZ/l cd at­
tenuatori a resist.(·/IZ/l. Ci so!Tcrmert'mo su
qu,'sli ultimi in quanlo son qUI-IIi ehe han­
no maggiore intere"se es endo larj::amente
impiegali nei più disparali circuili, specie
ad AF_

Sono quadripoli ('ompo>li eS(']llsivamenle
da resistenze ohmidlC pure (nei limiti im­
posli dalle po 'sibilit" t'ostrullivei. Essi pos­
sono a,sumerc le di, posizioni circuilali più
diverse, riducibdi però a 'Iuadripoli ,le·
mentar; slIffil'Ìenternenlc sempiici, quali la
slrUllul'a a T, la strullura a TT e tl' ..:lIe a
squadra (L. schematizzalc in fil!. I a I. I
medesimi quadri poli elemcnlari si impi,,!:,,­
no talora nelle forme tloppie di fig. l l,)
oppure in quelle di fi~. 1 c) quando dehba·
no essere inseriI i in c.in:uiti bilant'iati, Le
Slrullure più comunemente ulilizzal<' sono
'Iuelle riportate in prima posizione lll'lle
tre figure ,'ilale, E",e prendono il nome
rispellivamenle di allenuator" a T, c.tI H c
ad H bilant'iato.

Ftk 1. - ~dH·1t1i .li principio di atkllualori a l'('Sistf'llza

Ri ·o,.,lial1lo il signi/ì" .. ro (li impe,/eflzP
immagini di un qu..dripolo. Sia dalo un
quadripolo, i'i dicono impedenze imllwgini
di (("l'sto 'fuelle per cui ti -rivanclo ai 1110"­

selli "e('oIHlari ulla impedenza Zi, (impp­
dpnza imllwgille secondaria l'impedenza
I)J','senlata dal primario ri'ulla ZII impe­
denz(l i"ltllflgitlc pri"lllria) e vit~CVCl'S~l, per
definizione. \cl caso particolare di qUlldri.
poli simmetrici per i quali Zi, = Zi, = Zi
allorchè si chiud' una coppia di 1II0rsclti ,u
di una imped.mza Zi, l'altra t'oppi .. presen·
la !ti medesima impedenza Zi che as,ullle il
nome di impedenza CflrutteristiCfl del qua·
dripolo simmetrico.

La prinw nmdizione ..Ile, in sed<, di pro·
geli o di un ullenuatore, .leve essere rispet­
lala è 'Judla relalinl ad un buon ad.. lla-

PER IL PROGETTO DEGLI ATTENDATORI A RESISTENZA
UN N01VlOC1RAMMA



TA8ELLA I. - CorriSl'ondenza Ira l'al/e'"lf1zionl' in decibel eri il t'alorl' del rtIPl'0rlo I.' = V,/1', = l,Il,

A k A k A k A k

(dB) (V,/V, = 1,/1,) (ti li I (V,IV" = l,/i,) rdll J (V,IV, = l,II, ) IdH) (V,.T, = l. Il , )
- -- -

l 1,122 21 11.22 41 112,20 65 1778,3
2 1,259 22 12.59 t2 125,90 711 3162.3
3 1,413 23 H,13 43 141,30 l,) 562:3,.1
4 1,585 21 15,85 44 158,50 BII 10.000
5 1,778 25 17.783 15 177,83 85 17,iH3
6 1,q95 26 19,953 46 199,53 90 :ll.623
7 2,239 27 22,390 n 22:l,90 9,; 56,234
8 2,512 28 25,120 48 251,20 ilIO lIlO.tlntl
9 2,818 29 28,184 49 281,84

lO 3,162 30 31,623 50 316,23
Il 3,:l41' 31 33,181 :;1 334,81
12 3,981 3? 39,811 :;2 398,11
13 4,461 33 44,670 53 446,70
14 5,012 34 511,120 5,1 5fl.1,2O
l" 5,623 35 56.2:31 55 562,3.1
16 6,310 36 b:3,lOO 56 631,00
17 7,079 37 70,795 :l7 707,95
18 7,943 38 7U33 5H 794,33
19 8,913 39 89,130 59 891,30
20 10,00n ·10 HlO,OIlO 611 1000,00

NOMOGRAMMA

PER LA CALCOLAZIONE~nEGLI ATTENUATORI SIMMETRICI
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tivo. Se ciò n'Hl fos,e, in Int)~o delle re"i·
stenze R. ed R.I. sarebhe nece,sario consi·
dI'rare le impedenze Z. e Zd, {,onsiderando
nel calcolo una pulsazione di riferimento,
in corrispondenza della quale definire i
valori delle impedenze.

Il prog tto di attenuatori simmetrici è
agevolato notevolmente dall'uso di appo·
siti nomogrammi. Ne riportiamo uno con
ali.. ala la Tabella contcnente i principali
tipi (Ii attenuatori che con esso possono e.;'
sere progettati.

Fissata l'attenuazione che la rete attenua·
tiva deve introdurre nel circuito e scelto
(in base alle caratteristiche del circuito nel
fluale deve esl' 're inserito) il tipo di atte­
nuatorc più opportuno tra quelli riportati
nella Tabella n, si determinano le resisten·
ze dei vari rami. Per una stessa attenuazio·
ne tali resistenze variano al variare del tipo
di attenuator'; pertanto, nella tabella ci·
tata, gli elementi resistivi sono individuati
con simboli IHol,lressivi da R, ad R,. Si è
avuto cura, logicamente, di segnare con il
mede,imo simbolo gli elementi comuni a
più attenuatori. Nel nomogramma si è sup·
posto che l'impedenza caratteristica ZI dei
vari tipi di quadripoli ia di un ohm, ab­
biamo cioè SUPP0f;tO che essi siano desti·
nali ad accoppiare circuiti aventi entrambi
l'impedenza di un 'lhm. Se essa è di Z ohm
bisognerà moltiplicare pcr Z tutti i valori
rilevati dal nomogramma. L'uso di -esso è
immediato. E' sufficicnte uscire dal valore
di attenuazione richiesto (attenuazione mi·
surata sia mediante il rapporto k, sia me·
diantI' un numero di dB) con una retta
tangente alla curva relativa alla resistenza
che si vuoI determinare e leggere il valore
della stessa all'intersezione di tale retta con
la scala relativa. L'operazione si ripete tan­
te volte quante sono le resistenze da l'al·
colare.

Si voglia ad esempio progettar un atte·
nuatore che provochi una attenuazione di
15 dB c si debba utilimare un circuito ad
H inserito su impeden,.:e terminali di 200
ohm. Dalla Tabella n si rilevano le resi·
stenze da determinare: quattro in serie
aventi valore 1h R I ed una, in derivazione,
di valore R,. Dal punto A = 15 dB si esce
con una retta angente alla curva R I • Nella
scala corrispondente si legge R, = 0,7 ohm.
Poichè le impedenze terminali sono di 200
ohm le quattro resistenze serie avranno ciao
scuna il valore:

II, R, = Y2 0,7.200 = 70 ohm.
Dal medI'. imo punto A = 15 dB si esce
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[6]

per l'elemento C) o Il della fip:. 5, e 'a­
lori inver"i per l'elemento di o e) della
stessa. Le [6] coincidono con la r2] e III
[3]. Se ne conclude cbe un attenuatore
àsimmctrico a squadra preoenta dal lato del
brarl'io 1;2 R. una impedenza imma~ine

u,;uale a quella del quadripolo a T origi­
nale, e dal lato del braccio derivato 2Rd
una impedenza immagine uguale a quella
del quadripolo a TT originale. Accopviamlo
opportunamente un attenuatore simmetri.'o
ad uno asimmetrico a squadra è possibil
eseguire l'adattamento tra i due .'aricbi di
impedenze Z, e Z,. Molto spesso, per valori
hassi di attenuazione, il mancato adatlamen·

(segua a pago 113)

nella qual... '" llllmagina tli ta,;liare in due
tronchi un elemento a T cd uno a TT. Ne
nascono quattro elementi a squadra (L) a
due a due uguali. Le impedenze imma~ini

degli Hcssi a"gumono i valori

(h+I)1
k - l

Z)Z,

VALORE

DEGLI ELEMENTI

(
h' l)

R,=Z -k R,= Z

l (k-l)R,= 2 Z k+ l R, = 2Z

R, = Z (k -;~ ) R,. =Z (ho ~ l )

(h-kl)R.,-Z R,,=Z

essere rispeltata per un (Iuabiasi motivo, il
caltivo adaltamento introduce una altenua­
zione addizionale, che può essere data in
funzionI' del rapporto Z/Z* o Z*/Z (in en­
113mbi i eaoi maggiore di 1) tra l'impeden­
za Z sulla quale l'attenuatore dovrebbe es·
sere chiuso e quella Z* su cui i: chiuso in
d'fetti, o viceversa (fig. 4). Ricordiamo che
la reoistenza derivata Hd è spesso inserita
potenziometricamente, si ba così la pos,;i·
bilità di re/!:olare a piacerc l'~llenuazione.

2. - Allellu/ltori Il resistenza asimmetrici.
E' il ca o in cui Z,::j:: Z, e qui~i

Z;, ::j:: Z". Si farcia riferimento alla fig. 5

tR, tiR,

tR, }-R"

~
~

iRs

~~

~
-iR t ):R,

doppio bilanciato

TABELI.A II. - AIff'IlLIIllori Simmetrici (Z,

ATTEN ATORE

aemplice

JJ
t R,

~~
L-c~

lO
RZ

successivamente con una rella tangente alla
curva R,. Nella. ~cala corrispondente si leg­
ge H, = 0,37. Al solito giacehè le impeden­
ze t rminali sono di 200 ohm la resisknza
parallelo avrà il valore

Rd = 0,37 . 200 = H ohm.

Se rallenuazione richiesta è rilevante. su­
periore ai 40 dB, è senz'altro conveni'ente
suddividere l'altenuatore in due sezioni ciao
scuna delle quali introduca llll'là altcnua­
zìone, e anche in tre o più sezioni. Quanto
si è delto sin qui vale nel <:aso di buoni
adallamenti. Se tale condizione non può

TABf:I.I.A 111 . AI/ClIul/tori I/simmetrici ( Z, Z, e Z Z,'Z, o Z,/Z, purchè > 1)

aemplice

ATTEN ATORE

doppio bilanciato VALORE DEGLI ELEMENTI

vn +R, I

" l' "d ',I "', "I ',I
·jR\ iRJ I

( h' ~ 2-;: ~ l)r R,=Z,
-}R, t R)

f~, .; r z

- (k'-k l)R, = Iz,Z,

.t R,

}Rz I
j-R2

[l,
t Fl ,

R, =Z. (1- L)

( k-=)R, = Z, ----;- R, = Z, ( h )
hz -z
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R,
j/".C

Z, = R.+ jwL.
Z. = R, + jwL"

Z, = H, Z,
Z.1 = - jj,,, C, Z. =

Per l'equilibrio si deve avere

di T LLIO MAGLIETTA

~tiluil'e l'indicatore a C.H. con un lnil~roanl­

(H'romelro a zero l~entrale,

E' possibile e'luilibrare il ponte ,'on un
solo dispositivo di regolazione, indipen·
dentemente dalla frequenza di alimenta·
zione.

Ponte di Wien

In questo ponte (fig, 4) R, cd R, ,ono
resistenze puramente ohmiehe, Zx è l'indut·
tanza in esame, Z. è un variornetro (indur­
tanza variabile con resistenza ohmica l'O­
stante).

Sostituendo idealmente alle indultunze
complessi equivalenti in seriO', si ha:

FIG. 3. - Ponte di Sauty

Ponte di Sauty
In e ':;0 (fig. 3) R, ed R, ,ono re,j:;tenze

puramente ohmiche e C e Cx con,)en:iatori
senza peruite, di modo ('hl':

-j (R,/wC, = -j (R,/,oCx

Per l'equilibrio deve esscre:

R, (R. + jwL.) = (H.+ j,,,Ls) R.,
cd è nel'essaria l'u~uaglianza delle parli
reali e di quelle immaginarie dei due mem·
bri, cio':

R,R, = R,R, jwL.R, = jwl,sR,
da cui:

Il, = (R,/R,) R, ", = '(R,/R,) L.,
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ehe si risolve in un'unica relazione fra nu­
nIeri reali:

n pont' di que:;to genere ha due dispo.
sitivi di regolazione:

- R, che può avere la manopola diret·
tamente graduata in R. per una prima equi·
libratura (cbe può anche essere effettuata
a corrente eontinua);

- Z., per la ulteriore equilibratura a c,a.

Se le induttanze hanno perdite trascura·
hili, il variometro può cssere sostituito con
un'induttanza l'ostante e basta la sola va·
riazione di R, per ottenere l'equilihrutura
dci ponte.

l'w. ~. - Ponte di 'Vheatstone

,..----.......... ""'<r- 00----_-,

cioè

Ponte (Ii Wheatstone
Le quattro impedenze (fig. 2) sono l'O­

sLituite da tutte resistenze ohmidle pure:
la parte inuuaginaria delle eopre:;sioni
seompare e la [1] si ridu,'e a:

R, Rx = R, Re

Nelle segu'~J1ti note mi atterrb al primo
si:-ìtt'tna; per .~evolarnc la cOlnprenRiuIl-'
auche ai dilett'anti ehe non abbiano molta
dimestichezza coi numeri eomplessi, ho riu,
nito nella Tabella ri'portata a p,ìgina se·
guente le notizie elementari necessarie alla
trattazione,

Per la miglior ('omprcnsione di quello
eh seguc ol'l'orre ,mche rifarsi alle note
pubblieat nel faseÌl:olo scorso di questa
Rivista sotto il titolo di « Perdite nei con·
densatori c nelle induttanze » (( l'antenna »,
XXIII, n. 4, t\prile 1951, pago 72 e seg,) c
ri,'oHlare "he:

- nn c:ondensatorc COn perdite può l'"

,ere idealmente sost.ituito da un gruppo
equivalente formato da un condensatore
ideale di eapaeità Cs cd una resistenza pu·
ramente ohmiea in serie, di valore R.; op·
pure può essere idealmente sostituito da un
gruppo equivlIlente formato da un conden­
satore ideale di capacità C" ed una resi­
;;tenza puramente ohmiea in parlillelo, ,li
valore RI.:

- un'induttanza con perdite può essere
idealmente sostituita da un gmppo equiva­
lente formato dll un'induttllnza ideale (ap­
11arente) di valore L. cd una resistenza pu·
ramente ohmiea in serie di valore Rs; op­
pure l'ub essere idealmente sostituita da un
gruppo equivalente formato da un'induttan­
z'a illelile (apparente) di valore L" ed una
n;sistenza puramente ohmil'a in parallelo,
.Ii valore R,,;

- l'al/golo di perdita di un l'onden:iatore
" llato dall'e,pres ione:

n = tlll/g ,) = w R, C, = l/l". R,• CI,)
il fat/ore di meritl) di una bobina è

dato ,Iall'espressione :

Q = tlll/~ '? = (.) (/,./R. = R"/wi-,,

Rx = (R,/R,) R,
E' po~~ibile equilibrare il ponte, con un

solo .Iisposili\·o di regolazione, indipenden.
temente dalla frequenza di alimentazione.

Poiehè non \i ~ono reattanze, è anehe
Jlo~sibile alimentare il ponte con ",(', e 50-

1'2]

111

u, l

Z, Z, = Z, Z.,

Z,/Z, = Z,/Z,

~~.
A C

L>;#

Z3 Z4

D

Fw. I. - Schema generale

Condizioni di equilibrio

CONSIDERAZIONI SUI PONTI DI MISURA

:-ii di ...~ dII' un ponte è in l'quilihrio
'luanrIo nella ~ua diagonale BD Inella qua­
le è po,to il rivelatore) la c'orrl'nlt.' i,

i" = Il

La situazione di equilibrio pub essere
studiata con impostazion' matematica l'or·
rella, applicando il leorc'ma di Kirehoff
alle map:lic A BI) l' BCO ed ai no(li B e lJ:
si olli"lH' un sist,'ma di equazioui dalle
(IUali. I."on normali lIrtifi .. i lli l'alcolo, si
ricava la Il'lazione ,li ('quilibrio (velloriale)

Oppure, con metodo illfluttivo, 058 rvan­
(lo ,",Il'. nella c'omlizion,' di ,'qllilibrio. i
rami ABC e ODC ,'ostitllis..ono ,Iue divi­
sori .Ii ten;;ione: per<'hè ;;ill i., = O o"cor·
rerÌ! ..ho i punti B c l) ahhiano u!!:llale ten·
sione, l,io;' che ::ia

l · " :onsid","azioni d,e:; 'guonl) si riferi­
. ~ 'ono ai 1'1Inti di mi;;ura d,I tipo for­
mato - uel ('aso più p;cnera!e - da un
.(nadrilatero ABCD (fig. I) di quattro im·
perlenz' Z, Z, Z, Z", alim 'ntato agli cstre­
mi .'( e C da una Le.m. alternala ~inusoi­

.Iale di frequenza f.

7,/Z, = 7,/7.,

c~ 4lut:dlà fra !!!i urgOlllt'llli:

espres:,i0l1l" \'ellorial,' ,lei tullo c'luival"nLe
alla Pl.

Le jJllrh~denze SOI1O., nel caso più "cne­
rale. '-"primihili m,'diantc nmneri compIes­
si e pefl'ii> ~i d 'v l'H" ri,'or'o alla teoria
dci nm",'ri ('omples,i per "ono"'ere quali
l'ondizioni dcbbano essere soddisfalL' per­
dlè siano verificate le equazioni [Il e [21
di equilibrio.

N seguono du sistemi prat ..,\ oli stu<lio:
1) partendo dalla l'l]: p('fl'hi~ l'ugua­

glianza fra i .lue membri sia ycrificata.
o,...orrr· che sia verifieata l'uguaglianza fr~
le parti reali c l'nguaglianza fra le l'arti
immaginarie (lei InelllLri slcSF'i;

21 J>arlt~ndo da Ila 1"2]: perchè l'n~ua.

{;lianza sia verificata è ne('c~:--ario l'IJt' :-:ia
soddisfatta la rr-1azionl' fra i mo,luli:
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FIG. 4. - l'onte di \Vien FIG. 5. - Ponte di lIIaxwell FIG. 6. - Ponte di Hay

Ponte di Maxwell
Sia (fig. 5) Lx un'induttanza reale, sia

Cl un (;ondensatore senza perdite ed R, R,
R, siano resistenze puramente ohmiche.

'ostitucndo idealmente ad Lx il suo grup'
po equivalent in serie:

Z, = R.+jwL.
ed essendo

Z, = 1/[ I/R,)+jwC,]
mentr'

Z, = R, Z., = R,

Per l'equilibrio

(- j/wC,) (R.,+R,+j",L)
[R, - (j/wC,)] R,

<:he si scinde nelle due

L./C, = R,R3

-j/wCI! (R.+R,) = (-j/wC,) R,
da <:ui

Ls = R,R3C, R. = R3 (Cr/C,) - R,
Il ponte pennette di misurare, cou due

manovre, Rs ed L. indipendentemente dalla

frequenza di alimentazione, e infine per­
mette di ('ah'olarc il {allore di merito

Q = w (L./R.l .

Misura dell'angolo di perùita
di un cOlldenl'atore

Se un condensatore ha perdite apprezza­
bili presenta un angolo di perdita ~ensihilc

e non è possibile equilibrare il ponte di
Sauty nel quale venga inserito; è ne essa·

R, = R,R"/R,,
- j/wC, = - j (R,R,/wLp)

Anrhe questo ponte, per essere equili­
brato, richiede due operazioni; esso consen­
te di misurare Rp cd Lp indipendentemente
dalla frequenza di alimentazione.

Conoscendo detta frequenza è possibile
('alcolarc il flillore di merito

Q = Ro/wLo

Ponte di Owen

Questo ponte (fig. 7) è simile al prece­
dente ma fa uso di due condensatori senza
perdite C, e C, oltre alle resistenze pura­
mente ohmiche in serie R, ed R,.

i ha cluilHli:
Z, = -j/wC,
Z, = R, - (j/wC,,1
Z" = R.,
Z.o = R, +R + jwl,.

si ha per l'equilibrio:
(Rs + jwL.)/[(l/R,) + jwC I ] =R2R 3

cioè
R, + jwL. = (R,R,/R,) + jwC,R 2 R,

che si scinde nelle due

RH = (R,/R,) R, L. = C,R,R,
Il ponte, per essere equilibrato, richiede

due operazioni; esso consente di misurare
R. cd L. indipcndentement(' dalla frequen.
za di alimentazione.

Conoscendo detta frequenza è possibile
calcolar il fattore di merito:

Q = w (L./R.)

Ponte di Bay
Ponendo (fig. 6) la resistenza R, in serie

al condensatore C, e sostituendo ad Lx il
suo gruppo equivalente in parallelo:

Z, = R, - (j/wC I )

Z, = R,
Z, = R,
Z. = 1/[ (l/Rp ) U/"JL,,)]

per l'equilibrio:
[R, - (j/,oC,)]/[O/Rp)-(j/o,L,,)] = R,R,
da (;ui
R, - U/wC,) = (R,R,,/R,,) - j (R,R,/wL,.)
<:he si ",ind" ncllc due

IMPEDENZA NEL TRATTO AB DI UN CIRCUITo P 'RCORSO DA CORRENTE
ALTERNATA SJNUSOIDALE DI PlJL~AZlOì\'E w = 2 r. (

Forma dell'impedenza I Espre8sion
<I e lI'i m p" <I f'nza

I

A R B
Resistenza ohmi('a~ pura R

A
C

Il B 1
o~ a Capacità pura -j",c

A L B
~01D60W a lndullallza pura j ... L

C

~~ Capacità pura in erie con una 1
R j --resistenza pura wC

A L R B
1ndullanza in R +j w L~ l'n:'a :--{'fiC con
una resisten za pura

~
1

Capacità pura in parallelo <:0'1 l
una resistenza pura -il j w C

R.

A L B
l

--r=r Induttanza pura in parallelo 1 1
eon una re:o=i:-tenza pura -R- -j --;;;-i:

R

I Per quanto riguarda gli operatori: l'operatore j = (::----:-Yapplicato ad un vettore
r.

lo (a ruot.re diT in senso aS801uto.

Inoltre: l -j
j~= -1 j'= -j j=-j -jXj=1 -.-=-1

J

Lo = R,R,C,
cioè

R" = (R,/R,) R,
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FIi~. ,. - Ponte di Owcn FUi. 8. - Pont(' 1)('1' capacità serie FIG, !I. - Ponte per capacità parallelo

per i condematori
per le indullanze

VIRTUALE?

Cp = C,/(1+D')
Lp = (I+Q'/Q') Ls

Le applicazioni pratiehe l,h interessano
l'autocostrullore potranno formare oggetto
di un pro.'imo artieolo. (6518)

I diversi ponti, a geconda del tipo, dan·
no i valori di C e di I. in -eric od in pa·
rallelo. Rammento che è possibile passare
dagli lini agli altri con lo formule:

RaDIO BRllZZllVILLE
PER ! RIlDIDIlMJlTDRI ,ITJlLIlll\Jl

in funzione deUa fr'lquenza si ottengono i
diagrammi carlllteristici normali della io·
nosfcra. Inoltre confrontando i risultat;' ot·
tenuti, operando ('on un eerto numero di
frequenze diverse, è possihile calcolare, in
funzione dell'altezza virtuale, l'altezza at·
IIwle alla quale le onde penetrano in uno
strato ionizzato. L'altezza virtuale minima
degli slrali E cd F I riman pratieamenle
l'ostanle durante le ore del giorno, in cui
tali slrati sono presenti, non essendo sog­
getta a variazioni stagionali e neppure pc·
riocliehc in corrispondenza dei cidi solari.
Variazioni di notevole entità subisce inve·
"" l'altezza virtuale dello stralO F.. , ('hc
raggiunge massimi nelle ore diurne dei
giorni eSlivi c vulori minimi nelle ore
diurne dei giorni invernali.

S EGNAI,IA}IO che la stazione di ra­
diodiffusione di Brazzaville - OTe ­

(Congo Belga) che emette su 97li7 kHz,
il giorno Il Aprile, dopo un programma
destinato ai radioamatori italiani, facen­
do una rapida rassegna delle riviste ita­
liane di Radio. metteva in evidenza tl'e
articoli apparsi ul fascicolo di F bbraio
della nostra Rivi ta.

Ci fa piacere sentire e sapere che i
nostri sforzi sono apprezzati ed intesi
anche fuori del nostro Paese e quello
che ci consola è che l'indirizzo e la le­
vatura della nostra Rivista risponda ap­
pieno agli intenti p,·efissici.

Nel ringraziare la redazione di OTe
comunichiamo ai nostri lettori che le
emissioni destinate ai Radioamatori ita·
liani hanno luogo il 2" met'coledi di ogni
mese dalle 21,15 alle 21,30 circa (ora
italiana) su 9767 kHi (pari a 30,70' m).

L'emissione della stazione di Brazza·
ville P. ricevibile in Italia con segnali
molto forti con un normale ricevitore.

RADIO E IONOSFERA

L' 11 LT EZZ11COS'Ii'

tità dci componenti, l>er la ,empli"ità delle
operazioni di equilibratura e soprattullo
perchè consentono di eseguire tutt· le mi­
sure (ad eccezione di quelle di D c di Q)
in modo indipendente dalla frequenza del·
la corrente di alimentazione.

'elle formule risolutive si esprimeranno
I~ in henry, C in farad, R in ohm, e nella
formula II) = 2:r:j si esprimcrà / in l'idi al
,,·('omlo.

F

D"finiziolll' ,Icll'altrzza virtuale di uno stra­
to ionizzalo. 1~'1 IiIJea ABC.DE rapprcsenta il
[>crcon~o reale di un'onda elettronlagnetica
riflessa da UIlO strato ionizzato. La vclocitù
di propagazione dell'onda dilnilluiscc nel
trallo BCD, si da giuuger" in E, ('ontempo­
ranealnentc a un'onda elettrolnagnctica che
pel'corl'e,"c il tratto AFE a vclocità ('ostante.
Ciò consentt' di calcolare l'altezza virtuale
h' quando sia noto il tenlpO iIupieJ{ato dal­
l'onda clcltrolnagnptica per propuH:lrsi da A
aù E r la sua velocità di spostamento, I punti
A (><1 E sono in realtà Il101tO più vil'ini di
quantu sia st'snato in llgura.

N ~Uo studio della propagazione ion08fe·
rica delle onde elettromagnetiche, per

sempli"ità di trattazione e di calcolo, in
luogo del fenomeno reale di ritorno a ter­
ra deUe onde ste se per effello di una suc­
cessione di rifrazioni in seno a uno strato
ionizzato, si supponll che gli strati ioniz·
zati si riducano a una superficie puramen­
te riHettt'nte posta a una altezza II', detta
appunto altezza virtuale. L'altezza media di
questi strati, il cui spessore è rilevante, è
notevolmenle inferiore all'a!tczzu \ irllHlle
eosì definita. L'altezza virtuale di uno slra­
to ionizzato I funzione Ira l'altro d lla fre·
quenza dell'onda i'l<'idente) può essere dc­
terminata sperimentalmente con vari meto·
di, ad e,,,,mpio inviando un impulso () un
treno di impulsi e misurando il tempo im·
pi 'gato dall'omla a percorrere ill'tllllmino di
andala e ritorno. Supposta costante la ve­
locitil di propagazione è possibile risalire
alla determinazione dell'altezza virtuale
corrispondente alla frequenza dell'onda im­
piegala. Riportando i valori così calcolati

CR,

C" = R,fR, I C

R,H,
- !iR,/("Cs)

R. = lR, R, H,

R,R,
- (.iN,/IOC ,·'

da cui

Z, = H,
Z, = n.
Z: = l/rtl/RI'H.iv)Cp ]

Z, = l/Ill/R, +.i,,,C]

c ,\ richiesta la (',a paci là panlllclo. val
meglio a,loperare il ponte in fig. 9.

~ostitucndo idealmente al ('OndelH'atorc
Cx il rt'laliq, gruppo equivalente in paraI.
lelo:

Considerazioni conclusive

AIlt'hc questo ponte, per essere equilibra·
to, ri('hicde due operazioni' esso consente
di mi,urare R. " c., indipendentemente dal·
la frelluenza di alimentazione. Se si ('ono·
sce detta frcquenza, è anche possihile calo
colare r an/(olo di perdita

D = 'oRse,

p,:r l','quili"rio

R,/rll/R,I+.i",CI = R,/rO/R"I+.i",C,,]
cio~

IR, R"I+;,oC,IR, = (RjR.,)+j,,)CR,

dle ioi "'irH1e nelle >ille

R,jR" = R:/R,

(la ,'u; infì.1I'

l'io disporre una resistenza purament" ohmi·
l'a aggiuntiva in gerie o in parallelo) e
modificare il ponte (fig, 8) }Jer rendere la
misura indipendente dalla frequenza.

'ostituendo idealment il 'olHlensatore
e, col 'uo gruppo equivalente in .cric:

Z, = R ,
Z, R, - (jj(J)C,)
Z, = R,
Z, = R, - (i/D/C,

Per r equiliLrio

R, [R, -lj/wC,)] = R, rRs - U/loC;I]
che " ,cinde nell, due

Ho pre"o in rapido esame otto circuiti di
ponte di misura. Ira i più adoperali negli
'Irumenti commerl'Ìali e in quelli dci dilet·
tante.

Egsi 'ono stati scelti fra quelli dll' oll'ro·
no i Illaggiori vantaggi, per re~igua quall 4

Cono"'en,lo la frequenza di alimentazio·
ne, si l'ui) da qucsti ,alori risalìfe al "alort:
.Iell'angolo di perdita, fon la nota formula
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L' ALFABETO MORSE (*)

a cura di P. CANNITO

T);

Nlnnero
delle possibili combinazioni

con 2 segni si hanno ,I lettere (I A
N· M);

con 3 segni si hanno 8 lettere ( .. V
. R . D· K . GO);

(E

fi pOtisono
dato dalla

I
T

H---­L_M __

R_u __

i842 - ~a44
E_

c __

D_

F

A ___

N __

0_s __

B_
G_
J _
K _

P .c_

q----v. _
W _
x _

y--z _

~----
2

34 __

5_
6
7
8
9
iO_

S"
segni differenti: " è il
~u(·(·es~iyi. in ciascuna

E.
0 __

"'-

~837- iMO

1 __
N __

R.A _

G __
M __ •
S _
H _

1..­X __

c.W _

T _

F_
K __ .....

p----­
Q-_ .......
U_~ __08 __

D._..

n numero delle lettere che
ottenere combinando i ~egni

formnla:

S è il numero dei
numero dei tiegni
lettera.

Nel ea:iO ciel Morse internazionale: S è
uguale a 2 (punto e linea I c " varia da l
(un punto solo () una linea ,ola I fino a 6
combinazioni di linee c punti.

La progressione è la seguenle:

con l segno si hanno .lue Idlere

Fig. 3. - Jk3, -IX40: l'l'imo a.lfabl'/o Ideurafieo
itlealo da MOl'se Ira il IX:l, c' 1840. Vi .<ono
('()]nprl'se. tutte le le.ttere. dd/'nlfaIJe/o..\lor~te
assegnò le. com/,illrl'Zioni più tOrte alle lettere
più frequenti dopo ({per OS.'i('rpnto in una
tipoura/ia il llllnlerO dei tipi ]le'l/e parie ca$­
sette. In più. assf'..gno lo stesso $ilnb% alla G
ed atta J,- atta I eOd atta l'; alla S ed atta Z.
1842-1844: secondo alfabelo (<'l''araflco. E' IIn
perfeZ;Ol1(UllCnlo del Jlreced(~Tlle. L'ordine di
freqlle"Ul delle lettere è fiiù esatto. Differisce
poco dal «.l1orse anlericano » di oggi .. è 3tata
caml)iala solo la lelflJ 1"ll «.J » che era prima

'. . .. ed ora i:. _. _ •
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Morse internazionale

Quello che conosciamo oggi com' (( Alfa·
beto Morse l) ossia il « Morse internazio·
naie» o (( Continentale II non fu inventato
da Morse. Fu composto alla prima Confe·
renza Internazionale telegrafica riunita a
Berlino nel 1851 scegliendo i segni più
convenienti fra i vari alfabeti telegrafici
esistenti. Lo si battezzò col nome di Morse
in onore all'inventore del primo alfabeto.

Confrontando gli alfabeti Morse Ameri·
l'ano e Internazionale, si nota che il se,'on·
do si appropriò di 15 lettere del primo
(A . B . D . E • Q . H . I . K . M . N . S
. T . U . V . W); mentre le altre lettere
(C . F . J . L . O . P . Q) ed i numeri, 80­

no differenti.
Si noti pure ehe il Morse internazionale

non adopera spazi differenti in una stessa
lettera, così come non u a linee di diffe·
rente lunghezza. Ciascnna lettera del Morse
internazionale risulta, allora, dalla combi·
nazione successiva di due segni: linea e
punto.

Morse americano

-i840

Fig. 1. - PriIlUl idea di un codice telegrafico
secondo gli oppr:tli di Morse a I>ordo del
« SIIIIII» nel 1832 deslinalo alla Irasmis.,ion('
di arllPJii di cifre indieanli la pagina e la

riga di un diziollario.

Posteriormente, nel 1842·1844, insipm' ad
Alfredo Vail, Morse inauguri. un altro al·
fabeto che sussiste ancora, con poche va·
rianti, sotto il nome di « Morse Ameri·
cano )l. E' usato sulI.: lince terrestri e fer·
roviarie degli Stati Uniti, Canadà e Mes·
siJo.

Detto alfabeto utilizza punti, lince e spa·
zio dentro uno stesso segno. I suoi autori
assegnarono le eombinaZ'ioni più corte per
le lettere più frequentemente usate e cer~

carono di combinare i punti, le linee e gli
spazi nella forma più armoniosa possibile.
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Fig. 2. - A 1/1"(( idea di llll codice lele(Jra{ìco,
imnwginalo da .~[ors(' perso il 1837. Figura
slll "reuello originale tlel 1840 assieme a

qlletto di flu. :1.

Cenni storici

Durante la sua permanenza in Europa al
principio del secolo pdssato, Morse "bbe
occasione di veder funzionare dei semafori
come quello di Chappe. sorto nel 1793. Co·
mc si sa, dnrante il viaggio di ritorno a
bordo del Sully - nave che lo riconduceva
ne!!li Stati niti - nel 1832, dopo una
"o~versazione COn il Dr. Jack:on di Boston,
('onl'epi l'idea del telegrafo elettrico e im·
maginò il primo alfabeto composto solo di
numeri coi quali pensava di comporre dei
gruppi di cifre da impiegarsi come un co­
di"e, l'ome qnello di Chappe (1) o l'ome
i codici internazionali o commerciali: a
bandiera 12), Bentley, ccc. oggi in uso.

Qnesto primo alfabeto composto da l a
lO punti (fig. 2) figura nello storico bre·
vello originale del 20 giugno 1840; insi .
me ad un altro - più perfezionato -

fig. 3) che eontiene tre segni differenti per
la formazione di eia enna lettera:

- uno spazio largo - ossia uno spazio
doppio di qnello normale tra i punti. Per
esempio: lellera B);

- un punto largo - ossia l'unione di
due punti includendovi lo spazio tra i pun.
ti. Questo punto lunp:o è la « linea II Mor·
se equivalente a tre punti uniti.

- una linea equivalente a S punti uni·
ti 13\.

(*) Da \111 artic.olo di P..1. ?\oizc\lx ap­
parso su la « Hivista Telegrafica Electronica »
Il. .t5U, sett. 1950.

(1) In quell'epoca Chappc Impiegava due
dizionari, ciascuno di 92 pagine con 92 righe
per pagina, comprendcndo piiI di 8.000 pa­
role O frasi diffcrcnti. L'alfaheto Chappc
aveva 9~ segnali; ciascuna parola o frase si
poteva trasmettere allora con due soli segna­
li: uno indicante la pagina, l'altro la riga.

(2) Il primo codice di segnali per mezzo di
bandiere fu ideato dall'inglese Marryat l'be
nel 1817 impiegava - come !Ilorse - 10 ban­
diere; ciascuna rappresentava un nunH'rO dif­
ferente da O a 9. Il dizionario ('onteneva 9.000
frasi diverse. Ogni parola o frase veniva trn­
smes~a con la combinazione fino a .. handiere.

r:l) Sussiste tuttavia ancora oggi nel «M""se
Americano)} (lettera L). Si potrebbe combi­
Ilare un alfabeto con linee differenti cii lun­
ghezza, che sarebbe piiI difficile da ricordare.
Come si potrebbe pensare di comhinare altro
eon vari livelli di intensità, ma sarebbe poco
pratico. Per altre possibilità, si legga il noto
articolo di Myqu.ist: «Certain factors alIeting
t legraph speed» (BSTJ, Ap('ile 1924, p. :124).

L 'alfabeto Morse internazionale, f~mpo:

sto di linee c punti, nonOl:ante I SUOI
cent'anni di vita, continua ad '5(~re il si·
stema più adottato nelle comunicazioni. La
sua cadenza sonora è gradita all'udito e si
ricorda come una scala musicale. La traccia
punteggiata o ondulata della sua rappre·
sentazione grafica equivale ad una delle va·
rie scritture che immaginò l'uomo. Tanto
la trasmissione che la ricezione si effettuano
facilmcnte, dopo un allenamento adeguato,
come la lettura di un testo stampato o di
una pagina di musica.

Questa relativa facilità di comprensione
si deve, in gran parte, al perfetto sistema
di combina:IJioni di punti, linee ed intero
valli.

E' interessante ricordar> quale fn l'ori·
gine e lo sviluppo di quello (,he noi dlia·
miamo oggi « Alfabeto Morse ll.
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- con 4 segni si hanno 16 lellere (H ­
V-F-L-A-P-U-]-B-X-Z-C-Q
~ Y - - H);

- con 5 segni si hanno 32 lettere, cifre
o simboli di cui solo 20 vengono impiegate
nel Morse internazionale;

- con 6 segni si hanno 64 eombinamoni
delle quali solo 8 sono usate nel Morse in­
ternazionale;

- con 7 segni si hanno 128 eombinazio­
ni che però non vengono impiegate neI
.Morse internazionale;

Difficoltà mnemoniche

I:ig. ;), -. Ua!Jpl"CSclltllziolll' urllfÌf.'.(l.
.4,) prlIllO regIstratore di :\jOl"se. l no penna
lUisa/a ad IIlIlI s[Jel'il~ di osticciola scril'~'l'a

.'wlla :Ollil del ricevito}'l'.

O) Ollciulatore IH(ld(,I'Jlo. IAi Pfllll(l, {atta (Ji
un tlllJll'illO, traCf'ill dci .'i('uni o fOTTila (lllll­

(/~ll dOV~lti illla :'tuo minore inerzia. J".' fJossi­
b~lc rCf!.~.'itrrl1:t! ad ulla I1t'locilù 20 volte nW(J­
glore. 81 iloti l'Ile Ilei .l/o/",'.(' /0 traccia da lf'!J­
yere era l'iuo/ta in l>asso, Tnt:ntrc nell'ondula-

fore Il1o(/crllo si legae la tl'oeeÌa in alto.

Ricezione ad udito c visiva

N.el prinH) ric 'vitorc Mon;c i ~cgni ap.
panvano sottoforma di una linea ondulata
del tipo di quella registrata nei moderni
ondulatori (fig. 5). Più avanti, perfe1:ionan.
dosi il ricevitore si usarono i punti e le
iinee "ome quelle allualmente in uso.

Fin dalle prime prove, Morse notò ,he
il picehiellio della leva del rieevitore pro­
duceva un earatteristico rumore la eui ca­
denza permetteva di rieonoscere le lette~u
e menzionò tale caratteristica nel brevetto
originale, ma preferì impiegare la scrittura
su una zona di carta in modo da poter eon­
serva~e una traceia dei telegrammi (6) ri.
cevuli.

D'altra parte Morse pensava al telegrafo
come ad un mezzo per" scrivere ») a distan­
za c per questo preferiva la rieezione COl}

zona scritta.
Ciò nonostante la rieezione ad udito "en­

ne considerata molto pratica e nel 1856 con
l'impiego dell'" imbutino») scalzò la riee.
zione vi~iva.

CF) ~.r-V·~'Jv-Y--
M o R s E.

Formazione delle lettere

La Conferen7;d telegrafica dci 1851 ed i
regolamenti internazionali posteriori fi~'a­
rono la scrittura dei segni ('ome segue:

- linea . 3 punti
spazio fra segni di una
stessa lettera l punte.
spazio fra lettere . 3 punti
spazio fra parol (7) 7 punti

Conseguentement , tutte le lettere sono
multiple del (, punto») elementare o "ele­
mento ».

Si può esprimere la lunghezza - o du­
rata - di ciaseuna lettera col numero de­
gli elementi che la compongono.

Per esempio: la lettera « E») che è la
più corta, contiene un solo pu~to Ù ele­
~ento) perÌ> per completarla, bisogna ag­
gIUngerle uno spazio (3 clementi che la.

Ciascuna lettera era un bloceo di nleta\­
lo con fendi,ture per i punti e linee. Il bre­
vello originale descrive un regolo somi­
gliante al "compositore» usato dai tira­
grafi, sopra il quale Morse allineava i tipi
corrispondenti.

Si introduceva nel trasmettitore il regolo
con i tipi in piombo; spingendolo si emet­
tevano i punti e le linee, automaticamente,
al ritmo dell'alfabeto Morse.

Questo sistema faragginoso fu presto ab­
bandonato per la traomiosione normale.
Morse c Vai! furono i primi due telegra­
fisti.

60. segni

Combinazioni non utilizzate

Si usano in totale .

--."--, .----.
- •••. - , le asimmetrieh' ••• - --
c - - - ••• o le ript'lute • - .• - •
e -.--.-

Alfabeti u~ati in altre lingue

La tavola di fig. 4 permelle di eonfron­
tare I, stesse eombinazioni in 6 alfaheti
Mor"" distinti: Internazionale, Greeo, Ara·
ho, Russo, Giapponese e Turco. Notisi le
cornhinazioni non utilizzate.

Trasmissione automati('a a 111anuale

Nel suo primo aJlP:lrato, Morse usava
una trasmissione automatica. La sua affe­
zione per la stampa 15 gli ispirò l'idea
di "eomporr » il mesoaggio da trasmet­
tere con tipi di piombo simili a quelli della
~,taJnpa.

-.- .. (,d - .--­
.-.-- -.--. Ihi

Si not,>rà ..Ile, neU'alfabeto Morse Inter­
nazionale, usando 4 segni si ottengono 30
coml,inazioni differenti ossia più del ne­
cessario per rappresentare le 26 lettere eo­
1111lni. QlIe~te ('olnbinazioni . ono facili da
ri('ordare.

La diffi"olt" da ri,'ordare aumenta, inve­
ce, notevolmente per le l'ombinazioni .Ii
5 segni, eccetto (,hl' per i ~('v;ni dei nunleri.

AJ..une combinazioni alternate_come
lo - lo -lo C _lo - lo - () :-:inlnlf'tri(·hc
tonie lo - - - lo, lo. - .. lo t'

- - lo - - preF-entano una (' ··rta faci·
lit" mnellloni.'a. Questa facilità permette di
ricordarsi combinazioni più lunghe (6 se-
gniì conI' }t· ahernétt(~ lo - lo - lo -

- • - • - • o le sinlllletri..IlC •• - - .•

Il totale dell comhinazioni è di 126 (pun­
ti e lince fino a 6 segni per lettera). Avan­
zano 66 eomhinazioni l'hl' non vengono im­
piegate nel Morse Internazionale (4): 12 di
5 segni c 54 di 6 segni .

Le eombinazioni di 5 segni non utilizzati
sono:

(a) usata pure come ç che non figura nel
M.I.

(h) Proposta dall'A.R.R.L. per invitare
al « call1bio)) lIna cleternlinata stazione.

Il totale 'delle comhinazioni usate nel­
l'Alfabeto Mone internazionale e i! se­
guente:
lettere 'emplil'i 26
numeri. lO
lettere al'centate 7
simboli, segni interl'ullz. e'T. 17

- eon Il segni si hanno 256 combinazio­
ni di cui se ne usa solo una: il segno di
errore lo. lo. lo.,

- ('on 9 segni si avrebbero 472 combi­
nazioni; se ne utilizza solo una che - però
- non è propriamente del Morse interna­
zionale: il segnale di soceor50 S O- S
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Fig. 4. - COllfl'onlo fra .i VlIl'i ."lf~lbeti Mors";:
Si uso/w .'w/o le cOlnblllunolH IJlU corte. ,sl
noti che (/ua[cul1a non è inlpieflllia nel 1.1lor.'ie
internazionale. Il giapponese ha 48 letlert':
ha formato il suo alfa/)l'l() usando i 2(j ,\jeoni
del i.lforse illterlla'ZioIlah~ e pigliando le ultre
4a COIllbinazioni 11011 inlpiegate da quello.

l4) ~i.~ .tan1I)O('O in nessun altro alfabeto tc­
legrali('o, salvo il giapponese che ne usa per
un totale di 59.

(5) Si è sempre ricordato Morsc come pit­
torco no dei suoi quadri si tro"'a nel ~Iuseo

di Belle Arti di Buenos Ayres. E' mcno co­
nosciuta la sua affezione per la stampa; a
nove anni conlpose e stalnpò, con le sue mani,
un librkcino di conti.

(6) La parola «telcgramma» \'Clll1e u.ata
per la pnma volta nel 1852.

(7) La conferenza di Parigi (1949) adottò lo
spazio di 7 punii che già era usato in radio
per le trasmissioni automatiche.

Le Conferenze preeedenti ave\"ano IJ.5ato lo
~pazio in 5 punti.
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Serie di Fibonacci

Classifica
/Secondo il numero di clementi

separi dalla lettera successiva. Equivale
quindi a 4 elementi.

La lettera cc Y ll, ehe è una delle più lun­
ghe, contiene 16. elementi.

Tutte le c:omhinazioni che c·.omprendono
fino a 14 elementi vengono impiegati nel­
l'alfaheto internazionale Morse sah-o ehe
~ • • • •• non più in uso.

Con 16 elementi si possono formare 21
lettere o simholi delle quali se ne usano

010 9 (J Q Y O 3 AR 7 = Il.
Si potrebbero usare le ahre Il combina­

ziuni:

Per [' abbonam8nto servirsi del
c c p, N. 3/24222 intestato a:

EDITRICE IL ROSTRO
Milano (228) Via Senato 24

BIBLIOGRAFIA
MOItSE: Falila .,r IcLcarap/1. ~Iorse Patent of

.1 UIll' :W. L~t Ifl c Thl' ;1;l"flwth (,f :\Iors[l's
telcgraph; «Telegraph and Telephonc Age»,
.Illly 1940.

Promotion or Ihc carlll lelegrllph ... by H ..1.
Oslendorf; «Telcgraph and Telephon"
Age », may 1944.

Documento n. 90: Modi/lcllci,jn del los eodi­
06.. telegrd(lcos exisl"nl"s" «CCII' », Bru­
sclas, 1948.

llecellt dClJelu/HIH'llt.! in cUlluJluniclltion thelJry
by C. E. Shannon; «Elcdronics» Apri\
1950, pag. MO.

I.n te'olll{rdo A.lne,.icullo. lJil!<l de iUor.ye, por
C. Mabec; Ediciòn Zalllora. Buenos ires
19·17. ..

lleylam"1110 Il'/"gr.dfì '0, r"vision dc l'aris 194~
tdiciòn UIT, Berna, I!H9. '

Tape-relall sl/.'le11l for rllcliolcleyrtlph uperll­
tiull. by S. Sparsl< y H. G. Kn'cr; «ne.-\.
Hewiew », septembcr 1!l·17.

Tlle Fi/lonaec'i Serier, <lei Iihro «Hiddlcs in
:\(athf'lnatic.s }). E. P. :'\o'·lhl"o\1. edi/'i(.'IH:
Van ~osstn""'l1d. XU('l\':'1 Yor1\., l~U,~.

SamllC'/ F. B. Mor.,e. /lis leller.! and Jourlllli.
hy Edwanl I.illd 'lol"se, l'diziOIlt' TIIt' l·lIi~
v('rsidc Prc~s Caolhridg(', Nt'w York, t!H.i.

(14) I dali per l'italiano sono pressoche
uguali allo spagnolo.

cità di trasmis ione sarà determinata dai
punti emessi al minuto o al secondo (I2\.

Si è convcnuto di ehiamare (C Baud» (13)
l'unità che esprime il numero degli eleo
menti trasmessi al sec.ondo. La velocità di
100 (C Baud») signifi"a 100 elementi al se­
condo.

NeI caso del Morse internaz. eonoseiamo
il numero degli clementi di ciasl'una let·
tera, peri) ignoriamo il numero di elementi
di ciascuna parola poichè certe lettere si
usano più frequent mente delle altre. Si
pui) eon una certa approssimazione deter·
minare la frequenza con la quale viene
usata, in o!!:ni differente lingua, una certa
lellera dell'alfabeto. Basta per esempio,
"ontare in un testo di senso "olllpiuto e
della lun!!:hezza di una pagina stampata
quante volte si incontra dascuna l 'ttera
dell'alfabeto, riducendo il risultato in per·
eentuale.

In spagnolo la lettera più freqnente è la
E (13,9%) e la meno frequente è la K
(0,004%) (14).

D'altra parte si può determinare nella
stessa maniera quante lettere sono contenu·
te mediamente in ciascuna parola. In spa­
p:nolo si hanno 4,96 lettere per parola (14) .

Prendendo per buoni questi dati, si può
determinare il numero degli elementi con·
tenuti in eiascuna parola. Per lo spagnolo
f(li elementi per parola sono 49,38 incluso
lo spa21io tra parola e parola, senza però
tener eonto della I/unte!!:giatura (14). Na­
turalmente questa cifra differisce fra l.ingua
e lingua.

Per uso generai si è convenuto di fis­
sare a 4B il numero medio degli elementi e
di 5 Ielle re e uno spazio il numero delle
lettere per parola.

Di conseguenza, supponendo ..he lo spa·
zio tra le parole ,ia uguale ad una lettera
- ossia l'he eiascuna parola sia di 6 let·
tere - il numero di clementi per lellcra
sarà di ~B diviso per 6, ossia B.

La lellera tipiea dell'alfabeto Morse ha
quindi B elelllenti corrispondenti alla lct.
tera ,\ o N .
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Velocità d: traslIlis!'lionc

Nel caso del Morse abbiamo visto che
l'cc elemento») hasilare è il punto (leI qua­
le tutte le altre lellere sono multiple. Con
un manipolatore automatir.o Whcatstone o
"on un semiautomatico Vihroplex la velo-

(lO) Chappe Irasmellcva due segnali pcr
lninuto; ~lorsc 5 purole per minuto. La tra­
smissione l10rnlale corrC'ntc in ,top\(' p ()~mi

di 10-30 parole; la trasmissione automatica
è sull'ordine di varie centinaia di parole per
minuto.

(lI) Shannon c Tuekey chiamano c Bits »
questi elementi binari di cOlilunicazioni.

(12) Notisi che in una serie .ii punii tele­
l!rafici ciascun punto sarà scparato dal ~"­
Ruente da uno spazio equivalente. Il numero
di «elementi» è la somma di ~ punIi» c
« spazi '" ossia Il numero totale di elementi
cmcssi è il doppio det numero dei punti.

(13) In onore di Giovanni ~Iaurizio Daudot
(lM4U-1904) inventore del telegrafo con zona
.tampata a caralleri.

Fip;. o. - Sume,.o di c()rlll)ina~ioni possibili
sul ;lloTse. Il Iluniero di (:ollllJlnazioni cresce
più rapidamenle che il numero deali elemenli.
La relazione corrisponde alla serie malema­
tica conosciuta per «serie di Fibonacci », nel­
lo. qual<~ ciascun valore corrisponde alla sonl­
ma dd [Jl"ccetiellti. Si noti l~he. a partire da
14 elemen/i, il nU11l"'u di combinll:ioni IIli­
li:zole va decrescendo al posto di aumenlare ..
ciò sta a dilllosirare che al posto di uslln~

prima tuile le cOlnbina:ioni piil t'Qrte si ll/i­
li;ulno buona parte di cOlnlJillrzzioni lIIollo

più lunahe .

Nella I>ratica telep:rafica si è ,;empre
espre~'o la veloeità di trasmissionl' in cc pa·
role per minuto primo II (lO). E' una mi­
sura inesalla poi(:hè non tulle le parole
hanno lo stesso numero di lellere.

E' tanto più inesalla nel caso del Morse
poichè in questo si,;tema ciascuna lellera
ha una durata differente dalle altre. Per
poter con(:ontare per e,;eml>io la effieiellza
di un ein:uito da appli"arsi a differenti si­
stemi di tele"omunicazioni è più "onve­
nient· l'impiego di una misura esalla che
potrebbe esscre il numero di elementi tra­
smessi per minuto o per se('ondo (Il L

Con 24 elementi ,;i potrebhero formare
144 lellere e così successivamente; però
nessuna viene impiel(ata negli alfabeti co·
noseiuti (91.

.--.

.. -- .

.. ; -.-.
.............. ,

.-.-

La progressione del numero delle l'om­
binazioni possibili segue la serie di Fibo·
nacci in cui ciaseun valore è la somma dei
due anteriori (B) (fig. 6).

Questo particolare permette di ealcolare
un numero di lettere possibili con un nu­
mero di elementi determinati permettendo
di scegliere le comhinazioni disponibili più
corte ed armoniose per eventuali nuovi
·imboli.

al po 'to delle eombinazioni più lunghe oggi
in uso.

Si prps(crehhero particolarmente le 4 eom­
l)inazioni l'on 5 se!!:ni (quelle sottolineate).

Con lB elementi si possono combinare
3'1 .letten: o simboli; in uso ne troviamo
solo lO (2; Il; ?;, -; "; eh; à; VA; chia·
mata; error> le ahre 24 l'omhinazioni nOli
'ono utilizzate.

Con 2fl elementi si po,;sono formare 55
lettt'r' o simholi dei quali se ne utilizzano

010 5 (l; 9; .; :; ii) che sebbene molto
.lun!(hi, si rieordano ('on facilità.

La Conferenza telegrafi"a di Parigi del
1919 ,;oppreo. il segllale: •• - - • ­

{( sottolineato» sia p.>n·hè po,'o mllelllonieo
e sl·OJH'ertant". ~ia per..h" 11')('0 adoperalO.

Con 22 dementi si possono eomhinare B9
~imboli dei quali però se ne usano solo 4
che a causa della loro lunghezza e per la
immetria pos eggono una cedenza armo·

niosa: .-:--. apostrofo; -- .•-­
Y;ql;ola; ----- zero: -.--.­
parentesi.

(8) In pii., la serie di Fibonacci presenta
la partieolarilll che dividendo un valore pcr
Il selluente, il quozlente si avvicina a 0,618034
(che è la divina proporzione dei Greci). Certe
regole dell'arte (prospettiva, armonia ecc.) ri­
spondono alla stessa progre'5ionc; si è in­
dolli cosi a pensare che l'ordinamento del­
1''\I(abeto Morse poggi su un'armonia natu­
rate, gradevole al sensi umani, giustificando­
ne il suo persistente impiego.

(9) Può citarsi la eccezione del segnllie SOS
eh si compone di 26 clementi.

Numero di elementi per lettera

Il numero degli clementi di ogni lettera
non è proporzionale al numero dei segni
impi lIati, giacchè si usano indi>itinlamente
punti . linee, ognuno eon lunghezze diffe­
renti. Il numero di combinazioni possibili
aumenta più rapidament· d,e il numero
degli elementi. Ogni v01la che >ii aggiunge
un paio di elementi, il numero di rombi­
nazioni possibili cresce ('osì:

1-2-3·5-B-13-21-:H-55 ere.
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RADAR A RISPOSTA
(PARTE PRIMA)

1) Generalità.

I l sistema RlIdllr li riopoola fu ideato nel
1939 da un ~ruppo di ("'nll" della

« Bawdey ReseaHh Station of the Air Mi­
nistry») per ciò ..Il con,'erne !lli Alleati,
ma durante la S('orsa guerra fu usato COD­

temporaneamente anehe dai v;j~pponesi e
dai tedeschi; que-ti ultimi realizzarono ap­
parati di notevole perfezione, ~anto da es­
~crc f"onsit1c'ra{j :-'lIpc:riori a t(llt'l!i (I('~di al­
leati sotto molti aspetti.

La funzione prineipale per adempiere la
quale fu introdotto ,!ue. to sistema è la
identificazione degli aerei o delle navi ami­
che da parte dei Radar primarii da sco­
perta aerea e navale.

A tale scopo gli amici porI ano Il bordo
un apposito "RisponditorCIl. <'Il!' ha la fll'-.
zione di rispondere con un impul-o, pro­
dotto dal suo lIpposito Irasmettitore, ad
ogni impulso « intcrrogatore l) ehe gli giun.
ge dal radar primario. Questa l( risposta ))
viene ricevuta sul radar primario, e dalla
sua particolare forma si può immediata­
mente cllpin- di aver « inlerrogato)) un
amico.

l prin"ipii generali di questo sistema 'o·
no molto semplki. Si tratta di fare in mo·
do che il « bersaglio)) investito dagli imo
pulsi Radar partecipi attivamente irradiano
do a sua volta impulsi artificialmente pro·
dotti, faeilmente di"tinguibili fra 1(1 i «c"hi))
naturali.

Il 'istemll, per ([ullnto detto. è eo tiluito
da un « lnlerrogatore )) eh, può e sere un
Radar da s(·operta. oppure un Radar IIp­
po ito, mll in o~ni ca"O dci tipo « Prima­
rio)) l) e da un « Risponditorc l), che è
essenzialmenle un ripetitore di impulsi Ra­
dar. (,!n,·-to ha lilla 11111."11 Il li cd un ricct'it()·
re. che ,·onv,·rt· ~li impulsi a radio·fre·
quenza ricevuli (lall'interrO/l:alo... ·, il1 im·
pulsi (Ii "0 ili 'lJHl o (o impul'i « tri!!!!"rs ili.

Con tali impulsi si comanda il trasmet­
titore <li ri·"lw.<tll. ehe per ol!ni segnale
trigger irradia uno O più impulsi a radio­
frequenza, aventi la desiderata potenza.
frequenza. eadenza di ripetizione du­
rata. Poi..Jlè intereorre un cerio tempo fra
la rieczionc della interrogazione ed il lan­
cio dclla risposta, questa giunge al rice­
vitore deJrinterrogatore in un tempo leg­
germente maggiore di quello dato dalla
equazione fondaUlt'Illale di di.-.lanza:

T = 2R "o 12)

I.a differenza è normalmente tragl'ura­
hill·. oppure è resa l'ostante iII 1II0do da
)lott'rnt' ~en{'r conto.

Nel "a,o normale dei si,I"llli di j(lcntilì­
l'azione, nei quali viene reirra(liato un solo
impulso che ha la stc_sa frequenza e cina
la stessa durala di quello primario, e senza
apprezzahile ritardo I l'irea l psr,· o,sia
100 -7- 200 m tradotto in distanza I, il Bea­
('on (vedi paragrafo slH'ccssi\'o'l pui> l'onsi­
dcrarsi un vero e proprio "amplifi"atorc
di eco». Da questo però differisce in mo-

11) Yedi «Applicazioni d('i Sistcrni Hndan>,
1.'Alllt'JlrUI, XXII, n. 11, ~()Ycnlhl'c lU:iO, pago
2·17 e segg.

(2) ""di prccl'denti articoli: ~ Cenni di
storia d(~lIa Hu<iiotf'lt'IIl(,tl"ia ~>, /.'.-1 "tl'nna,
XXfI, n. 7, Luglio '1!).-)O, pago 1:.15 .(' s{'~g.;

«Sist(,lui Badar », i<i('llI, XXII, U. 9, ScttcIU­
brtO 1!);-)1I, pago l!Hi (' S(·!.Q.(.; «Applie:lziolli dci
Sistemi Badar », idl'll1 , " ICH'U dtato, nota (1).

do sostanzi~le, per"hè la intensità della ri­
sposta è sempre la sl~s8a, indipendentemen.
te da quella del segnale primario che l'ha
provocata. La radiofrequcnza di risposta
può essere uguale o diversa da quella del­
l'impulso primario: nel se(:ondo ('aso il ri­
l'evitore del radar interrogatore, accordato
su questa frequenza, non riceve gli l'chi
primari, ma solo le risposte. Ciò può esse­
re utile in dererminali ('asi cIw vedremo
suee sivamente.

La potenza degli impul,i di ri"posta può
evidentemente esser resa molto maggiore
di quella di echi naturali; la « portata ») di
questi sistemi . limitata 8010 dalla sensi­
bilità del ricevitore Beaeon (' dalla poten·
za del trasmettitore primario, dai quali fat­
tori dipende la massima distanza alla quale
gli impulsi « trigp:ers)) uscenti dal ricevi­
tore sono an(:ora in grado di sbloccare il
trasmettitore.

E' interessante notare che i due eanali
trasmissione-ricezione l'ostiluiti da trasmet·
titore primario-ricevitore beaeon (~ trasmet­
titore beacon-ricevitore primario, possono
essere utilizzati come "istema di comunica­
zione, ad esempio ('omandando gli impulsi
interrogatori. e quelli di risposta in tre­
ni hrevi e lunghi secondo il codice Morse.

Suceessivamente al primo liSO della iden­
tificazione di aerei e navi ami('.he, il sist(:­
ma a ri,posla ha avuto una enorme quan­
titi. di applicazioni. molte dellc quali as­
,ai importanti.

I Radar primarii (oppure gli appositi
" interrogatori l)) po",ono essere terrestri,
navali od aerei; i Risponditori a loro vol·
la possono \'Sserc t('rrestri (fissi o portati­
li I navali od aerei. Dalle loro combinazioni
"'aturiscono una quantità di usi, ..he si
possono raggrllppare "ome sep:ue:

al Interrogatori Terreatrl

li 1<i"polu/itori portlllili: ,!nesti, in unio­
11<' "on inlt'rrogalori terrestri. pure por­
tatili. vt'll~on{) in1lliegati in un nuovo lncto­
do di misura di coordinate terrestri (trilate­
razione a lati lunghi).

21 His/1fJllditor; fUIlJ(";: l)lle:o:ta ('Olil,:;·

nazione è usata per la identificalione ,Ii
navi aluithe.

:{I Ris!HJllt!i/or; neri};: jt1c'lltifi('azionc di
aerei amici (lFF). Sorveglianza e ('onlrlll­
lo da terra del traffi ..o a 'reo. Cuida della
(:accia ami .. a su formazioni aeree nemiclle
I sisu'm<! (;<:1 = GroillHl COl1lroll",l Inter­
"cl'lionl. Uno ,p,o,·ial .. ,i,lema Ili hllmhar­
damento di precisione, dello « Ohoe») si
serv' di due interrogatori terrestri (( Cat »
c « Mouse ,,'l che misurano simultnlwamen­
te la dislanZ<l dell'a.'reo provvisto ..li ri­
sponditore, in modo (la determinare la 8ua
posizione: questa viene comunicata all'al"
reo con serlnali a "odice su gli impul i in­
tt'rro~atori.

bI Interroga!orì Navali

II 1<ispofl(/iwri por/(ltili: sono stati usati
su zattere di salvataggio p'r facilitarne la
l'i.'t'll':!. ~1I !J;!llc·lli hersi:q,din pc'r le c~er('i­

tazioni di " tir ~ Radar D.

2) Ri.<pollditori terrp.stri fi ..si: ,ono stati
usati con funzioni analoghe a quelle dei
R:llliof.. ri \I,·nl ... · ')lI("1 i p,- ..." permcttn a­
no di rilevare una sola coordinata azi­
muth) p~r eui o"correvano due Radiofari
perchè una naVe potesse rilevare la sua po·

BERARDO BIRARDI

SIZlOJlt.', il si~tenla intt'rroAatorc navale-ri­
sponditore terrestre permctte la misura di
due coordinate uimuth e distanza, per cui
un solo risponditore è sufficiente per dare
il (( puntu)) alla nave.

3) Risp(>llditori lw!:ali: identificazione fra
navi amiche.

4) Risponditori aerei: identificazione di
a~rei amici; pilolaggio di aerei, da parte
di navi amiche, fU formazioni navali ne­
miche (son slati usati specialmente. nella
guerra scorsa duranle la caccia alle. (l mu­
te » di sommergibili tedeschi).

cl Interrogatort Aerei

l) Ri.<poll<litori portalili: son stati usati
per rifornimenti a gruppi amiri in terri­
10l'io nemico, come paracadutisti, partigia­
ni, agenti segreti (istema « Rebecea·Eu­
reka "I. l'er la l')('alizzazione ,Ii bersagli
da bomhardare, sui quali veniva posto il
risponrlilOrtJ eia a~t'nli ~t·~rt'li. Su zaltt're
di salvataggio per la ricerca di naufraghi.

2) RispolUlilOri terrestri fissi: in unione
t'on interrogatori a mif'roonde (('on rappre­
senta;:ione l'l'I) per la navigazione aerea
localizzando graficamente la rotta dell'ae­
reo rispetto a punti esattamente noti a t('f­
ra, ove son posti risponditori.

Olle ri~flundiluri tt'rn'~lri t't! lUI parl!t'u­
la re interrogatorc su aereo ('ostituiscono i
sistemi « Cee l) a cui appart.engono il si·
stema , Shoran» per il rileva menI o rapido
di reti topo grafiche, e sistemi simili eh
vengono usali per il bombardamento not­
turno di alta pre"isione (Cee H . In questi
sistemi si misura la sola dislallza (1<'lr,... reo
,lai (Iue l'unti a terra. c quin(li Ilon -on(
net'es~arie anlennt-' direttive, (' ~i po:"'~ono

nsare frequenze relativamente hasse. Le ri­
sposte (fissc, non discontinue) possono es­
se.re presentate <:ontemporaneamenll' "n "pe­
eiali indic:atori che permettono mi, un: .Li
gran precisione (fino al centesimo (li mi­
lTosel'ondo) .

Risl'0l!C!ilori a mi('l"oolltle t]1) l' :l nUJ ,on
stali usati' nei sistemi <1i prt'sa di ('onlatto
alla de"a con formazioni aerCf' 11I'mi"he, la
cni posizione. ri. petto ai risponditori, ve­
Iliva continuamente segnalaI a, via radio, da
terra t:-iio'l'ma \1 = Ai ...-ra!l Inl.· ...·.·pliol l,

3) Rispollditori IIllvllli: nella i<1enlil;,'a­
zione delle navi amiche. Nella !luitla di
formazioni aerec di seorta ,ulla rotta di
"onvogli lIavali I ~istema ASV = Air lo
::iurfa"e ".·",dl.

4) Rispondi/ori Iler"i: nella iden,i6cazto­
ne di aerei amido nei « raduni )l di forma­
zioni provenienti da basi diverse.

Le applicazioni esposte sono ria sunte
l'ella '1'al"'lIa 1.

2) Terminologia

j 1"I,ponditori son stati chiamati in vari
mo,li: « beacons l), Cl transponden il, «re­
sponder heaeons)), e «raeons », Non vi
,ono (lifferenze sostanziali fra apparati eh"
portano l'uno O l'altro nome.

Un apparato destinato per provo,· .. re la
risposta di un beaeon viene ('hiamato « in­
terrogator )).

Esso può essere un Radar primario, op­
lmr.. puÌJ e"'erc llll apparato destinato e,du-
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T \RELL\ l . APPLlCAZIO~l DEI R.\DAR .A RISI'(J:,TA

FII;, .) - Stcllo~rall1llla dt'1 ri~pl)l1ditol'c

1) Sill(Ollill: I R",lar interrogatori lavo­
rano entro una certa gamma di frequenza.
il ri'PPolHlitor., (l.'ve essere m'cordato sul
« canal.,)) dcII' interrogatorI', ..tIC puÌ> es­
serI' uno qual ia,i entro la handa ;;lahilita.
Questo :,('opo vi ne raggiunto rendendo <l Ci4
dir'a » la sintonia del rispol\ditore. i cui
organi di a~col'flo 'l.'n;:ono l\H\I1o\Tati pc·
rioili"alllente e abbastan'-a lentamente per·
chè nd t~rnpo in "Ili il rispollllitore resta
~intonizzato sul canale dell'interrogatore,
esso possa ricever l'illterro[(azionc cd il"
radiare la sua risposta. QIH"ta sintollizza·
zione l'irlica earalll'rizza tutto il funziona·
mento dell'apparato. cd in modo partlco·
lar il cOllice della risposta: è infatti evi·
d,mte "',' il ciclo ha una <:erta durata (in
genere sui 2 seconili) c quindi la risposta
non è ~ontinua. ma se ne ha una ogni ci·
clo, che dura quanto il tempo in cui il l'i·
-ponditore re ta sintonizzato sul canale del.
l'illterrogatore (in [(l'nere circa l -t di se·
conilo). Ciò viene sfruttato nella formazio·
ne del (',odiee di risposta, come vedremo
quando des ..riyeremo il risponditore SCR·
695 A del si tema IFF.

In altri ca;;i si preferisce. sacrificando il
guadagno dci ric:evitori dell'interrogatore e
del risponditore. di dare a questi una ban­
,la larga quanto la gamma di frequenza co·
perta dai trasmetlitori. Questo spccialmen.
te nei casi (Radar a microonde) in ctÙ la
gamma di frequenza dei trasmettitori è ab­
bastanza piccola, in rapporto alla frequen­
za media della p;amma, per averI' ancora
una di~creta (l selettivitù )) dci riee\ i~3ri.

2 Gu.adagllo: la uSl'ita video del ricevi·
tore, PCI' ('omandare in modo ,'ostante il
modulato re. de"e avere sempre la stessa
intensità qualnnque sia quella del se:;nale
ricevuto, entro la maesima portata del si·
stema; il gUllllagno dd ricevitore deve va·
riare nel l'nso di aumentare via "ia che
diminuisce la intensità del segnale l'ice·
vuto e viceversa: a cii) provvedono parti·
,',oIari circuiti di « controllo automatico del
;!nadagno )) utomatic Gain Control:
\t;C,.

Gate è quella di evitare che l'inizio della
risposta. attraverso il ricevitore beaeon,
provochi una ulteriore eecitazion> del co·
del' (autointerrogazione) c via di s.:guito
per un tempo indefinito.

Il segnale di risposta prodotto dai Co·
der viene applicato il « Modulatore» che
alimenta a sua volta il « Trasnwtlitorp ))
con le st" s' fu ,zion' gi:, vist, p'r iRa,
d"r Prilllar'i.

Plliehè traSlllt ttit"r è c rieevit li" i al·
tentano nel funzionamcnlo del rispolHiHv­
re. si pnò usare ulla sola antenna per le
llue fnnzioni.

Nel ra:'o di rispondi tori portatili. terre·
stri, navali o aerei, i richiede la m:tggio·
n' s"mplieilà ,ji circuiti per 'ridurre ingom.
hro e peso cfeIl'apparato al minimo poso
sihil".

Si usano in tal caso ricevitori a supero
reazione, trasmettitori di piccola potenza,
antenne uniche per trasmissione c ricezio·
ne. Spesso si usano cireuiti simili a quelli
dei rieetras~ettitori, in cui molti tubi sono
comuni al trasmettitore cd al ricevitore: il
ricevitore è quello normalmente attivo in
condizioni statiche : la ricezione di un im.
pulso interrogatore comanda la 100mmuta­
zione ricezione·trasmissione, mentre il
bordo di discesa della fine della risposta
,;omanda la commutazione opposta.

Poiehè in genere il risponditore deve
funzionare in modo automati,'o, e cioè sen­
za la presenza continua di un operatore, si
hanno inoltre due particolari esigcnze p"r
il riceyitore.

.\l'ITO:\avalt'

hklltifjn,zionf~ Idt'lllifi(·uziuIH'

~a\'iguzionc Raduni

Idl'lI t i fienz i OIH' ItlplltifieazioIll'
Pilotaggio di ;It;rei su

fonnaz. ]H~IHiL'he

Id('ut i ficaziolll'
Idl'ntifi('tlziollr' !S'avigazit")Il(' control­

lat.u da tl"TH

Bi sJlollditoJ'(~

aereo di grandi aeroporti. Inoltre, in ge·
nerale è necessario misurare la sola ilistan.
za del risponditore, pcr .'ui (se il Radar
ha l'esdusiva funzione di « interrogatore »)
non c·'è bisogno che il diagramma di l'a·
diazion,' di antenna sia direttivo e si poso
sono ll'are frequenze relativamente hasse
ed antenne omnir1irezionali: ad es. dei
semplki dipoli vcrticali,· oppure delle ano
tenne a stilo.

,Nel ea;;o plU generale l'intcrrogatlore
(ll~. ] I ha tftluquc g.1 :-ill':oo ... i ()n~ ...lf~i Ili un Ra­
dar Primario, ('on in più un 'ventuale ·~ir­

cuito « Codificatore)) (Coder) che ha la
funzione di modificar in modo opportuno
t come vedremo suc';eo;;ivamente) l'impul.o
irradiato in modo ch'esso risponda ai par­
ticolari requisiti necessari i perché lo sp.:·
eiale risponditore, fornito di drcuito « U,.­
codificatore» (Decodcr), lo ,.\ rirono,ca » c
« gli risponda». Può mancare dei romples­
òi per misure angolari (Azimuth ed Eleva.
zion ) e, nel caso in cui esso funzioni ''o·
mc ausiliario di un Radar di scop"rta ae·
rea nel sistema IFF (Identification of
Frienrl Or FOC4 os:-,ia id.·JI("ifit·uziofH· (Ii ailli­

ci o nemici), può mancarc l'apparato di ca·
.lenza (' il t·olnr: 1 .....:,,;I) pe' 1l1l~lIre di I!:_
stanza: in lal caso la cadenza gli vicne
fornita rIaI Radar Primario, e la sua usci·
ta video vien·' presentata ullo stesso in­
dicatore Itipo ) di distanza del Radar
Primario.

Questo ultimll caso verrà sviluppato det·
tagliatamente trattando del 'istema IFF.

Il Rispll71/1itore (fig. 2) ;. costituito da
un ril'evitore, da un « decoder ).1 per il rico·
noscimento dell"impulso interrogatore, da
un '( eod 'r 1) p('r la codificazione della l'i·
sposta, (la un 1lI0dulator' e da un trasmet·
titorc. n altro circuito, il « hlanking ga­
te l.l adempie ad una funzionI' ausiliaria che
ora vedremo. Il funzionam nto .. il se­
guente:
l'impuho provenicnte dall'inl 'rrogatorc vie­
ne captato dal ricevitore: il suo irl\'iluppo
si presenta all'uscita dello stadio amplifica.
tore video del ricevitore, e di qui passa
all'inp;resso del « Decoder 'l. I circuiti del
dI'code l' eseguono una speci' di « esame»
del segnalI' applicato all'ingresso: eque·
sto non risponile ad uno dei codici stabi·
liti_ il de.'orler rimar;c, quie, cellte; oe in·
H;ce il segnaI.: è uno di quelli stabiliti, - il
deeoder produce un impulso « trigger »
che viene applicato all'inaresso del (' Blan­
king Gate)) e del (l, Coder ».

TI (\ Blankin;: Gate » I vi.'n dato qUl'slo
nome a forme d'onda retlangolari. ed ai
relativi circuiti generatori. che hanno la
funzione di « cancellar " altre forme di
onda prescnti sullo ste so circuito al quale
viene applicata la E.G.) genera un impulso
dIr' "i l'ne applicato all'in gl'e so del Coder
('on lo ;;copo di impedire che questo ven·
1:" alH'Ora ,hlo('rato da altri impulsi trig.
gel' finchè non ha generata l'intera ris!'o­
!'ola a t'uui("t': 11cr questo '.. necessario un
tempo da :;0 a 150 microsecondi, La fnn·
zione prinl'ipale a cui ad ..mpie il Blan!;'in"
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aivamente alla interrogazione, ed allora il
,chiamato « interrogator responsor».

Impulsi interrogatori o di risposta, forni·
ti di speciali caratteristiche di riconosci·
mento, diconsi « coding ».

Il dispositivo "hl' dà ad essi qneste ca·
ratteristiche è chiamato ''l'orler Jl. Quello
che decifra, alla ril'ezione. il "()flice, di·
l'esi « decoder» o « diseriminator ».

L'[nterrogll/(}re. è sostanzialmente un Ra.
dar ad impulsi, e quindi qualsiasi Radar
primario può interrogare risponditori, a
meno che questi non contengano speciali
circuiti che permettano la risposta solo
se la interrogazione è fatta in un modo par.
tir'olare. Questa limitazione può esser ne·
('e,saria ad e empio per evitare che ri·
sponditori aerei vengano interrogati da Ra·
dar nemici (che non chiederebbero di me­
glio ... I; ma può esser utile anch, nelle
applicazioni pacifiche, se si deve evitare
..hc un interrogatorI' venga li saturato II da
una eccessiva quantità di risposte non l'i·
chieste come ad e . nel caso di s'Istemi a
risposta adihiti al controllo del traffico

3) Schema generale di un sistema
radar a risposta.

Come abbiamo visto, un sistema a ri8po,
"ta è costituito da un Radar primario li In·

'terrogatore Jl e da un Ri;;ponùitore.
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Quesla è slata la principale applicazione
dci sistemi a risposta nella scorsa guerra.
Quando un Radar da .coperta ha avvistato
un aereo o una nave, è necessario stabilire
se tale bersaglio ;, amico o nemico. Ciò
può essere ottenuto o con la « ricognizio­
ne» che consiste nello stabilire l'identità
del bersaglio ('on l'osservazione visuale ed
acustica, o per mezzo della « identificazio­
ne ". Questa avviene con altri mezzi.

Sono slati usati tre sistemi di identifi­
cazione « non· Radar». Uno implica la
coordinazione delle informazioni fornite
dal Radar primario e da osservatori posti
ad una distanza tale da poter effettuare
la (l ricognizione» del bersaglio.

Un secondo consiste in un processo « per
eliminazione» basato sulla conoscenza del­
la posizione e dei movimenti degli aerei e
navi amiche. Nel terzo metodo l'aereo o
la nave fornisce essa stessa l'informazione
sulla sua identità con un sistema radio­
goniomdrieo (W / T) usualmente in tele­
grafia.

Tutti e tre ,i metodi richiedono una no­
tevole coordinazione di dati, c sono perciò
troppo lenti.

I Radar primarii non sono capaci di de­
terminare direttamente se un hersaglio è
amit:o o nemico perciò sono stati svilup·
pati varii istemi nei quali gli aerei e navi
amiehe sono provvisti di apparecchiature
che permeUano di stabilire la loro iden­
tità, alcune direttamente snI Radar prima­
rio, altre su uo apparato addizionale asso·
eiato col Radar primario. Questi sistemi
di identificazione sono noti come IFF
Identifieation 01' Friend or Foe).
Uno dei primi tipi sperimentali di ri­

sponditore IFI' eon,isteva in un semplice
dipolo posto sull'aereo o nave, risonante
sulla frequenza del Radar primario e po·
sto periodi,'amente in ('ortocircuito da un
interruttore ruolanle in modo da produrrc
fluttuazioni regolari sull'eeo rict'vuto dal
Radar.

Questo melollo si mostrò inadeguato a
causa dt;i molti fattori di incertezza la
continua introduzione di nuovi Radar pri.
mari a frequenza diversa, e la necessità
di avere una portata di interrogazione mago
giore.

Queste diffieolti. furono parzialmente su·
perate con l'introduzione dci risponditore
IFF Mark r. Questo risponditore costrui­
to secondo i prilJ<'ipii visti nel paragrafo
3) copriva una sola banda di frequenza col
sistema a « escursione di sintonia». La ri·
sposta veniva codific.ata in modo opportuno
agendo sulla durata degli impulsi. Ogni
Radar primario operante su di una l're·
quenza in questa banda riceveva quindi pe·
riodicamente un segnale di identificazione

FIG. ;). - Risposte su schenna tipo .\ ('on
asse doppio.

d.l

'CHOPPING,
coding

lIisposte su schermo tipo A con
asse ('onlllIlC.
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richiedendo ciò dci l'Ìreuiti troppo compli.
cati. La distanza fra gli impulsi è invece
facilmente controllabile. 11 tipo di codi<'e
usato dipend sia dal numero di informa­
zioni che la risposta deve contenere, sia
dal tipo di rappresentazione sugli indica·
tori del Radar interrogatore. Si hanno in­
fatti [vedi (l Applicazioni dei tiistemi Ra·
dar », loco citato, nota (l)] due tipi princi.
pali di pr sentazione del segnale video l'i·
cevuto, ai quali deve adattarsi la codifica­
zion della risposta. tic il video viene pre­
sentato ('01 sistema a ti modulazione per
deflessione)) I. rappresentazione tipo op·
pure J) tutte le .'aratt ·ristil'.he sopradette, c

id.nlificH

FIG. 3. - Ri.<poste su schermo PPI con « plp »
oppure «chopplng»

specialmente la durata, possono esser ma·
nipolate per il rieonoscimento.

Se invece il video viene presentato col
sistema a « modulazione di inten"ità»
(Rappresentazioni PPI, B ccc.) è usato
normalmente il sistema di variare la spa­
ziatura degli impulsi. La spaziatura viene
variata fra 5 e 40 microsceondi. Questo
tipo di codificazione dicesi « Fast» oppu­
re I( Pip» coding. Per questi tipi di rap­
presentazione si può variarp la larghezza
degli impuhi, ma solo entro un tempo
molto lento o molto veloce rispetto alla
velocità di rotazione del fascio (affinchè
la variazione sia visibile uUo schermo).
Col «Pip!) coding, misurando accurata­
mente la distanza fra i singoli (I pip '),
si possono raccogliere molte informazioni.

L'esame visuale della I( pip» può invece
solo permettere di stabilire se la distanza
fra la « pip J) è eorta o lunga. Un altro
sistema di codificazione, usato per rappre·
sentazione PPI, è il « chopping» in azi·
muth, nel caso in cui la risposta occupi
un notevole arco del PPI (lO" o più). Esso
consiste nello « spezzettare» l'arco di ri­
sposta interrompendo questa con una l're·
quenza lale da frazionare l'arco in tanti
!'egmenti. Ciò può esser ottenuto sia agen­
do sull'interrogatore, sia sul risponditore.

In fig. 3 sono visibili l'uno e l'altro
tipo di risposta su uno schcrmo PPI.

FIG, l.

'sI Codici

Nel ca50 particolare dei risponditori por­
tatili o per aerei con ricevitori a superrea.
zione questo automatismo è intrinseco del.
la stessa uperreazione se questa è del tipo
a « modo lineare» (come vedremo quando
ci addentreremo, con i successivi articoli,
lIlella tecnica Radar) c se è soddisfatta una
altra condizione, cioè quella che il guao
dagno sia costantc in assenza di segnale
all'ingresso. eiò provvede un particolare
~ircuito di (' stabilizzazione automatica del
guadagno» lAGS).

Comc abhiamo già accennato nei prece·
denti paragrafi. sia l'interrogazione che la
risp05ta po,sono essere « codificate» allo
acopo di limitare un sistema interrogatore.
rispomlitorc ai soli apparati che si desio
dera far funzionare. L'uso di un codice di
interrogazione impli('a l'introduzione nel
Radar interrogatore di un circuito capace
di produrre alcune caratteristiche determi·
Date sul segnale interrogatore, e la siste·
mazione n l risponditore di un circuito ('a·
pace di riconoscere quest caratteristiche e
discriminare in tal modo i segnali in al"
rivo,

Ugualmente dovrà esservi un « ,'o(ler )l

BuI risponditore ed un « decoder» sul n.a·
dar interrogatore, per poter usare risposte
codificate,

a) Codici di interrogazione. - Lo sco­
po della loro introduziolw può c,sere l'uno
o l'altro dei seguenti;

l) Limitare la interrogazionc del rispon·
ditore a.1 una sola classe di interrogatori;
come ad C5. nel caso di rispondi tori ter'
l' tri cd interrogatori aerei, in cui è ne·
cessario limitar' il carico del risponditore
a quei ;,oli aerei ai quali esso interessa.
Cosi nel caso del sistema IFF, in cui è
da evitarsi ..h,' il Beacon venga interrogato
da Radar nemici.

2) Limitar· la intcrrogazione del rispon.
ditore ad un particolare Radar; caso tipi.
l'O dei Radar per inseguimento automati·
co (SCR· 58·~, con e,plorazione l'onica,
(·he, per un huon funzionamento dcll'in­
seguitore autolllati,'o richiedono dle nes­
Bun altro Radar int".Toghi l'Imtemporanea­
mente il beacon.

3 Ridurr<' le interrogazioni casuali. co·
me, per eòempio, quelle ,Io\'ute al rUIllO'
re di fondo del ri,'cvito ... ' bl'lII'on o agli
atmosferici.

In molti casi per ottenere quesli scopi
può ('s-a suffidcnte scegliere una l'artico·
]ar(~ frequenza per l'inlcrrogatnre~ senza
dare alcun earattere sW'I'iale al ,egnale di
interrol':azione. NCl':li altri l'asi l'Ìascuna
dell> caratteri-tiche dIsegnale interroga­
ton~ I frequenza, numero ,Ii impulsi l'er
segnale, spaziatura fra gli impubi, forma
degli impulsi, durala degli impulsi, ca·
denza dI'gli impulsi" può esser l' sa tale da
carattel'i~zare l'intl~rrogazione. arii para­
metri po:-- 'OIlO C:-j:-icr resi ('aratteri8lici con·
temporaneamente, in modo da poter, con
adalle combinazioni, ottcl1l're una quantità
di l'Ollici divl'l'si.

l" Codici di ris/)o.<ttl. - Per questi si
può aneora agire sulle ,'arattcristiche del
segnale di ri'lwsla, e cioè frequenza. nU·
mero Ili impulsi per segnale, durata c l'or·
ma di cias"un impuh.., di 'tanza fra gli imo
pulsi, ampiezza l' lativa dci varii impulsi.

La frequenza clelIa l'i, posta può esser
sl'eIta a piacen'. purehè possa esser rice­
vuta, II numal) di impulsi può esser va­
riato da uno a sei; la durata di l'ssi può
esser variata da uno a cento mi('roseeondi.
La forma in gelll're non viene modificata.
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Classe

Risponditore

12V
U~S. Army I

V.S. Navy
Inglese

24V
V.S. Army
U.S. Navy
Inglese

TABELLA 2 - RISPONDITORI ED INTERROGATORI DEL SISTEMA lFl',

Mark II Llrk II-N Mark IItN Mark II G :\fa.-k 1II :\1urk II1GMark Il
Inglese Americano Inglese Americano

-- -- -- -- SCR535·AZ SCR 595-AZ SCR695-AZ
-- -- ABD -- ABE ABK, ABK2,4, 6 ABF

R3002 R:i077 -- R3108 -- R3067 R3l20

-- -- -- -- SCR535A SCR595·A SCR695-A
-- -- -- -- ADE-I ARK·l, 3, 5, 7 ABF-I

R3003 R3078 ABD·I R3109 - R3090 R3121

Interrogatore
R.A.F. CH

MRU/TRU
CHL, GCI CHL, GCI
Al Mk IV, V, VI MRUjTRU

Al Mk IV, V, VI
ASV MK II

CHL. Gel
MR /TRU

CHL, GCI Tutte le stazioni C o m e per il
Al l.\-lk IV, V. VI Radar con « In. Mark 111 pIU u·
ASV Mkl1 terrogator - re· na speciale freq.

sponsor)) fissa usata per il
controllo G C I
dei ca(:cia

RC-148 pl'\' ,'CR 263

BL intcrrog.atoriCXAM, SA, SC

SK, ASE, ASVC

SCRs 268, 516

286

SLC, CD, LW
AA·5

79, 279, 286

SLC. CD, LW
AA-5

CXAM, SA
(par te della

handa)

ASVC SC, SK

79, 279, 286

SLC, CD, LW
AA·5

(per parte della SK, ASE,
banda)

CL MkI
Mk Il
SLG, CD AA-S
AA-5

CXAM, SA, se, CXAM, SA, SC
SK

79, 279, 280 280

CL. MkI
Mark U

Royal Navy

British Army

V.S. Navy

U.S, rmy SCR~ 268, ;;27
627_ ;;88, ;;16

SCRs 268, ;;16
527, 588, 627,

602, 521

SCRs 268, 527
588, 627, 602,
;;16

270, 271, 527,
588, 627, 602,
521

nC·I;;O ))1'1" SCR 2'{O ,,('c.
Rf.-184 per SCR 58·)

quando la SinlUnia dI'l ris[londitore pas~a'

va sulla ua frequenza.
Con la introduzion di altri tipi di Ra­

dar da scoperta operanti su frequenze non
incluse nella banda del Mark l. fu impie­
gato il Mark II, funzionante SI'mp' • SI'('on­
do gli stessi prinl'ipii, ma con la « escur­
sione di sintonia)) su tre separate hande
di frequenze, una delle quali era identica
a quella del Mark I.

Pur' il Mark II non comprendeva le
frequenze di alcuni tipi di Radar, c fu·
rono introdotte delle varianti nell'appara­
to perchè esso rispondesse a questi spe­
ciali Radar quando per essi era neeessario
u are il sistema IFF. Queste varianti fu·
rono il Mark II G ed il Mark II N, l'SCR
- 535 (ADE) c l'ABD. In questi alcune
hand' dcI Mark II sono omes e e sostitui·
te "on altre.

II Mark II, Mark II G l' Mark II N
sono apparati inglesi destinati a funziona­
re ('Oli appositi Radar inglesi ('ome visibile
)II Tabella 2.

L' SCR 535 A era designato a fun·
ZlOnare con l Radar SCR . 268, SCR - 270,
SCR - 271, cd SCR - 516, l risponditori
navali ABE ed ABD erano destinati a la­
vorare principaIInent'- ('on all'uni Radar
navali amcricani.

L' IFF Mark II permeUeva la scelta di
sei diversi ..odici di risposta "On la mano·
vra di un commutatore: in più un seui'mo
('odi('e ad impulsi molto lunghi serviva per
indil'are ,'he l'aereo ..IIiamava soe('orso
(emergenza).

Con l'aumentare .lel numcro di nuovi
Radar su frequenze an"ora diverse diven­
ne prati('amenle impo. si"'le produrre un
risponditore IFF capace di sintoni:lzarsi su
tulle le frequenze in uso. i pensò allora
di introdurr" una apposita banda di fre­
quenze per il sistema IFF, separata da

lll,,:Jk dI'i Radar 11I'r i quali ra ,"'('l'S'

saria ridentificazione, accoppiando a l'ia·
scuno di questi Radar un (, interrogator­
responsor» adibito e"e1usivamente alle
funzioni IFF. Per questo s.'opo fu intro·
dotto il sistemaIl.FMarklIlco..il.om .
posto:

a) IllterruglJtor: è un trasmettitore Ra.
dar, funzionante sulla banda di frequenza
lFF Il;;7 187 MHzl cd asso('iato ('on il.
Radar primario per il quale è necessaria
l'identificazione.

h) ResfJollsur: è un ril'evitore Radar
(usualmenlt· ('ombinato in una sola unità
con l'Interrogator) che ril'e"e le risposte
dal Beacon. In certi casi la risposta IFF
viene presentata sullo ste"w Indicatore del
Radar primario col quale l'Interrogator­
responsor è aCl'oppiato.

Ci fermeremo nci pant~rafi succeSSIVI
più dellagliatamente sulle versioni ameri·
cana ed inl!le;;c deIl'Interrogator-Respon.
sor.

e Be(lcoll: E' di tipo analogo a I)uel·
li dei sistemi IFF Marks I e il. Questo ap·
parato pero ha una « es.'urSIone dI sm·
tonia)) sulla sola handa IFF. II Rispondi·
tore originale inglc,c IFF Mark III (R
3090) fu fabbril'ato pure negli Stati Uniti
per il si,t,'nIa ARK (il Risponditore BK
è l' SCR . 595), C,'si l' SCR . 695 ameri·
l'ano eorrisponde al risponditore inglese
IFF Mark III G (R 3121'1.

Le risposte dei Bea.:on ncl sistema IFF
Mark III possono es~'ere presentate ° sullo
stesso Indieatore deI Radar primario, o su
un Indieatore separato. Nei ('aso più scm­
plice di presentazione ~ullo stes"o Indica.
tore del Radar primario. le ri~poste son
presentate sul lato opposto a quello degli
e"hi normali, rispello alla ha'e dei tempi
(fig. 4) come ndI'lnlerrogator-Responsor
RC - 192, In "ltri ('asi (RC . 1481 in mi

è utile presentar le risposI e ,ullo stesso
Indici1tore deI Radar primario. ma e nello
stesoo tcmpo nCl'cssario evitare o~ni ri·
schio di interferenza, le rispost IFF oono
presentate ~u una st-'t'olu.la riga separata
(fig. 5).

Altrimenti, ('ome ncll'UC·IH4. I"Intcrro·
gator-Responsor l'ostituisce una unità del
tutto autonoma, indicatore compre,o.

In ogni ('aso la risposta è Ie~ala all'e(:o
naturale del bersaglio da .'ui pro\ iene dal
fatto che ambedu c.ompaiono nella stes­
sa posizionc sulla hase dei tempi. A causa
delle frequenze usate non è possihil, usare
antenne a forte guadagno per le loro c­
(:essivc dimensioni, c quindi non è pos­
sihile una al"'luata discriminazione 111 azi­
muth dcIIe ri,poste, Ciò nOn c dcI resto
neees~ario per le normali esigenze dcI si­
~tema IFF.

(continua)
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Strumenti elettrici di misura
Novità tecniche esposte dalla S. A. ing. S. Belotti & C.

alla XXIX Fiera Campionaria di Milano

gente radioattiva per controllo. E' ali­
mentata da batterie inte.me.

Di questa Casa è stato pure presen­
tato nn rivelatore eli radioattivitù per
ricerche mineralogiche, un detettore
ùi contamin:Jzione, un elettroscopio
protettivo per controllo della radia­
zione assorbita, e vari tubi di Geiger­
Mueller (peI· raggi alfa, beta, gamma,
X, per immersione, ecc,). La Tracer­
lab producc attualmente 14 tipi di
tubi GcigeI·-~lucllcr. (Richied~re listi­
no « How safe? »1.

La WestOIl Eleetrical lnslrumcnl
Corpo ha presentato il suo nuo\'o ana­
lizzatore elettronico Modello 7()!J che
racchiude in un solo strumcnto un
volt-ohm-milliamperometro conven­
zionale con alimentazione dalla retc,
un volt-ohmmetro elettronico ad alta
impedenza cd un voltmctro a valvola
per uso fino a 300 megacicli. E' uno
strumento di grande versatilità per
tutte le misure elettroniche nel cam­
po della AM, FM e televisione. (Per
caratteristichc dettagliate richiedere
listino H-30-B).

Sono stati pure esposti la nuova
serie di strumenti portatili in custo­
dia di bachelite Modello 901-904, di
tipo moderno, scala di 140 mm scher­
mati da campi magnetici esterni, con
finestra in materia plastica curvata,
indice a coltello. Notcvole è l'appli­
cazione, nella scrie a corrente conti­
nua, del magnetc interno alla bobina
mobile. e con ancllo schermantc cir­
condante il magnete e la bobina mo­
bile. Con tale nuova disposizione che
rappresenta una novità di notevole
interesse tecnico, la schermatura è
tale che il campo magnetico creato
da un conduttore portante 7.000 A
alla distanza di un metro causa un
errore inferiore al 0,5 '70 sulla lettu­
ra fondo scala. (Riehiedp.rl' listini
A-22-C e E-4-B).

La Generai Radio CompallY ha pre­
sentato il suo nuovo generatore di
segnali campione Tipo 1021-.\ per
frequenze da 50 a 920 megacicli. Il
suo uso principale è la determinazio­
ne delle caratteristiche di radio-rice­
vitori e di circuiti in laboratorio c
in produzione. Può essere usato qua­
le sorgente ben schermata per misu­
re su ponti, comparatore d'impeden­
za, ecc. In combinazione con un sem­
plice modulatore a diodo a cristallo
ed una sorgente di segnali vidc.o può
essere usato per produrre modulazio­
ne video per televisione su tutti i ca­
nali da 50 a 920 megacicli. (Vedasi
listino GR5).

Altro strumento di reee.nte appari­
zione è l'alimentatore-oscillatore-am­
plificatore per il noto pontc d'impe­
denza Tipo 650-A. Esso elimina l'uso
delle batterie ed aumenta le possihi­
litù applicative dello strumento. (Bi­
chiedere listino GR:l).

La Alleli B. DII Moni Laboraiories
fne. ha presentato tre tipi di oscillo­
grafi. Un tipo 2114 ad ampia banda
(fino a 15 megacicli), elevato guada­
gno, con tubo 5XP con potenziali
post-accclerativi di 12.000 V ed asse
tempi Hno a 150.000 cicli. Ha asse
tempi ricorrente e comandato regola­
hile con continuitù, un oscillatore in­
terno pcr Il markers» di 1,1 O e 100
miCl'osecondi: consentc l'analisi di
fenomeni transienti aventi tempi di
salita di Il,OI microseconcli. E' uno
strumento di applicazione ge.nerale,
particolarmente indicato per studi di
impulsi e di fenomeni transienti. (Hi­
chiçdere listino 7lill-EWPl.

E' stato pure presentato il tipo :Hl4­
H che largo favore ha incontrato nc­
gli Stati Cniti ed ha avuto estesa
applicazione anche in Italia. E' un
osdllografo di e1evùta sensibilit!, su­
gl i assi Y ed X (0,01 volt per 25 mm),
asse tempi ricorrente ed a impulso
singolo, espansione della deflessione
verticale ed orizzontale fino a 4-6 vol­
te il diametro dello schermo, ampli­
ficazione in corrente continua ed al­
ternata, possihil ilù di mod ul azione
assc Z. (Vedere listino D:\12).

Presentato per la prima volta è sta­
to pure il tipo 292, inteso principal­
mente per sen'izio riparazioni raelio
e televisione e prove in generale. As­
se tempi fino a 31l.000 cieli, riSJlosta
fino a 100.1l00 cicli, buona sensibilitù
(0,40 V pe.r 25 mm), amplificatori bi­
lanciati, tubo 3RP-A. (Bichiedere li­
stino Du ~Iont 7liO-E\\'P).

La Tracerlab II/C. nota casa ameri­
cana di strumenti elettronici per mi­
sure di radioattività, ha presentato,
oltre ad un contatore « Scaler 64 » in
funzione alla Fiera, un misuratore di
radiazioni gamma a camera di ioniz­
zazione, aelottato ufficialmente negli
Stati Uniti, con portata da 5 milli­
Roenl,rten a 50 Hoengten per ora. Lo
strumento è per uso esterno a prOva
d'acqua, studiato pcr difficili condi­
zioni di funzionamento (temperatura,
umiditù), l'c: ha incorporata una sor-

La Evershed & Vi(fl/ole~ di Lonùra.
oltre ai suoi classici tipi di misura­
tori el'isolamento « Megger» a bobi­
ne incrociate, ha presentato i nuovi
tipi a scala allargata ed a tensioni di
pl'ova multiple fino a 2.500 V. Pure
esposti erano le nuove serie di mi­
slll'atori d'isolamento e te-ITe in cu­
stodia di hachelite con in<1uttore a
poli ruotanti, novitù Ili notevole inte­
resse tecnico in questo genere di stru­
menti.

Sono stati presentati altri strumen­
ti di misura, quali tera-ohmmetri,
analizzatori di polarizzazione, yolt­
metri elettrostatici, elettrometri, colo­
rimetri, galvanometri, apparecchiatu­
re per misure te.Iefoniche, ecc.

Pure esposta era la nuova St'rie di
l( Variac» (tic. Gene-ral Radio). l'h
presenta rispetto alle precedenti le
segucnti novitù: nueJeo li lamellato
verticale a spirale, filo con isolamen­
to in acetale di vinile, supporti rin­
forzati. cappa di custodia, nuova tal'­
ghetta e quadrante. (Hichiedere listi­
no Vi).

PRODUZIONE
ANSALDO-LORENZ

L 'A~T[CA ..lbbl'Ìl"a ,\lIs"ldo Lo\"t'llz I.\.L.I.
Soc. Azic'lIda LiC('llZe Indu!'ifl'iali di )IiInl1o

- Yia T.!'C(·o Ui. chp dopo av('}' partl'cipato l'O­
stant<'Iucnf(' per h('n 20 anni alla Fjern \.:1111­
pionaria, da fJualC'he anno non j. prc's('nt(',
ppr dl'dican' la sua attività alla pn'paraZiOIl(:
1)('1' In ~((}~tra di st'ttcmhrc', di novitil JH'I
ealupo r:.Hliotdl'visi\"o (' nd ricalllbi, ('S!'ìcn­
dosi sp('("i:llizzata nella costruzioJl(, foHn'
l'hc dd ril'('\'itori di alta clas~w Ansaldo Lo­
rcnz di cui parl«>rc.llo in seguito) d('llt- parli
di ricamhio: :l1topal'l:luti, gruppi alta fl"l'­

qucnzH, lllf'di(' fn~quen7.(·, sfnuncnfi <li nJisu­
l'a, trnsful"ulatori, variabili (' tullf' 1(' rninu­
terie: prodotti larganlentc iInpo!'itisi app]'(-Iz­
zati, COllOsciuti e richiesti (da grossi!'iti, 1l10Il­
tutori c riy('uditol'i nel nU'lTato italiano ed
l'stero; nitr:' ehe }lI'1" la loro hontù t' perf­
ZiOIH', frutto di \l1l tn'ntcJlnio di f'SIH'ricnza,
:I Jlt'ht' PI'I" il Inr'o pn'zzo ci)(', ("onu' risulta
.IHi listini ('hl) la A.L.I. (Ansaldo !.OI"CJlZ 111­
detus) distribuiscI' gratis .il richiesta, risul­
tano i più hassi d('1 1lH'l'cato l'ndinfonico.

QUI'sta casa nt'Ha vasta ~anlllla di rac1io­
rir,pvitori ('olllprf'lu}r il suo fal1JOso r. - 7 - 8
valvole Cl (j ranlpi d'onda, ('hl' fu il prinlo ti
onde studiato c lanciato sul l1H'rcato italiano,
('on inizio <li garnnul il !) lllctri, ('osi da po~

tPI" rh.'f'Y'"T(' le traslllitt('llti strClni(~rc a onde
(·ortisslIlH..' pCl'fl'lt:uncllt(' ('0111(' In stazione
10e.:.l1(',

L'~ '" () i' il f:ll1lOsn ti g'II11IlH' ('on gruppo
alta 1'r('(lll('I1Za partcllh' da U lU1. il ~randp

tlppat'('crhio i' <'ostruito (' ,-cnctutn dalla più
y('cchia l' Il11Jllilluta casa <lal CllllOsciulissinlo
11(11)(': A:\SAl.110 1.0RE:-ìZ I~YIc"lTS.

lO:;·



UNA NOVITÀ TRJJ I RIPRODUTTORI HLE'TTRUACUSTICI

IL COMPLESSO TEFIFON

Il l'Olllp!CSSO 'l'cfifon Illontato in un radiogranllllofollO di lu~~o. 11 COlll­
pl('sso (~ visihil(', <1J)('rto, sulla destra. Al l'f'ntro un canlbiadi 'dli auto­

Illatico di t'osh·uziont" classica.
~cI titolo, la fot()~n'fia llH>stra l'illtcrcssallH'ntn tipi tecnid alla novità,
"sposta alla XXIX Fipra Campionaria di Milano dalla Compagnia Radio­

h'<:nira ltaloanwric<llw.

11 nastro • Tefifon, si svolge alla
velocità di 45 cm. al minuto secondo. Se
si considera il fatto che un nastro • Te.
fifon» ripassa dinnanzi al pick - up per
ben GO volte i vantaggi sono di un'evi·
denza tale da escludere ogni commento.

Un nastro per una riproduzione con·
tinua di 150 minuti primi nei complessi
• 'J'efifon» è lungo solo 30 metri (il na·
stra in vinylite può essere inciso sulle
due facciate.

Se si vuole estendere il confronto alla
ripmduzione dei dischi a microsolco di
cil'Ca 40 minuti primi di durata per fac·
ciata, sia pure avvantaggiati dal cambia·
mento automatico il confronto non reg'
ge, in quanto il cambiamento automa·
tico del disco richiede sempre una in·
terruzione del programma riprodotto.

Continuando la descrizione del ripro­
duttore • Tefifon. si giunge al pick· up
che è di tipo piezoelettrico a puntina
fissa. Unica particolarità, di quest'organo
è che la puntina trovasi orizzontale l'l·
spetto al piano di supporto del ripro­
duttore.

Il braccio che sostiene Il pick - up è
montato su l'ubini.

La pressione ciel pick - up sul nastro è
di solo 6,5 gr. cosa che permette un nu·
mero di riproduzioni praticamente illi·
mitato. L'impedenza d'uscita del pick­
up è di 150,000 ohm., e può essere va­
riata con continuità fino a 50.000. ohm:
ne risulta evidente l'adattabilità a qual·
siasi ingl'esso di amplificatori di bassa
frquenza.

Nel corso della riproduzione la testina
del pick - up subisce 60 scatti verticali
(d'lI l'alto in basso) ognuno di 0,25 mm.
I 60 scatti corrispondono al 60 solchi in­
cisi sulla banda in vinylite e la lunghez­
za del salto corrispondente alla spazia­
tura standard di due solchi successivI.

Tale movimento del pick - up avviene
automaticamente al termine di ogni sol·
co. Contempomneamente i dispositivi di
automatismo azionano un indice lumi­
noso su un quadrante posto sul piano
del riproduttore stesso. Questo quadran­
te è segnato con GO divisioni e permette,
tramite l'in'lice luminoso, di seguire age­
volm' nte la posizione istantanea del
pick - up rispetto al programma in I"ipro­
duzione in maniera quindi cii aver'e una
possibilità di l'icerca semplice e veloce
n li'ambito della bancla inci a.

l comandi di tutto il complesso sono
in numel'o cii due, uno pelo la messa in
rotazione del nastro, l'altro per la re­
golazione c1èlla velocità di avanzamento,

Il mo\'imento di avanzamento della
banda incisa è fornito da un motore sin­
crono prov\'isto di volano adattabile a
reti di energia elettrica la cui frequenza
sia compresa fra 25 e 60 periodi al se­
condo, Il numero dei giri del motore è
190 al minuto primo e la regolazione
della velocità avviene per val'iazione di
impedenza del circuito elettrico.

Tutti questi dispositivi sono elegante­
mente distributi su un SUPPOl'to appli­
cabile a qualsiasi apparecchio radio o
amplificatore di bassa frequenza neIri·
dentica maniera di un l'i produttore fo­
nogr'afico di tipo comune.

A completare i dati ti,cnici li questr,
brillante innol'ilzione, che non maIKh'~­

rà di affascinare tutti gli amatori di
musica riprodotta, si fa presente che
!'incisione su banda in vinylite ha un
bassissimo fruscio e la tecnica • Teti.
fon. per"mette la riproduzione di suoni
compresi fra 18 e 11.000 periodi al se·
condo pelo l'? composizioni di elevata qua·

Il vantaggio di un siffatto ùispositivo
nei confronti del disco sta nel fatto che
tutti i 60 solchi di registrazione sono pa·
l'alleli mentre in un disco normale i
solchi man mano che si avvicinano al
centro scorrono sotto alla puntina con
una velocità angolare diminuita e la re·
gistrazione è maggiormente compl"essa
a scapito della quilità. A confrontare
L[uesti requisiti basterà dire che nei co·
muni dL.chi si hanno delle dinamiche
varianti da 20 a 55 dB. mentI-e nelle
bande • Tl'fifoll» la dinamica può va·
riare da O a 175 dB.

Queste cifre sono la più eloquente
presentazione della qualità della ripro·
duzione fatta con complessi • Tcfifon '0

Supel"ando in qualità le comuni regi­
strazioni su disco i I «TI'fifoll" uareg­
gia vittorioso con i riproduttol'i magne­
tici e con i l'ipl'oduttul'Ì per <1i;;co a mi·
cro - solco pel' quanto concel'ne il requi­
sito. capacità '.

I campo della riproduzione dei supni
ha in questi ultimi anni fomito lal'ga

messe di perfezionamenti ed Innovazioni.
Una nuova tecnica è seguita dai com·

pless • Tefifon », basata sull'incisione
meccanica di un nastro in vinylite a sol·
co standard,

Quello che comunemente vien> chia·
mato • Disco, si presenta. nei ript'Odut·
tol"Ì • T ·fifon », in un'elegante custo­
dia in plastica. In questa custodia è po·
s un nastl'o in \'inylite su cui sono
tracciati nel sen~o della lunghezza, GO
solchi simili a quelli dei 'omuni dischi.

Quando questa cu ·toùia viene posta
ul complesso r'iproduttore, la banda ilI

vinylite alloggiata sulla sua puleggia,
e si avvia la rotazione del complesso, un
pick - up convel'te le \'ibI'azinni mecca­
niche in vibrazioni lettriche c da qui
. ttl-aveI'SO una cOl1\'cniente amplifica­
zione elettl'onica si giunge' l l"Ìprol!utto­
re el~ttroacustico,
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secondo una statistica dell' Unione Europea di RadiodilTusione

RADIORICEVITORI IN AMERICA E IN EUROPA

ADATTATORE PER LA RIPROD'UZIONE
DEI DISCHI A MICROSOLCO

110 tali d,l riprodurrc segnali com­
presi fra 30 e 10,000 periodi al se­
condo, La elevata fedeltà di riprodu­
zione del pick-up richiede per il pie­
no rc.ndimento musicale di disporre
di un amplificatore a grande fedeltà,
Si può tuttavia ottenere ulla ottima
riproduzione .anche (Iispon~ndo di un
normale amplificatore ed a tale sco­
po è previsto un dispositivo che per­
mette di ottene.re il migliore accop­
piamento con l'amplificatore sceglien­
do fra tre gamme di tonalità quella
più anatta. Per agevolare la posa del
pick-up è previsto un pulsante che
facilita tal ~ delicata operazione..

A completaI'c la descrizione Ili una
cosi curata realizzazione dobbiamo
;;ggiungel'e che fa parte del comples­
so un deviatore per l'uscita del pick­
up per microsolco e per l'uscita del
pick-up normale, come pure è stato
prcvisto un centratore per i dischi
microsolco a 45 giri i quali hanno un
largo foro di centratura.

Questa è la novità che l'ing, Sal­
van ci ha illustrato ma nel contempo
ci ha assicurato che la sua normale
produzione che annovera la ben nota
gamma di parti staccate per radio. è
in piena produzione e perfettamente
rispondente alle accresciute esigenzc
de.I mercato radio che in questi ulIi­
mi anni si è arricchito di interes­
santi innovazioni.

Ricoròiamo quindi ai costruttori
che la ditta dell'ing. Dino Salvan in
via Prifietti 4, ~filano, teI. 211.01.15,
produce scale parlanti, cristalli di ri­
cambio, telai per ogni tipo di valvola,
condensatori variabili. acccssori. sup­
porti per occhio magico, schermi,
terminali isolati e di massa, co['nici
in ottone lucidato per mobili radio e
mobili radio, ccc,

di una muechina chiamala « ("apal'ilron »
l'he, :icc'ondo il detto r"ppol'l.o, , un appa·
rC"l'hio autonomo ..Ile 1'0nsclltl' (li [rallare
i prodotti alimentari in grande quantità.
L'utilizzazione dt'l « capncitJ"oTl) pt~r In
sll'ri!izzazione si è ,viluppata iII questi ul­
lilui tt~nlpi, da quanflu ('ioè, ~i i, >o;coperlo
t'h,' gli agenti c.:hc prOVOf'(,.lO la distruzione
dei proflolti al.imentari sono sensibili alle
radiazioni di questo apparO""'hio,

Di ("()Hlru, i le:" ·uli nutritivi t~ J!li cJl7.Ìlni
sono resislcnti~sinli al hOlnhanlallll'nto e·
leltronil'O,

Lt~ ric'crche ha hanno "olldolto a tali ri­
sultati sono stat elTeltuak dai lecnici del­
la « Electronized Ch mical Corp.» lo del
« Jervish Hospilal» di Brook.Jyn di . Y,

385.171 ricevitori per all[omobile l' 86.147
appare(~l'hi portatili, A tal proposito ron·
viene .Iare un'oc..tliata a «uanto pubblica
l'Unione Europea di radiodilfusione in mc­
rito alle percentuali di apparecchi in U.so
e in rapporlo al numero di abitanti di di­
versi paesi europei, Dai dati esposti si
rileva che mentre in Romania vi sono 1,41
appareechi per cento abitanti. in Irlanda
questa percentuale è di 10,-1, in Finlandia
d.i 16,76, in Francia di 16.78, in Danimar­
('3 di 30,2 ... ed in Italia è di appena 5,57.

sibile ne l'ambito familial' ascoltare
una completa rappI'esentazione tcatl'ale.
compi'ese pUI'e le più lunghe opere mu­
sicali, senza intelTuzione alcuna nel pl'O­
gramma,

Questa pos.·ihilità è completata dal
mi:1imo ingombro delle custodie dei na­
stri • Tefifon ",

La raccolta fii fluesti dati tecnici ci è
stata fornita alla XXIX Fil'm di :\liIano
dalla Compagnia Radiotecnica ltaloame­
l'Ìcana di Via Fieschi n, 4 - G a Genova,
e a questo indirizzo rimandiamo i nostri
cOl'tesi lettori interessati in ulteriori
dettagli, avendo tale Ditta ['esclusività
di vendita pel' l'Italia (li questo appal'ec­
chio pl'Odotto Ilall'Industria tedesca,

DEI PRODOTTI ALIMENTARI

dell'adattatore p['esenta il piatto gi­
revole chc viene azionato dai con­
gegni ridutto['i di velocità facenti ca­
po all'accoppiatore che trasmette la
rotazione. del complesso gir~\(lisco di
tipo comune a 78 giri.

Il rtquisito primo che ha guidato
la progettazione d i questo complesso
meccanico è stato quello di ottenere
una velocità angolare uniforme al fi­
ne di non compromettere la fedeltà
musicale della riproduzione. Altro re­
quisito che questo complesso vanta è
l'assoluta mancanza di microfonicità
ottenuta eliminando ogni vibrazione
mecc,mica.

Il pick-up è di tipo a punta di ny­
lon e le caratle('istiche elettriche so-

SIERI L111AlION E ELE TTRO NICA

P rodOlti alimentari ,olloposti a Lom)"I1'­
damenti elettroni"i hanno ,·on.ervato

le loro qualità appetihili e la loro fre­
schezza dopo di essere stati 1'0nServali per
quattro anni senza alt·.lma refrigerazion .

Questo hombardamen[o dettronil:o. la
durata dd qual.- è dell'ordine del miliom-,
simo di ,l'condo, (così hanno riferiI o i
ricercatori americani che hanno presentato
UII rapporto in tal senso) sterilizza ,·ompl.'­
tamente la carne, i p,'s"i, la frulla " i pro­
dotti del latte.

Si realizza questa operaziollf> per mczzo

lità n',u"i<;al' p. d<J 40 d 10,000 pedali i al
secondo per tutte I altr'e,

Le ha '1lie • Tf'fifon" SOIlO poste in
cammeI-cio nella seguente gamma:

Bande ila 24 a :\0 minuti pl'imi
40 a (iO

• 100 a 150

Ad :;t ndel'e le applicazioni possibili
del riproduttOl-e «T('fifon" è stato previ­
sto un a(lattatore per la riproduzione dei
dischi normali e al micl'Osolco, Questo
adattatore incorpora un variatore di ve­
locità che fornisce i tl'e valori standard
di 78 - 45 - 33 gil'i al minuto primo,

La gamma dei pn)grammi al'tistici è
vastissima in continuo accI'escimento,
Con Ull complesso «Tdifon" è ol'a pos-

Sl'condo notizie molto allendihil i la pro­
L duzion' americana di appare"l'hi radio
lo televisione è in lOontinuo aumento, Nel
"orso dei primi diel'i mesi del 1950 sonu
stati prodotti più di 5 milioni di ricevitori
per televisione dei quali 817.150 in set­
tembre e lH3,850 in ottobre; nello stesso

Il «nolldo,>: adattator., per la riproduzione periodo di tempo sono usciti dalle varie
dei dischi a Illicrosoko. Esso Pl'r111t'tt(-' di
"tll'n ·r.. sia una rotazionI' tlel piatto cii ,Iii fahhriche 11.481.823 apparerehi l'il.'evp.nti
~iri al pritnu, sia di :~:~ ~il'i e 1/~\ al p~'i- . radio; nel solo Illese di ottobre 1.413.563

IIltl. disponcndo di lUI ('OlllPl('sso ~il"adl~chl

•Ii tipo c'UIlIIII ". a 711 f(iri. dei quali: 942,245 rieevitori normali,

L'ing. Dino Salvan titolare della
ben nota industria omonima, ha pre­
sentato :llla XXIX Fiel'a di Milano un
elegante adattatore per la riproduzio­
ne dei dischi a mic['osolco, frutto di
laboriosa cd accUl'ata ['ice[-ca. E' que­
sta la pl'illla costl'uzione del gene.re
dell'industria italiana,

La nostra Hivista, certa di far cosa
gradita ai propri lettori, è lieta di
presentare tale primizia,

Disponendo di un qualsiasi com­
plesso giradischi senza alcuna mo­
difica è possibile innestare l'adatta­
tore tramite un giunto che vie.ne po­
sto direttamcnte sul piatto girevole,
Questo giunto accoppia il complesso
giradischi all'adattatore, pel'lllettendo
di ottenere sia una ('otazione del piat­
to di 45 giri al minuto primo che
que.lla di 33 1/3; basterà per questo
infilare l'accoppiatore in uno dei due
innest i contrad istinti con l' ind icazio­
ne ella velocità corrispondente. Il
passaggio da una velocità all'altra
riesce a"evole c veloce. cosa che per­
mette la riproduzione alternativa di
dischi a 45 giri al minuto c a :~3 1/3
giri al minuto, La pa~'tc superiore
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APPARECf:HIATURE ELETTRONICHE
PER APPLICAZIONI INDUSTRIALI

tura di pompe, eccensione di luci, ecc.)
azionato per esempio dall'avvicinarsi di
una persona. Può servire anche come
contatore di oggetti trasportati da un
nastro mobile oppure come inclicatore
del livello raggiunto dalla colonna eli
mel'curio l'ntl'o un nonnale tel'mometro
o in un barometro a mercurio o ad ac­
qua, ecc.

Il St'l'yugr~lph. npJl<II't'('chio I"l'gistratol'c di
lal'~o iIlll'il'go.

S"~I{VOGRAPH: è un apparecchio re­
gistratore di nuova concezione costruito
dalla Ditta l<'i<'lden sopramenzionata.

La particolarità di tale strumento con·
siste nel fatto che, nel circuito di misura
al quale l'apparecchio viene collegato si
trova inserito soltanto uno stnlmento
indicatore, che può essere anche un ml­
croampercmetro o un millivoltmetl"O di
alta sensibil1tà e precisione e che assor·
be quindi dal circuito di misura soltanto
quella minima potenza che è neeessaria
a farne deviare l'indice. Il Servograph
contiene poi un ci.rcuito elettronico, si­
mile a quello del Tektor e costituito da
una valvola oscillatrice o da un Thvra­
tron a gas ambedue alimentati dalla 'cor­
l'ente alternata. Tale circuito è disposto
in ln.)(lo da comandar>, a ttl"C1 V 'l'SO un

apposito motorino, un secondo indice
mobile, il quale presenta una determi­
nata capa 'ità rispetto all'indice dello
strumento indicatore e segue fedelmen­
te la posizione di tale indice in modo di
mantenere sempre costant la capacità
fra la lancetta dello strum nto quella
asservita al motorino. La penna scriven­
te dello strumento registratol e è pure
trascinata dal suddetto motorino in sin­
cronismo con la lancetta assel'\'ita, Con
tale dispositivo il circuito di mislll'a non
deve far altro che deflettere l'i ndice dal­
lo strumento, mentre la potenza neces­
saria per Il trascinamento della penna
scrivente viene derivata direttamente
dalla rete attraverso il circuito elettrico
del Servograph. Tale strumento registra·
tore si presta quindi per essere colle­
gato direttamente a circuiti anche di pic­
colissima potenza. come per esempio a
una cellula fotoelettrica, a una termo­
coppia. a un indicatore di PII o di
CO, ecc.

L'apparecchio Servograph è stato an­
che impiegato per tracciare direttamen­
to i diagrammi polari di irradiazioni del·
le antenne l'adio, nel qual casu lo stru­
mento di misura viene collegato all'usci·
ta di un misuratore di campo e la carta
dello strumento registratore viene fatta
ruotare in sincronismo con la rotazione
dell'alltenna in e~ame.

tenti, con le quali l'impiego dell'appa­
l'ecchio Beta Gauge potrà essere esteso
anche a fogli più pes:mti.

T,.~J(TOR: è un relais a capacità co­
struito dalla Ditta Fielden di Manche­
ster. Esso impiega una valvola oscilla­
trice e un thyratron a gas, ambedue ali­
mentati direttamente dalla corrente al­
ternata della rete senza alcun circuito
raddrizzatore.

Il circuito è sistemato in modo da far
oscillare la prima valvola solo quando
la capacità verso massa di un elettrodo
esterno è inferiore a un valore presta­
bilito ed a bloccare tale oscillazi01'l.e
quando il valore clella stessa capacità
supera '111el determinato valore.

L'arre~to dell'oscillazione della prima
valvola fa entrare in funzione il thyra­
tron il gas, il qualè incomincia in tal ca­
so a ,:ondurre e provoca quindi la chiu·
sura (li un relais.

Il T ktor può quindi essel'E~ definito
:lll rclais elettronico, che apre o chiude
il scelta un circuito di potenza in rela­
zione alla variazione di capacità dell'e­
lettrodo sensibile verso massa,

La grande sensibilità e sicurezza di
funzionamento del Tektor ne fanno uno
strumento versatile adatto agli usi più
svariati.

Esso può venire impiegato per esem­
pio come indicatore di livello massimo
o minimo per liquidi, nel qual caso l'elet­
trodo sensibile viene collocato a una de­
terminata altezza nel recipiente; l'appa­
recchio può essere impiegato per dare
una indicazione visiva del raggiungi­
mento di tale livello o anche per inseri­
re o disinserire automaticamente una
eventuale pompa di alimentazione o di
scarico. Esso viene anche impiegato nei
silos o nei depositi di materiali solidi,
granulari o in polvere. sempre allo sco­
po di indicare il livello l'aggiunto nell'in­
terno del recipiente.

Il Tektor può anche essere impiegato
come inelicatore dall'allarme, venendo in
tal caso anzi onato dall'avvicinamento di
un corpo estn1neo all'elemento sensibile,
oppw'e come' comanclo automatico (aper-

L'ing. (~rilli (' il cIutt. Biui. :-i,S("'Y<lllO il
Tpktol", rt'lt' a capacitù eostruilo dalla Fi('l­

d('11 di ::\I:.1I1CI1<'Stl'l"

Il lkla (;ange, appan'cl:hio PI'I" ('~wgtlin~ COll­

tl'olli di e:1r:ìttprc jndll~tl"ialt', iInpìegal1te
isotopi raùjoatiivi.

BETA GAUGE: è un apparecchio co­
struito dalla Isotope Developmcnt l,te!.
di Londra, il quale per la prima volta
impiega isotopi radioatt,vi pelo eseguire
controlli di carattere industriale.

Il Beta Gauge è costituito da una sor­
gente di raggi beta, costituita da un
isotopo radioattivo del Tallio, da una ca­
mera di ionizzazione che capta tali radlel­
zioni, da un amplificatore a due valvole
con elevatissimo guadagno e da un in­
dicatore che contiene anche i circuiti di
alimentazione.

T l'a le apparecchiature elettroniche
esposte dalla Sil'J>ll's nel proprio

posteggio al Padiglione Hadio della Fie­
ra di Milano, le più interessanti per' le
caratteristiche di novità che esse pre­
sentano figurano le seguenti.

Tale apparecchio viene impiegato in­
dustrialmente per controllare lo spesso­
re di materiali prodotti con continuità
in fogli sottili. In tal caso il foglio del
materiale in esame viene fat'o passare
fra la sorgente e la camera di ionizza­
zione ,senza alcun contatto con tali par­
ti dell'apparecchio. E' evidente che le ra­
diazioni beta emesse dalla sorgente ra­
dioattiva verranno più o meno attenua·
te a seconda della maggiore o minore
quantità di materiale interposto, di mo­
do che lo strumento indicatore darà una
misura dipendente dallo spessore, o me­
glio dal peso per unità di superficie ciel
foglio interposto.

Il funzionamento clell'apparecchio è
indipendente dalla qualità ciel n~ateriale

in esame; il Beta Gauge può quindi esse·
re impiegato indifferen.emente pel' il
controllo clella grammatura cii fogli di
carta, materiale plastico, metalli in fo­
gli sottili, cellophane, ecc.

Con le sorgenti radioattive attualmen­
te disponibili il campo di impiego del·
l'apparecchio Beta Gauge si estende a
tutti i materiali aventi un peso per uni­
tà <li superficie da circa 20 a i)OO gram­
mi per mq. E' tuttavia già previsto lo
impiego di sorgenti radioattive più po-
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MICROFONO A DOPPIO rN ASTRO
l

Registratol'l' di pl'('ssionf' Manograph, con­
ccttuaIIu-'nte molto shnilc all'apparcc.ehio
Scrv(Jf'Taph..\ueh't'sso l' costruito dalla Fid-

dt'll di l\Ianchestpr.

M.ll\ìOGR-\PH: è un registr'atore di
pressione pure costl'uito dalla ditta
Fiel<len e concettualmente molto simile
all'appal"eccl1io Sel"vograph sopra de­
sCl"itto.

L'apparechio Manogl'aph cOlltiene un

A L tecnico dell'e.lettruucustica, in
visita alla XXIX Fiera di Milano,

non sarù di certo sfuggita la pn'gia­
ta realizzazione esposta nello stancI
della Ditta (; 'Ioso.

Ci riferiamo al microfono a dop­
pio nastro Geloso che i' stato studiato
e realizzato per l'impiego in impian­
ti a diffusione sonora nei (IUali sia
di massima importanza l'alta fedeltù
della riproduzione.

Le caratteristiche meccaniche ed
elettriehe. dei microfoni di questa se­
rie sono tali da fare di essi i migliori
prodotti del genere che sia stato pos­
sibile oggi realizzare.

Il microfono a doppio nastro Gelo­
so viene presentato nei due. tipi fon­
damentali: con e senza interruttore.
Ambedue questi tipi possono essere
da tavolo oppure con base a terra.
In questo ultimo caso uno stelo spe­
ciale, appositamente studiato e di
grande base, permette la regolazione
dell'altezza da 95 a 155 cm. senza
l'ausilio di ghiere o di altri sistemi
di bloccaggio, ma unicamente a me.z­
zo di un semplice e speciale sistema
di frizione (brevettato).

La testa del microfono è montata
su di una staffa che permette di v:;.·
riarne l'incUnazione in funzione del­
le necessità o dei gusti di chi tra­
smette.

Ogni microfono è dotato di m. 3,75
di cavo; con l'uso della prolunga
n, 390 tale lunghezza può raggiunge­
re gli Il m., permettenrio in tal mo­
do la dislocazione del microfono ad
llna distanza abbastanza notevole. dal-

manometro a mercurio o ad acqua il cui
menisco supel"iore viene seguito in tutte
le sue variazioni di livello da un elet­
trodo asservito, attravel"SO un motorino
di trascinamento al circuito elettronico
dell'apparecchio, tale cil"cuito, clw fun­
ziona esattamente come quello del
Servograph, mantiene costante la capa­
cità. e cioè la distanza, fra tale elettrodo
e il menisco del manometro. di modo che
la penna scl'ivente, trascinata 'ontem­
poraneamente a tale elettl"odo, segue fe­
delmente tutte le variazioni del menisco
del manometro.

11 Manogn.ph sel've quindi per regi­
strare lJl'essioni da pochi millimetl'i d'ac­
qua a molti centimetl'i di mel"cul'io.

* * *

l)JUl\II~TEH: è un misuratore di umi­
dità dei tessuti e degli orditi, costruito
dalla Ditta Piel<len per l'industria tes­
sile. Anche questo apparecchio. come i
precedenti. si hasa su una misura di ca­
pacità. L'ordito o il tessuto in esame ven­
gono fattti passare attraverso due elet­
trodi, la cui capacità varia in relazione
al contenuto di umidità del materiale
interposto,

Il circuito dell'apparecchio consiste
sostanzialmente in un oscillatore modu­
lato ad alta fr~quenza.

l'amplificatore. Nel caso fosse neccs:
sario supel'are anche tali distanze il
tec!iico potrà adoperare i rotoli di
cavo che. nel listino della Ditta, ]loro
tano il N. :~80.

Jlierofuno a doppio nastro, con risposta li­
n"a1'" tra :1II (' D.OOO Hz. Illlp"ù('nza <Ii usl'ita

2:10 OIUll.

L'unità è costituita da due magneti
« Alnico V», dalle espansioni polari
e da due sottilissimi nastri di allu­
minio.

Il circuito magnetico è stato pro­
gettato in modo da assicurare il mas­
simo flusso nel traferro.

Questi microfoni sono del tipo a
doppio nastro, il che ha permesso di
riòurre le dimensioni. I due nastri
sono collegati in serie in modo che
la tensione d'uscita venga aumentata.
L'unitù si presenta mcccanicamente
compatta e strutturalmente semplice
con la massima garanzia di effi­
cienza.

La caratteristica di risposta è li­
neare entro i 2 dB da 30 a 13.000 Hz.

La vasta gamma di risposta assi­
cura l'alta fedeltà del microfono; la
caratteristica polare di risposta faci­
lita in numerosi casi la sistemazione
del microfono rispetto all'altoparlan­
te (riduce quindi l'effetto Larsen).

La forma d'onda elettrica è linea­
re in relazione a quella acustica per
cui non viene introdotta alcuna di­
storsione o armonica spuria.

Nel microfono è montato un tra­
sformatore avente la funzione di
adattare la bassa impedenza del na­
stro alla linea (250 ohm). Può essere
in tal modo utilizzato il microfono
anche. con linee lunghe (fino a 500
m.), se il cavo ha buone caratteristi­
che elettriche (in tal caso (là ottimi
risultati il cavo tipo n. 390 e Il. 380
del CaL Geloso).

Il microfono va applicato all'am­
plificatore attraverso ad un trasfor­
matore elevatore che adatti l'impe­
(lenza della linea (250 ohm) alla im­
pedenza del circuito cIi cntrata del­
l'ampi ificatore stesso, purchè questo
abbia lIna sensibilità di almeno 4 m Y
per la piena potenza (in tal caso gli
amplificatori della serie 200 sono par­
ticolarmente adatti).

La potenza generata dal microfono
è piccolissima (dell'ordine dei l''W)
P('.J' l'Ili è necessario l'ausilio di tra­
sformatori con perdite "idottissime
con pacco laI1lellare in materiale di
tipo permalloy. E' necessario pure che
la permeabilità iniziale sia alquanto
elevata per poter ridurre le spire (a
parità di tnduttanza) ed alimentare
conseguentemente il rapporto di tra­
sformazione oltenibile; (questo ha in­
teresse specialmente nel secondo tra­
sfonnatore).

Tutti e due questi trasformatori so­
no di dimensioni ridottissime e rea­
lizzati in modo tale da eliminare tut­
ti gli inconvenienti meccanici, le in­
terruzioni ed i corti circuiti che di
solito costituiscono i punti deboli di
prodotti del genere.

In sede di progetto è stato calco­
lato ogni fattore in modo da avere
lIna larghissima banda passante. Allo
scopo di conseguire una buona rispo­
sta alle frequenze basse è stata cura­
ta particolarmentc l'in(iuttanza deoli
avvolgimenti, mentre un'ottima rispbo_
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".:\licrofulJo piezoddtT'ico ùa tavolo VOli ill­
t('l'l'lItton~ illCOl'pOnlto.

l)ATr TECXICI

Frequc'nza di risposta da 30 a
1:1.000 Hz.

Livello -ii:l dB.
~1unito di trasformatore da 250

ohm.
~Iuaito (li tl'asformatort' di alta im­

pcdcnza.

* * *
Xella gamma dei microfoni che la

Ditta .l. Geloso costruisc' dobbiamo
riconl3re i microfon i piezoclettrici
che nel campo (Iell'ele.ttroacustica ri­
scuotono cosi largo consenso.

:Mkl'Ot'Ull0 pic'zoc1cttrico da tayo1() ("011 ,"C'.ro­
laziolle di scnsibil ità incol']wl'U tu. n

sta alle frequenze alte l' stata 'on­
seguita riducendo' al minimo l'indut­
tanza dispersa e la capacità propria
de.gli avvolgimenti.

Il secondo trasformatore, avente la
funzio.ne di elevare l'impedenza del­
la linea all'alta impedenza. va messo
quanto più possibile vicino all'am­
plificatore. Esso "iene fornito mon­
tato in uno sche.rmo di metallo cd è
realizzato in modo da ridurre l'effet­
to dei campi dispersi.

Xell'effetluare i collegame.nti è llC­

cessario attenersi scrupolosamente al­
le indicazioni date, allo scopo di eli­
minare l'effetto dei campi dispcl'si.

I L R I CE VI T ORE UNDA H. 84 -3
PER MODULAZIONE D'AMPIEZZA E DI FREQuENZA

L'ascolto Jelle trasmissioni circolari
[l Modulazione di Frequenza incoll­
tra decisame,nte il favore del pubbli­
co (IUando tutti i requisiti di questa
tecnica (nuova per i nostri ascolta­
tori) siano rispettati dal costruttore.

A questo scopo i progettisti del­
l' NDA hanno presentato alla XXIX
Fiera di :\iIilano l'apparecchio anfì­
bio modello n. 84/3.

Si tratta di un plurigramma, ad ot-

to valvole compreso occhio magico.
Gamme: in totale quattro e cioè -ur.a
gamma onde medie, clu<: gamm onde
corte e un,I gamma in ~'1F. Circuiti
ad alta frequenza separati per ~IA

ed l\IF. stadio convertitore JIF sepa­
l'ato, ad alta stabilità. Cambio di
gamma da MA ed JIF effettuato con
commutazione a valle dello sUlllio
convertitore MF, assicurando cosi la
assoluta stabilità e tal'3ll1ra in onda

ultra corta. Il cambio della gamma
ù ottenuto con la manovra di un uni­
co comando. Il c:ircuito d'ingresso di
aereO per MF è del tipo simml'lrico,
con centro collegato al circuito d'ac­
!"l'C) ::\1 A: la sola antenna a dipola
per :\'IF serve (luindi anche. per il
funzionamento, con la gamma in l\IA"
Il circuito dell'indil'atore di sin­
tonia ad occilio magico " propor­
zionato in maniera da funzionare ef­
ficientemente, come nella gamma ad
MA, anche in quella ad JfF. Il rice­
vitore è ad e.levata sensibilità su tut­
te le quattro gamme e presenta un
eccellente qualiti! di riproduzione.

L'cl<.'g:Ullte postt'gvio della l"nda Radio alla XXIX Fil'ra C:unpionada
di )Iilano. Il llIod. enda H. IH/3
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Gli aplHll'ccchi l"adiori<'l'Yitori l'ostntiti dalla Yictor {( ('1'1'(' l'rre}) (Iun,nte
la fast' di l'Oll'IlHlo.

Una visita alla Victor

Completamente esente da disturbi
nella gamma MF (stadio limitatore e
descriminatore a rapporto). Può fun­
zionare in Y1F anche con una sem­
plicI' antenna a dipolo interna.

C o:x vi,'o interesse l'i siamo recati in
Via Elba n. 16 dovc i sigg. Grumi

e Nanetti della l( e.rre erre» ci hanno
accompagnato nel corso t!ella visita
alla loro fabbrica specializzata in co­
struzioni radio elettriche d i qualità.
L'intero complesso era in piena atti­
vità. La nostra prima sosta è stata al
collaudo elettrico delle parti staccate;
là ogni eleme.nto viene controllato per
la verifica delle caratteristiche elet­
triche per le tolleranze di fabbrica­
zione. Per questo lavoro abili operaie

davanli a ponti HLC, a questo scopo
predi~posti, svolgono con scrupolosa
esattezza il loro compito, Nel contem­
po Ull altro gruppo pro"vede al col­
laudo meccanico dei telai, delle de­
moltipliche e di altre minuterlt'.

A questo punto ha inizio la eatena
che in cinque. posizioni completa il
montaggio di un ricevitore. Poi si ha
il primo collaudo finale l'oneel'nenle
l'allineamento e la taratura dopo di
che l'apparecchio, sarà manlenuto 12
ore in continuo funziom.mento prima
di essere riposto nel proprio mobile
pe.r subire quindi il secondo collau­
do finale consistente nel funzionare
in continuità per 6 ore ancora. dopo
di che, se l'apparecehio è rimasto

"a notata la manO'Ta particolar­
mente -semplice dell'apparato che,
una volta istallata l'antenna a dipolo,
è in tutto uguale a quella usuale pe.r
gli apparati in ~IA.

erre erre

nelle caratteristiche veriticate al pri­
mo collaudo, è pronto pel' la sped izio­
ne al cliente.

Questo ci ha perlllesso di seguire
vite per vite, saldatura per saldatura
il nascere' della prl'giata gamma di ri­
cevitori che la Vidor (( erre erre,» ha
attualmentt' in produzione quali il ti­
lO ;);)0, il tipo 560 c il ;)60 HG.

TI tipo 5fiO è una supereterodina a
5 valvole della serie rossa, con ;)
gamme d'onda (2 medie, :3 l'orte), al­
toparlante in alnieo \' (h-Ila sl'rie

« Cambridge». {'na grande sl'ala a
specchio rende facile la sintonia PUrl'
sulle onde corte e un fine mobile in
radica complet .. l'elegante presenta­
zione dj que,~to ricevitore. 1\ riscal­
r!amento c!elle valvole è fallo in pa­
rallelo e la tensione è fornita tramite
un trasformatore a primario univer­
sale adattabile quindi a q,wlsiasi re­
le compresa fl'a "11 O e 280 volt e l'on
freqlwnza vfll'iante da 42 a 50 pel'io­
di. Il circuito di BF usufruenrlo di
uno speciale circuito di eontrorea­
zione eToga 3,5 wall in uscita con
IIna distorsione totale minore al 4 %.

Il tipo 5fiO è una supel'e.terodina a
6 valvole c!i cui 5 appartenenti alla
nuova serie (( Himlock)) e la sesta

aveni e funzione di occhio nla"ico, Ol­
tre ai J'('quisiti giù menzionati per Il
tipo 5;j() il tipo ;)60 assomma i cir­
cuiti di media frequenza in ferro:\:­
cube (di eui ogni buon te.cnico è lar­
gamente doeumentato sui pregi che
lfuesto modernissimo materiale ha
apportato nel campo degli avvolgi­
menti 1)('1' frequeuze elevate).

Il mode.llo ;)6() HG è un elegantis­
simo radiognllllmofoIlo, questa rea­
Iizzazionl' è degna d i una noi a parti­
colare in quanto il probh'ma del ra­
diogrammofono è stalo qui risolto
brillantemente dai progetlisli i quali,
esaltall(~o al massimo le caratteristi­
che c'lellriche ('d aeusl iche, hanno for­
nito un lus uoso eompll'.Sso ad un l'O­
sio eonlenuto; l'osa questa l'hl' p('r­
mette alla Yil'lor «( erre errc» di pre­
sentarlo al c1ienle ad un prezzo di
assolula convl'nienza.

Questo radiogrammofono ha una
potenza d'uscita di 5.8 wall, ne 1.'­

gue che l'utilizzazione è pil'n aml'nte
indicata plII'e per la sonorizzazione
di locali molto spaziosi, lfuali ad
escmpi~ le sale da ballo.

JJ radiogrammofono 560 RG incor­
pora un ricevitore di tipo 5li! 4!) 13
che vienI' prodotto pure oml' solo
riceYilore l' le cui caraHeristiclll' so­
no le seguenli: li \'alvole, ;) gamme
d'onda (2 medie e ~l l'orte), altopar­
lante in alnico ,\", scala grandI'. il­
luminata a rifrazione, mobile di gran
lusso in radiea. Al imentazione d.l
t II) -o- 2tlO yolt 42/60 pHiodi. Ira­
sformatore in (l ferroxcub.' \) circuito
di BF eontroreazionalo e occhio ma­
gico per la sintonia. La polenza di
uscita è di 5,S ,vatt con dislorsione
globale inferiore allO (/<. La lineari­
til eli frequenza ya da 1(lI) a 10.000
lH'.rio(!i entro ± 4 dB come lulle le
altre Hl' di costruzione \'ietor.

* 'i: *
Qlll'sta (' la gamma dl'i J'il'e,-itori

attualmente in costl'uzione, ma la \'ie­
tor (( erre erre)l yalendosi della mo­
derna e eopiosa allrezzatura di labo­
ratorio Gon ha intenziolw di limitan'
al campo elei rice\'ilori le proprie al­
tivitù. A questo proposito abbiamo "i­
slo in eoslruzione un 0:011;::11/01'1:
dal nome COIl1lJH'IT ia1l' di «( Àst ra.l "
che la Victor eoslruisCt, per COllto di
una c, sa estera (' per cui è COIH'('S­

sionaria eselllsiva per l'ltalia. isole e
Territorio eli Trieste..

L'Astrai è un piccolo apparecehio
che per le SUl' carattel'istiehe scien­
lifiche largamelltt· sperimentate nei
lahoratori italiani cd esteri, è parti­
colarmente l'accomandabile in tull
le abitazioni, uffiei, sale c!i riunioni,
ristoranti, cinema, ambulatori, casc'
di cura e qualsiasi altro ambienl do.
ve esistano agglolllt'rati di p('.['sonl'.

In America si sta facendo aneh
una larga :lpplieazione nei ne~'ozi e
magazzini di generi alimentari, riven­
dite di salumi e formaggi con parti.
colare applicazione alle celle. frigori.
fl're e agli impiallti per la consern.
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RA Dl OL OCAL l ZZATORE EL E l'TRa Nl CO
PER PESCATORI DILETTANTI

L A Bendi" VJatlOn Corporation ha
mc;;,o sul mercato un rivelatore elet­

Ironico dci banchi di pe""e ..Ile p,'r
sue dimens:oni e il suo prezzo può cs­

sere facilmente usalo dai pe"'utori dilet·
tanI:,

11 nUOvo ;;lrumento, ('OSlruito in modo
analogo al tipo impiegato dai pcsdH;re"ci
"ommen;iali, è fondato sul principio del

sondaggio acustico: infalti lancia segnali
ad alla frcquenza verso il fondo marino e
rivela fedelmcntc 'u di una carta lutti gli
ostacoli ..II i se~nali inconlrano per via.
I vantagll;i che es:;o rappresenta rispetto ai
modelli lradizionuli consislono sopratutto
nel pe;;o modeslo i neppure otto (·hilogram.
mii e nel fallo ,·h· consuma una quanlità
minima di energia elettrica (meno di \lOa
lampadil:a di 6Il "'alt '.

MEDIE FREQUENZE PER AM E FM
Serie 11 -1a-15 a 467 kHz e 10,7 MHz

TnlsforJnnlol'c intervalvolnre adatto per cir­
cuiti combinali ad AM r l'M.
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R ICHL\i\[J.lMO l'attenzione dei nostri
lettori sulla novità tecnica sottode­

scz'itta, pZ'esentata da Ila Ditta Gino Cor­
ti, la quale, in fatto di novità, è sem­
prc in posizione di anlita vedetta.

i tratta di tZ'asfol'lnatoz'i inten'alvo­
la ~i di Media Frequenza che l'acchiu­
clono in uno ;;tesso schermo la sezione
nOl'male pelo Modulazione cl'Ampiezza
(A. l'l.) e quella speciale per FI'equenza
ìVlodulata (l·~.M.). La sezione .M., a 467
kHz, è del tutto normale e la reD'ola­
zione viene effettuata con nucleo bloc­
cabile a frizione. La sensibilità e la se,
letti\'ità ono le stesse ottenibili con le
Medie FI'equ nze delle Serie normali e
possono e\'entualmente essere variate a
,;econda delle esigenze.

l1a stabilità della sezione F. M. viene
assicurata da un nueleo a bassa permea­
hilità che consente inoltre una maggIo,
re facilità di regolazione.

Gli accorgimenti adottati in questa se·
rie di trasformatori intervalvolari pel'­
mettono il passaggio dall'F. iVI. alla A. :VI.
con un semplice corto circuito sulla l"
Media Frequenza. La seconda non ne­
cessita cii alcuna commutazione. La tel',
za può essere costituita da altra unità
di eguali dimensioni (15 FMD o 15
FRM) oppme elal tipo 015 FDM o 015
I<'MR nelle dimensioni Micro Mignon.

Questi tipi di M. F. val'iano secondo il
tipo delle valvole adottate.

zione degli indumenti nel pcriodo
estivo.

L'AstraI è composto di un 'elegante
moilill'tto che. racchiude un trasfor­
m~ltorc che alimenta la lamì..Iada di
quarzo antimicrobica a raggi ultra­
violetti. Detta lampada emana una
forte quantità d i ozono il quale, co­
me è noto, è uno dei plU energicI
deodoranti e disinfettanti dell'aria.

Dopo un certo periodo di funziu­
namc.nto, qualsiasi odore di fumo, cii
vivande od altro, scompare totalmcn­
te lascianclo l'atmosfera pulita che ciii
un cnso di freschezza c di benessere.

Il consumo in energia elettrica dcI­
l'AstraI è pari ad una cOlUune· lampa­
clina da 2;) watt.

Per il funzionamento a scopo deo­
dorante c ))ul"ificatore cI'al"ia, si deve
porre l'apparecchio sopra un mobile
o mensola senza togliere lo schermo
rosso. Per togliere gli ollori sgrade­
voli in un loeale chiuso clelia capa­
cità di circa 50 metI'i eubi bastano
:~O minuti di funzionamento. Per ot­
tener'~ una sostanziale purificazionc
dell'aria, raddoppiare i 'tempi cii fun­
zioname·nto de'll'apparecchio .,tesso,
'onsigliando di non oltrepassare tale
limite. Nei locali ad aperture conti­
nue cl elle porte, l'apparecchio puù
funzionare ininterrottamente.

Data l'emanazione di l'aggi ultravio­
letti J'Astl'al si prcsta per ottenere
l'abbronzamento del viso cci il trat­
tamento facciale.

.'iel periodo estivo e con locali a
vetri aperti e persiane. socchiuse.
l'AstraI può funzionare ininterrotta­
ment!:' creando nell'ambiente un' ..tmo­
sfera per cui le mosche e zanzare ri­
fuggono dall'ambiente. stesso.

Speciali istallazioni a grande pOl'­
tata vengono eseguite per teatri, ci­
nema, case di cura, ecc.

:\Ientre ci è grato porgere ai sigg.
Grumi e Nanetti clelia Vietar « e·lTe
erre)) il nostro vivo compiacimento
per la loro attiva industria siamo
certi di aver presentato ai nostri let­
tori la produzione di una ditta che
vicppiù sta affermandosi nel campo
radiotecnico c, come. logica cOllSe­
guenza, sul mel·cato.

Il l'cpal'to ('ollaucio degli appal"t'l'chi l"udio­
rin'\'itol'i d('lla Yictor <<l'ITe ('1'1'" »,
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to tra i carichi di impedenze Z, e Z, può
essere sufficiente a determinare l'attenua­
zione rirhiesta. Altrimenti si può ricorrere
,d un attenuatore aimmetrico la cui impe­
denza caratteristica sia media Ira quella di.
entrata e di uscita delle apparecl:hialure da
accoppiare. In Tabella III 80no riportate
accanto ai tipi di attenualo l'i più ('onlUni
le formule risolUlive in funzione dci l'ap­
porlo k e del l'appOrlo Z Ira le impedenze'
Z, ,. 7,. (0522)

Ed infine ecco la pregiata serie di ap­
parecchi di gran lusso nelle 3 esecuzioni
e pl"ecisamente: .. Mon Allli. a scrigno
(in acero, noce, palissandro); Mon Ami
a bauletto (in pelie e laccato); ed il tipo
Hadio Fortuna 249 con due altoparlanti
ed occhio magico.

Radio Fortuna 249 l' Mon Ami in scri­
gno e bauletto. sono i radioricevitori di
concezione originale, che in piccole di·
mensionl assicurano sorprendenti quali­
tà di potenza e di riproduzione. Questi
apparecchi portano nel coperchio un al­
toparlante elittico di grandi dimensioni.
La separazione dell'altoparlante dal ri­
cevitore annulla l'effetto delle vibrazioni
parassite a tutto vantaggio della quali­
tà del suono. Con l'apertura del copet­
chio si provoca l'automatica messa in
funzione dell'apparecchio. Il telaio a ;:;.
valvole per la razionalità e la perfetta
utilizzazione dello spazio, costituisce
un modello di precisione costruttiva.
L'apparecchio riceve con notevole po­
tenza e senza disturbi le emittenti a on­
de medie e corte a banda allargata se­
condo i piani di Atlantic - ity e di Co­
penaghen.

Radio }<'OI'l.una 249, ha valorizzato l'e­
sperienza acquisita con il Mon Ami. E"
la realizazzione di Ul. ricevitore desti·
nato a sodisfare tutte le esigenze di una
clientela sempre più raffinata nei gusti
estetici e nelle aspirazioni di una squi­
sita musicalità.

Tali apparecchi sono ricchi tutti di ar­
tistiche decorazioni in oro placcato e
completi delle più recenti innovazioni.
elettrieh"! ed acustiche.

sigliato di usare come linea di collega­
ment.o un cavo schermato a due fili iso­
lati dalla massa. Può servire come li­
nea anche un cavetto telefonico a due­
fili. Lo schermo, o il tubetto esterno di
piombo, deve risultare collegato rispet­
tivamente alla massa del microfono e
dell'amplificatore.

I NOMOGRAMMA PER IL PROGETTO
DEGLI ATTENDATORI A RESI·

I STENZA (segue da pag, 93J

a) I
i

tR, I tR,

3]E
cl I d)

-FI(;. ;;. - Att<"lluatori aSiJllllldrici derivati:
a', eta nna cellula 3 T; l)) dH LIlla ('('l1ula a " ~

acustica e sia pelo la struttura meccani­
ca, soddisfacente pienamente le esigen­
ze del mercato radio.

Alla serie Alni segue (in ordine di
elencazione, ma non di qualità) la serie
Eldi ossia la gamma degli altoparlanti
elettrodinamici ed infine a completare
la rassegna dei riproduttori vanno ricor­
dati gli altoparlanti per imçlanti di gran­
de potenza di tipo magnetodinamico a
pioggia e a tromba per potenze di uscita
di 15 Watt, ed elettrodinamico autoec­
citato per 20 W'att e 30 Watt di potenza
di uscita.

Allineandosi alle esigenze del mercato
la Radioconi costruisce trasformatori
d'uscita per qualsiasi tipo di stadio fi­
nale, ed a richiesta fornisce trasforma­
tori d'uscita speciali.

Vastissima è poi la gamma di mem­
brane e centratori di ogni foggia e di­
mensioni e il progettista od il ripara­
tore non durerà certo fatica per soddi­
sfare le proprie esigenze!'

* * *
La Radloconl ha aumentato quest'an­

no la gamma dei suoi prodotti presen­
tando un microfono dinamico a nastro
di alta qualità,

Questo microfono, risultante da una
lunga esperienza effettuata nelle più di­
verse condizioni di impiego, presenta
caratteristiche tali da soddisfare le più
severe e molteplici esigenze. Anzitutto
la sua fedeltà: usato nelle dovute condi­
zioni, risponde con uno scarto di pochi
dE in una vasta gamma di frequenze, c
cioè da 70 a 800 Hz circa. Questa par­
ticolarità lo classifica tra i microfoni di
alta fedeltà. Altra caratteristica notevole
è la sua direzionalità, che lo rende oltre­
modo adatto all'uso in prossimità di al­
toparlanti ed entro ambienti chiusi.

Il microfono modello 808 RCF può es­
sere fornito con base a terra, con base
da tavolo, oppure per sospensione pano­
ramica. Esso può funzionare con qual­
siasi tipo di amplificatore, purchè l'am­
plificazione totale sia di almeno 80000
volte il segnale di entrata (98 dB: ampli­
ficazione di tensione tra attacco di en­
trata e cil"cuito di placca dello stadio
finale). Cioè possono servire tutti gli
amplificatori aventi come valvole ampli­
ficatrici di tensione almeno due 6J7 e
una 6C5 o equivalenti. Nel caso di am­
plificatori aventi una amplificazione in­
feriore, occorre far precedere l'amplifi­
catore stesso da un preamplificatore, Di
solito basta un solo stadio preamplifl­
catore con valvola 6.J7 o equivalente.

Il microfono 808 RCF può essere for­
nito con uscita per lunghe linee (50 fA
oppure per l'entrata diretta alla griglia
di una valvola elettroniea.

Nel primo caso occon' che sia muni­
to di un trasformatore di linea eleva­
tor ,da sistemare vicino all'amplin·
catore.

Nel secondo caso il cavo schermato
uscente dal microfono può essere diret­
tamente collegato, mediante un attacco
schermato, all'amplificatore, purchè !'im­
pedenza di entrata non abiba un valore
Inferi'Jre ai 100.000 U. Usando il micro­
fono con uscita per lunghe linee, è con-

AIt"parlanle bifonico, realizzalo dalla Ra­
diocOlli, con pntl'nzu cii usdta cOlnprt~sa tra

3 e 8 watt.

M 8NTRE nel campo dell'industria ra­
dio ferve febbrile la produzione dei

ricevitori e le innovazioni dei circuiti di
alta frequenza si succedono inccementa­
te dall'aggiunta del terzo programma a
modulazione di frequenza, i costruttor.;
più accorti completano queste innova­
zioni migliorando gli elementi che han­
no il compito di tradurre la trasmissio:1e
in linguaggio musicale. Così come la
riuscita di un'opera letteraria straniera
sta nella bravura del traduttore, la qua­
lità della riproduzione sta nella qualità
dell'altoparlante. Tali le considerazioni
che affiorano alla mente a chi giudi­
ca con la perizia dell'intenditore la pro­
duzione della Radioconi peresentata alla
Fiera di Milano. Fra la vasta gamma de­
gli altoparlanti che la Radioconi produ­
ce, primeggia la serie degli altoparlanti
magnetodinamici Bifonici. Costruiti con
nucleo magnetico in Alnico V" e con

membrana speciale brevettata alla quale
è aggiunto un conetto speciale vihrante
avente la funzione di esaltare la distri­
buzione delle note alte. Realizzato con
un elevato grado di perfezione è parti­
colarmente indicato per gli apparecchi
riceventi a modulazione di frequenza.

Alle qualità acustiche della serie di al­
toparlanti bifonici si aggiunge l'elevato
rendimento di trasduzione elettroacusti­
ca. Una potenza elettrica di 0,75 watt
presente ai capi della bobina mobile è
sufficiente a fornire un ottimo ascoltò
in un'area molto vasta. La produzione
di altoparlantti bifonici della Radioconi
comprende 4 tipi e precisamente: RC 160
potenza d'cscita sino a 3 watt, RC 190
per potenze d'uscita sino a 5 watt, RC
220 per potenze d'uscita sino a 6 watt e
RC 238 per potenze d'uscita sino a 8
watt. L'impedenza della bobina mobile
misurata a 400 periodi al secondo è per
tutti i tipi di 4,6 ohm. La rispo ta acu­
stica è lineare entro ± 5 dB per una
gamma che si estende da 50 a 15.000 pe­
riodi al secondo. Sempre nel campo dei
riproduttori magnetodinamici con nucleo
in alnico V" valendosi della sua venten­
naie esperienza la Uadioconi presenta la
serie Alni nella sua più completa perfe­
zione sia per quanto riguarda la resa
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Dott. Ing. ANTONIO NICOLICH

LA RELATIVITÀ DI ALBERT EINSTEIN
All./erto Einstein annuuzia al monùo di aycr completato la teoria unitaria della

gra vitazione e dell'elettromagnetismo. Per chiunque voglia mettersi in graùo di
comprendere domani il recente frutto della sua formidabile mente. la Editrice Il
Rostro ha pubblicato un volumetto: Ing. A. Nico!ich, «La relatività di A. Einstein».
Le sue 100 pagine pOSSOno familiarizzare ognuno cogli straordinari concetti infor­
matori della nuova scienza, quali lo spazio-tempo tetradimensionale. la limitazione
dell'universo, la moderna interpretazione del,a gravitazione universale. le geometrie
non euclidee, le geodetiche del cronotopo. la curvatura degli inerspar.i. la massa del­
l'energia atomica etc. L. 500

Dott. Ing. G. MANNINO PATANÈ

E'LEMENTI DI TRIGONOMETRIA PIANA
ad uso dei ..adlotecnici

11 volume, di VIII-90 pagine, COn 49 illustrazioni e VIII tabelle, redatto in forma elementare, richiama tra le fu n­
...ioni trigonometriche e sinoidali quelle che trovano applicazione in radiotecnica. E quale sia l'importanza delle funzioni
suddette è ben noto. Gli esempi riportati nelle parti terza e quarta del volume ne dAnno un'idea. Essi sono il noto pro­
cedimento dello sviluppo in serie di Fourier, applloabile ad un'ampia classe di funzioni non sinusoidall del tempo, la
espressione analitica del fattore di distorsione e la trattazione aualitica delle modulazioni in ampiezza, in fase e in
frequenza.

La giusta fama dell'Ing. G. 'Mannino Patané uutore di pregevoli pu1Jblicadoni è garanzia della serietà con la quale
è stato redatto il volumI'. L. 500

Oott. Ing. D O N A T O P E L L E G R I N O -- .......-----

avvolte su nuclei di fe....o laminato

BASSE FRE,QUENZEBOBINE PER

c L'opera dell'Ing. Donato Pellegrino racchiude il risultato di uua lung!l espe­
rienza e di un metodico studio indirizzato al perfezionamento delle bobine al mi­
glioramento del loro fattore di merito. ~ella esposizione chiara e dettagliata, l'Au­
tare parte da leggi fondamentali ben note, in base alle quali sviluppa organicamente
la teoria, le applicazioni, le misure, il progetto delle bobine. Cos\ il libro fornisce
la possibilità di costruire con razionali procedillll::uti industriali ed economici, rea­
lizzando nello stesso tempo elevati fattori di merito. In complesso il libro, che riu­
nisce tutto quanto può interessare questo particolare argomento, rappresenta un
contributo importante al perfezionamento della tecnica che oggi deve essere la
principale meta della umanità per la sua re urrezione economica e sociale». (Dalla
presentazione del Ch.mo Prof. Ing. Enzo Carlevaro del Politecnico di Napoli).

Il volume di XX-126 pagine, con 38 figure, numerose tabelle ed esempi di calcolo, tratta lo stUllio razionale del fun-
zionamento elettrico. la teoria generale. il progptto, iI collaudo p le misure su circuiti equÌ\'alenti. L. 500

LUIGI BASSETTI

DIZIONARIO TECNICO DELLA RA,DIO
ITALIANO-INGLESE I N G L E SE - I T'A L I A N O

Questo volume raccoglie, in irca 300 pagine di fitta
composir.ione tipografica, tutte le abbreviazioni, i simboli,
i vocaboli della letteratura radiotecnica anglosassone; le
t belle di convel'sione deìll' misur~ inglesi non decimali
nelle cOITispondenti unità metriche decimali (pollici, pol­
lici quadrati, mils, mils circolari, spire pel' pollice, spire
per pollice quadrato, piedi, piedi quadrati, piedi per lib­
bra, ecc.); Ic tabelle di convel'sione delle unitil di misul'a
-del lavoro, della potenza e della pressione; Ic tabelle di
conversione dei calibri dei conduttori di rultle del siste-

ma inglese ed americano (gauges! ncl sistema metrico
decimale, ecc. E' un volume venuncnte indispensabile ai
tecnici, agli studiosi, agli amaiori, a tutti coloro che an­
che saltuariamente si trovano a contatto con pubblicazioni
tecniche anglosassoni.

E' in vendita in due ('llir.ioni:
legato in cal'toncino con elegante sovraccoperta a
colori L. 900
legato in tulla tela con impressioni in oro, stampato su
carta sp('l'Ìall' tipo india L. 1100

ED ITRI CE IL ROSTRO MILANO UlA SENATO 2 4
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Perchi: sia po"ibile rispondere subito ad
una chiamata, il ricevitore di una stazione
mobile deve essere sempre in funzione. Do·
po aver rice\'uto una chiamata o quando si
desidera l'hiamare un'altra stazione, si com·
muta il trasmettitore. generalmente con un
"ommutatore incorporato neU'impugnatura
dcI microfono. Questo ('olllmulatore è in se·
guito manipolato al ritlllo della eouversa·
zione. Dato. dIC. ,'ome rep:ola generale, le
pause fra l, ('on\'Crsazioni sono più lunghe
delle ('on\'.~rsazioni stefse, pratieamente si
cerl'a che il Ira,mellitore non funzioni ..he
durante qualche pert'ento del telllpO totale,
'" il ri(~cvitorc senza inlerruzione.

In vista di qnesto lungo riposo, certi lllhi
di trasmis,iolH' possono essere regolati in
modo da fornin: una potenza nn po' più
f!randc del nlH)o\siIno allUllesso in Rc["vizio
,'ontinuo .

Numero dejtli stadi deI trasllleUitor,'

Malgrado la durata del funzionamento
relativamente l'orto deI traslllettitore si pro-

A' fl'

ghezza d'onda sia pi('f'ola, l'intelligibilità
ne soffrirà meno.

cura di ridurre il più possibil.> la potenza
assorbita, alfine di ottenere un rendimento
totale più elevato. Ci oeeuperemo per un
istante delle misure prt'se nei nuovi tubi
di trasmissione per ridurre possibilrnentt:
le perdite, ma un fattore l'ertamente molto
importante da cui dipende il rendimento
totale, è il numero degli stadi ..he sono
necessari fra il cristallo che determina la
frequenza portante e l'antenna.

Questo numero di stadi è in istretta cor­
relazione l'on il sistema di modulazione.
Due sistemi entrano in considerazione: mo·
dulazione d'ampiezza o modulazione di fre·
quenza. Tutti e du sono utilizzati nei tra·
smettitori mobili; noi non possiamo fcr·
marci sulle causc per le quali si scc!llie ora
la modulazione d'ampiezza, ora la modula-

i2.
Fig. 2 - Se:iolle ti'ull doppiu tt!ll"odu di vec­
chio tipo K', K" catodi, G/, G," griglie con­
trollo • .1.', A." anodi. Sullo scII eIllU. eqLliuultnte
(b) sono indicale le indllt/anle Ilara.vsite dei
condllt/ori di Il,'cila dei calodi e delle griglie-

.'H'lIprlllO.

La potenza dei trasmettitori mobili è 1I1

stretta ,'orrelazione da una parte ('on la
portata minima desiderata, dall'altra con il
peso e il \"olume ammissibile per tutta l'ap­
parecchiatura completa di alimentazione.

Oltn: che funzionare sulla potenza d'ano
tenna, la portata dipende molto dalla forma
c dall'altezza dell'antenna ed esen'ita an­
cbe una forte influenza lo stato dei luoghi
in fui si opererà.

Le forme di antenne più favorevoli alla
irradiazione sono generalmente troppo in­
gomhranti per poter venire utilizzate su di
un'auto o un treno. La portata aumenta a
misura che si alza l'antenna, ma "on dci
veicoli l'h· einolano è evidente eome l'al­
tezza abbia ad essere limitata.

Avviene che su di un'auto, per es. si
adopera usualmente una semplice asta ver­
ticale montata sul tetto. In aperta eampa­
gna la portata è molto più grande ehe nei
luoghi abitati. Grosso modo, l'influenza
dannosa del fahbri"ato è più forte per le
frequenze elevate. Tuttavia, vi sono delle
eecezioni alla regola. Per esempio, d New
York si constata che nelle strade strette,
le onde più corte sono meglio riflesse verso
il basso dei fabbric.ati che non I onde lun.
ghe. Una seconda ragione l'he le onde wrte
soddisfano di più in città, e che in una via
possono formarsi onde stazionarie; girando
in una di queste vie si attraversa la mas­
sima c la minima e perchè queste si -uc.
(~edano rapidamente. conviene che la lun.

PolI'n7-a l' portata

Tum. 12. II. fi, /)ic. 1950

in presenza di parti.'olari l'ondizioni at­
mo ·feriche, mancando tultavia le eondizioni
ionosferidl': questo stalo di ('w'e si presenta
molto raramente.

L'altro limite, -1211 MHz, . pn'sso a poco
la frequenza più alta nella qual.· i lubi di
truRluissionc funzionano aUt'ora ('O n un ren­
dimento soddisfacente. Per frequenze molto
più alte bisognerebbe ri,'orr 'n: a tipi di
tubi tutto affatto diversi.

Per evitar' il perturhamento di altri ae­
eoppiamenti radioeIettrid, o di esserne per­
turbati, i tra'llleltitori mohili non possono
funzionare fuori delle hande di frequenza
fissate, e la loro frequenza deve essere (:0·

stante affim:hè non avvengano mutamenti.
Ecl'o la nccc,;sità d'un pilota a cristallo.

tubi Iler trasmissione destinati alle instal-
mobili a cura di H. RIANCHERI

Lor,L! r-"rrrfllOr: f1 r"-:['-O, I I 1 Mci.:Q OJ f50 2CO _I 250 100 .J5O 400

Z_iI C~ DI, Il I I 1,..
~ ()O f50 200 250 .JO) 350 400

Z_tu nOti f1 r-llJlJl I I
:Bo 46i5 l,t? !OO 150 200 250 Ja)

Due
lazioni

Fig. 1. - I.f' iJonde di frequetlw attriiJuile ai trasllletlilori mobili dalla "unferenza Interna­
zionale delle lelecomunicazioni tenuta nel 1947 ad Atlantic City: Queste bande 3i trollano fra
.54 e 420 MlIz, (;rosso modo, 1/1 mna I al/'l>urol)/1. l'.tfrica e unu parte dell'.L.ia; la wna 11
<ll/'America del Nord e del Sud e la zona 111 a/l" Jlarle del/'.tsia n/ln apJlarl,nenle /llIa
:'l'ona 1, 1'.4 uslralia e la ~l\~lIolJa Zelanda. Le bande indicate con punteggiatura nOli PO:UOIIO

(".'fiSe1"e utilizzate cile t'II parli dcterrninale della propria zono.

I.e .tazioni mobili, sono state uffi"ial·
:m 'n te rieono'i('iute alla Conf.;renza Inter.
~Iazionale delle telecomunil'azioni tenut· nel
1947 ad Atlantic City, U.S.A., dove un eer·
to numero di hande sono state attribuite a
.que.-to SI'Opo. Queste handc si l'ollo,~ano fra
.54 420 MHz (ond.. rispcttivamente di
S,S,> III e di 0,714 nù (;ome indi"ato nella
:fi·g. L '

Noi non ahhiamo riprodotto su questa
figura le bande attribuite al di sopra di
'Qu.'sti limiti per le segueuti ragiolli. ~elle

lr 'quenz' inferiori ad un eerto limite vi il
]Jrobabilità di riflessione di onde nell' iono.
_.fera, queste onde ritornano al suolo in
luoghi lontani dal trasmettitore. La radio.
·o:omunicazione a grande distanza esplica
'questo fenomeno a suo vantagl;io. Tuttavia,
per i trasmettitori impiegati ad una debole
)lortata, ,:ome le stazioni mobili, una tale
riflessione . inopportuna, dato che possono
risultare delle perturbazioni in zone molto
<e,tese dove si utilizzano le stesse lunghezze
d'onda. Nelle frequenze di 54 MHz e più,
non i tien conto di questo effetto. Nelle
frequenze più alte, portale di parec,.'hi ceno
inai. di ,'hilometri possono e,;,er' ottenute

Trasmettitori mobili
Lunjthe'l'za d'onrla

m:llUE ne IQUE PItII.lPS

p i....ol. in,;tallazioni radiotddoni..JlI~ mo·
hili di trasmissione •. di ri ...·zione, han·

no a,·qui.tato in questi ultimi anni, una
grande popolarità in tutti i campi. Difatti,
,qu··ti appaCl'cehi v"ng;ono fornili ad imo
pn~:;e frunto, a navi, a ('aSerUle, a servizi
pubblil'i . privati per lo più lonlani dai
grandi "entri, a mcdi"i, ad uomini d'affari
•ehe d '"iderano rimanew in cornuni,~azion

·,'on il loro domiei!io <) "O n le loro il\{lu.
.~tric .

Ora, in lllll;,to arti"ol<). metteremo in cvi·
dcnza C'ome dllc tubi ,Ii tra,miS'ione sono
:stati parti olarm 'nte <Teati per questo nuo·
vo gruppo di installazioni mobili. E' nc·
·cs·ario per,,>••'he es,i abbiano una grandc

-reHisten7.Cl JllCfCanica e renòiJnento elevalO,
pcrdl;' la potenza assorbita devc essere
·fruttata "I massimo. "ssel1(lo fornita ,la
una ~orgt'ntf' di energia di capa,oitit linlitata.

Prima di paosare in esame questi uuovi
'tubi, parlen'lIlo hrevemcnte dci trasmettito·
ri mohili,
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Fig, 3, - Folo d'uI! tetrodo dOPlJio OQE 06/40
ill 3eirionc per indicarne ['in/l'nlD. K llna delle
sllperflci elIIissilJe dd ca/odo, F 11IlU dei fila­
menti, G/ ulla delle griglie con/rol/u. G

2
yri­

olia-schermo. A', A" anodi. 13 UIW dell(' p1ac­
('he di concf'llfrazione. SI .'ìl'lIermo iIlf(~riore

che .~cherma il disco di mira :\1 nt'! quale
.~ono fissati ali t'leI/rodi. (;/i steli g', ~u .,ono
rispettiuanwnte collegati alle gri(Jlie G/ e G

1
JJ

e formano 01l i poli a" l'd a' rispetUI'anrente
dl'(lli allodi dci con(/l'llsa/ori di Ill'u!l'ali'lzrl-

zione in rapporto ai sfstoni di elettrodi.

zione di frequenro.
In modulazione d'ampiezza la frequenza

portante è costante e deve naturalmente tro­
"arsi in una delle bande di frequenze at·
tribuite. Le frequenze di queste bande sono
cosi alte che non possono eS!iere prodotte
direttamente da un cristallo.

Visto la frav;ilità del cristallo spedal­
mente in presenza dev;li urti ai quali è
e!iposto in un trasmettitore mobile, 0,15 mm
è approssimativamente il più piccolo speso
!iore fino al quale ei si potrebbe spingere,
cd a questo spessor corri>;ponde una fre·
quenza propria (frequenza fondamentale)
di circa 20 MHz. Per una frequenza por­
tante di drca 320 MH", per esempio, bi­
sognerebbe procedere ad una moltiplieazio­
ne di frequcnza, per lo meno di 16 volte.
In tale caso, l,i si può servire vantav;giosa­
mente di tubi doppi, di l'ui i due sistemi
di elettrodi colloeati in una sola ampolla,
sono montati in cascata per questo scopo.

Con una duplicazione della frequenza per
ogni sistema si oltiene dunque 16 volte la
frequenza d'entrata per mezzo di questi due
soli tubi doppi.

In seguito oeeorre ancora un tubo finale,
un tubo modulatore, c, fra quest'ultimo

e il microfono, uno o due ,tadi di ampli.
ficazione a bassa frequenza. Per la modu­
lazione di frequenza si può. p, es., proce­
dere come lo desni,'C Braak D. J. (Mobile
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rl/dio·equipme/lt. ty-pc SRR 192, Commu­
/licl/tion Neu:s. IO, 120·125, 1949, n. 4). Può
accadere cbe la tensione mi<'fofonica pro­
vochi fra due torrenti aventi la frequenza
dcI cristallo di quarzo, uno sfasamento va­
riante ad un ritmo di bassa frequenza, e
di modo dIe la fase rp della somma di que­
ste torreuti vari secondo

:o = wot + cr. sen 2 'l'Il

(wC> = puls'azione del tristalIo, t = tempo,
(J. = ~mpiezza dello sfasamento, 'I = fre­
quenza del suono v;iungente sul microfono).
Alla modulazione di fase della corrente ri­
sultant corrisponde una modulazione di
frequenza e, per definizione il valore istan­
taneo w della pulsazione è uguale a

w = d'P/dt = W o + (J. 2 'lV cos 2 'fVt ,

ed il valorI' istantaneo f = (0/2 'l della fre·
quenza UlOduIata:

f = fo + 7. 'J eO:--i 2 :r'Jt

(/" = w.,/2 "L Questa frequcnza d 'via ,Ii un
valore 'l.V. Per una riproduzione senza di­
storsione è necessario che la deviazione di
frequenza sia proporzionale all'intensità so·
nora e, indipendente dalla frequenza sono­
ra 'I, cioè che la deviazione di fase (J., sia
proporzionale all'intensità sonora ed inver·
sa'mente proporzionale a 'I.

Se fra lo stadio modulatore e lo stadio
finale si impiega una moltipli,'azione di frc­
quenza di Il. la frequenza d'antenna dcvie­
rà dunque d'un valon' /l'l.'I. Una ,'onvel1'
zione internazionale ha assegnato a f]Uesta

deviazione il limite di 15.000 Hz per i tra­
sll1ettitori che sono uni('anl ntt~ ulo(lnlati
Ilalla parola, - ,'ome nel c.aso delle sta­
zioni mobili, - e questa dl'viazione dev..
essere riprodotta integralmente se si vuole
far risaltare il più possibile i vantagf!i della
modulazione di frequenza. Per evitare una
Ilistoroione non lineare troppo f!rande, lo
scarto di fase 'l. d v esserc limitato ad un
angolo di cifra 0.5 radianti. Risulta da ciò
la moltiplicazione di frequenza nue, saria
per reudere la deviazione Ili frequenza di
antenna ev;uale a 15.000 Hz ''on il più gran­
de scarto di fase, alla più bassa frequenza
v considerata in telefonia (300 Hz), e con
modulazione totale di fase ('l. "-' 0.5 ra·
dianti I:

Il 0,J 15.000/(0.5. 300ì = 1011.
I Siccome- questo valore di Il è più v;rande

di quello che noi trovavamo ton la modu­
lazione d'ampiezza, la resistenza meccanica
del cristallo non è tompromessa nella mo­
dulazione di frequenza ì.

Una moltiplicazione di frequenza di 100
cirta, può venire realizzata con tr tubi dopo
I)i per esempio (3 x 2) x (2 x 2) x (2 x 2'1 = 96.
Per il primo di questi tubi ci si può a.. ·
"outentare d'un tipo di piccola potenza.
..he non deve necessariamente essere un tu­
bo adatto per frequenze particolarmente eleo
vate, il doppio triodo ECC4,0 per es.. ma
per il terzo tubo (ed ventualmente anebe
per il se ..ondo) dov la frequenza è molto
più p:rande della frequenza del cristallo. si
utilizzerà di preferenza uno dei doppi te­
trodi, tipo QQC 04/15 o QCE 06/401.

Questi ;,tessi tipi possono servire quale
tubo finale (in modulazione d'ampiezza co­
me in modulazione di frequenza); in que­
sto caso i due sistemi non sono tuttavia
nlontati in cascata ma in rontrofase.

Scelta dcI tipo di tubo

Ci siamo indotti a scel';liere come tipo
di tubi un tetrodo e non un triodo o un
pcntodo, da un certo numero di conside­
razioni ..he, per la magv;ior parte si appli­
cano v;eneralmente ai tubi ,Ii trasmissione
in campi di frequenz-c eomuni e non ai
soli tubi per trasmettitori mobili. EI"'o al·
cune considerazioni:

Nelle frequenze elevatI'. un Iriodo ;, svan­
tagl\ioso per due punti di vi"a ,e ,i para-

gona ad un tubo con gri,f!lia-Bchermo (te­
trodo o pentodo); prima perchè. richiede
una più grande potenza di eccitazione ne­
cessitando dunque un più J!rande numero
di stadi amplificatori, poi perchè, contra­
riamente al triodo, i tubi ~ griglia-schermo
permettono ancora di far a meno della neu­
traliz-zazione esterna sino a frequenze mol­
io elevate, cioè senza compensazione della
reazione nociva prodotta ad esempio dalla
capal:ità parassita fra l'anodo e la griglia
di controllo.

La sccIta cade su di un tubo l'on f!riglia.
schermo. Duc tipi di tubi entrano in con·
siderazione: tetrodo e pentodo; il primo
ha il vantaggio nelle altissime frequenze,
l'assenza d'una terza griglia autorizza la
riduzione della I:apacità dell'auodo, cioè la
capacità "he esiste fra l'anodo e l'insieme
degli altri elettrodi. L'assenza della terza
griglia obbliv;a, tuttavia, a prendere certe
misure per evitare chI' eventualmente degli
elettroni ~cl:ondari emessi dall'anodo rag­
giungano la griglia-sehermo. La terza gri­
glia d'un pentodo (griglia "oppressore) ha
in cfC tto il compito di fare apparire fra
l'anodo c la griglia'schermo un minimo di
potenziale che sopprime r cmi"ione seeon­
daria indesiderata.

Si può tuttavia far nascere uJ!uaimente
questo minimo di potenziale I:on un altro
mezzo, speeialmente dimensionando il si·
stema tetrodo in modo tale che in presenza
di correnti di tensioni di funzionamento
normali, appaia fra l'anodo la griglia­
schcnno Ulla fonccntrazione di carica spa­
ziale cbe risponde al minimo del potenziale
voluto. Inoltre, si può ovviare l'emissione
secondaria stessa ricoprendo l'anodo d'un
sottile strato da I,ui gli eletroni escano dif­
ficilmente. Queste due misure sono Hate
pre c nei lIuovi tubi.

La capacità dell'anodo, di v;ià picI'ola in
seguito alla soppressione della terza griglia,
può essere ridotta ancora se "i divide il si­
stema in due. montando II' du .. metà in
controfas' sui circuiti esterni. Per delle date
dimensioni totali degli elettrodi (e per una
dissipazione di calore ancora ammissibilel,
e per date distanze fra gli elettrodi. si ot­
tien in "ev;uito a qucsta divisione, ,Ielle
capaciti. di entrata e di uscita quattro volte
più piccole, essendo che le capacità par­
ziali sono in serie anzichè essere in pa·
rallelo.

Montando i d.", sistemi di elcltrodi del
tubo, doppio che abbiamo ottenuto da que­
sta suddivisione. .non sÌmmetriea ma in ca­
scata, lo stesso tipo di tuho può servire
con vautagp:io per la mo1tiplin.zione di fre­
quenza, come abhiamo visto in precedenza.

Tubi di emissione a due si~temi di elet­
trodi in una stcssa ampolla erano già co­
nosciuti da una quindicina d'anni, In que­
~ti vecchi tipi, p:li elettrodi ai quali non
veniva applicata una tensione ad alta fre­
quen7-8 (i catodi e le grif!lie-s/' henno) era­
no collegati due a due da fili corti o la­
melle, e i centri (punti neutri .. di queste
connessioni. passati all'esterno attraver~o

l'ampolla, nello stesso modo .-Il(' le ,lue
griglie controllo c i Ilue anodi. "ome rap­
presentati nella fiv;, 2 (Il. Una diffil'oltà ine·
rente a questi tuhi, cra l'induttanza non
trascurabile alle frequenze elevate, delle
conne~sioni rispeltivc dci ,'atodi e ddle
griv;lic-sehermo (fiv;. 2 bL L'induttanza fra
i catodi produce una controreazione non
desiderabile e fornisee un apporto pos.tlVO
allo smorzamento d'entrata. di modo ..he
per poter fornire una potl'~za d'ustita de­
terminata, il tubo ba bisogno di una più
v;rande potenza di ee.. itazione, L'influeuza
dell'induttanza fra le griglie,sl'hermo si ma­
nifesta l'ome uno smorzamento negativo l'hl'
non porta conseguenze per una (;ola fre-
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Fil-(. li, - Foto di /11/ Idrodo dUl'pio \)Q .114/15
iIL sezione. F' UHO dei catodi a riscaldamento
diretto. G,' Ulla delle griali,. c.ontrollo. G.. gri­
ulin-schermo. A', .\." nnodi, B plncclle di (on­
centrf7~i{JlIe. 'I di.~chi di mica.. V l110ile che

llloIllenaono i filanrenti te,~i.

Proprietà dcttrich.e
Com' abbiamo ~iil visto, il catodo è ri·

scaldato da duc filamenti collegati da una
parte. Questi filamenti possono essere me,­
si, a volontà, ili '"erie o in parallelo e con­
sumano se 'ondo il l'aso, l,H con 6,3 V
oppure 0,9 A <;on 12,6 V, quest.o in previ­
sione del fatto che "erte anto sono allestite
eon batterie da 6 V, altr' di batterie a
12 V. La tensionc anodica eontinua è al
massimo di 600 V quando si tratta di fre­
quenze inferiori a 250 MHz, al massimo di
400 '7 per le frequ 'nze supcriori a 300
MBz, e al massimo di 500 V nella scala di
fre'(UenZ<l intcrmedia; la tensiouc della gri.
glia-schcrmo è di 250 V.

Queste tensioni possono esserc ottenute
da un çonvertitore rotante, o da un vibra­
tore. Ogni anodo può dissipare 20 W la
griglia-schermo 7 W. '

La capacità d'entrata, misurata fra le due
griglie controllo è circa 6,7 pF, la capacità
di uscita, fra i duc anodi, 2,1 pF circa.

.La rcazione di ciascun anodo sulla gri­
gha contro~lo è insignificante grazie ai
e~llldensaton di. neutralizzazione incorpora­
ti nel tubo descritto. Per conse~uenm il
tubo non può oscillare senza una reazione
esterna posta appositamente. Ncgli ampli­
ficatori, l'assenza di reazione interna assi­
cura un elevato grado di stabilità. Dato che
l'induttanza e la resistenza dcI conduttore
catodico sono molto piccoli, basta una dc·
bole ~oten~a di eccitazione. Questa, per
esempIO puo essere presa da un tubo EL41.

La più alta freqnenza alla qualc il tubo
QQE.06/40 può ancora funzionare eon un
rendimcnto eonveniente, è di cin~a BO MHz
(lunghezza d'onda: 0,70 m). Può ancora
funzionare all, fr 'qu 'nzc più alte ma al·
lora l'amplificazione di potenza non oltre­
passa quella d'un triodo dello stesso ordine.

Nella fig. 5 la potenza d'uscita e il ren-
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la grifllia e il catodo possa diminuire, di
modo che non si corre rischio di corto ciro
,'uito.

Lc griglie controllo sono fatte in lìlo di
molibdeno e ricopertc di un sottile strato
d'oro. Questo diminuisce la resistenza alle
frequenze elevate e l' ventualità di una
emissione termoionica della griglia div~nta

minore.
Intorno al sistema formato dal catodo e

dalle due griglie controllo v" una sola
griglia.schermo che è formata da "pire fis­
sate su due steli di sostcgno. Questa co­
struzione sopprime radicalmentc i condut·
tori particolari d'acccsso alle due metà del·
la griglia.schermo e per conseguenza l'in·
dullanza di questi conduttori, Ma è anche
scomparsa nel medesimo tempo l'influenza
compensatrice che esercita qucsta induttan­
za in un campo dcterminato di frequenze
rispetto alla reazionc dell'anodo sulla gri­
glia controllo corrispondentc. La scompar·
sa di questa compensazione potrebbe far
comparire una tendcnza non desiderabilc al­
l'oscillazionc. Per prevenire ciò si è prov­
veduto il tubo QQE06/40 di due piccoli
condensatori di neutralizzazione. Ognuno di
questi condematori è formato dallo stelo
di uscita d'un anodo e da una cstremità
di filo "ongiunto al prolungamento di uno
degli steli di sostegno della griglia con·
trollo corrispondente all'altro anodo (fig. 3).
La capacità è approssimativamentc uguale
alla capacità esistente fra un anodo e la
griglia controllo eh, vi corrisponde. Si ot­
tiene in questo modo una neutralizzazione
che è indipendente dalla frequenza sulla
qualc il tubo funziona.

Gli ano.Ii tiono piccole placche di molib·
deno ricoperte ou due lati di zincornio
in polvere in ,ista di una riduzionc dcI
coefficicnu, di cmisoione secondario e di
un miglioramento dclla dissipazione del ca­
lore. Da una part'~ • dall'altra della griglia.
schermo è disposta una placca piegata ad
U, dclla placca ili conccntrazione, colle·
gata al catodo t;d ha per compito di impe·
dire agli elettroni di deviare dalla più corta
traiettoria. Questc placche contribui,-cono a
far nascere fra la ~rig1ia-::;(~hcnno e ~li ano­
di, in presenza di forti ,'orrcnti anodichc,
una tale concentrazione d 'lla carica spa­
ziale che gli elettroni secondari non POSo
sono raggiungere la griglia-schermo.

Dato che le placchc di conccntrazion'
impediscono agl~ clettroni di scguire lun­
ghe traiettorie, gli elcttroni hanno presso
a poco lo stesso tempo di transito, e que­
sto è il più piccolo possibilI'. Senza questa
misura si avrebbero delle differenze di tem­
po di transito chc potrebbero pregiudicare
il rendimento ad altissime frequenze.

Nel tubo QQE 06/40 un disco di mica
fissa. la pO;'izionc degli elettrodi gli uni
suglI altri, comc nei tubi di ricezione; nel
caso prcsente, questa placca è blindata con­
tro il campo clettrico intenso degli anodi.
Da dò non si producono, per così dire pcr·
dite dielettriche nella mica, e qucsto favo­
risce il rendimento.

Ad eccezione degli anodi, gli steli di
uscita e di fissaggio attraversano la som­
mità dell'ampolla in vetro duro (fig. 3), il
sistema degli elettrodi è montato su di un
fondo in vetro « moldcd» nel quale vi so·
no sette steli di molibdeno. Tre fra essi
sono più lunghi vcrso l'interno dell'am­
polla che gli altri quattro e portano il blin·
daggio in mica della placca. Questa placca
di blindatura forma con ,e p1a"che di con­
centrazione che vi sono congiunte una aro
matura nclla quale sono lIssate il catodo
e le griglie. Si è ottenuto così una costru­
zione rohusta mentre il tubo rcsistc a qua·
lunque scossa.

_---------L-

Fig. 4. - SeziOIl" orizz. dd IlIbo QQE 06/40.
Per il ,.ianifl,·ato dell" Idlcr" vedere la fig. 3.

Un tetrodo doppio QQE06/40, riprodotto
in fig. :3. comporta un coqlO catodico a ri­
scaldamento indiretto, in nickel, avente la
fonna di un pic"olo tubo di sezione pres-

sapo'o rettangolare (fig. 111. Solo le facce
leggermente convesse corrispondenti ai gran­
di lati del rettangolo sono ricoperte di ma·
terie emissive, in modo che il tnbo elet­
tricament ha due catodi. ma che sono col­
legati alle due p'arti del' corpo del catodo
corrispondenti ai piccoli lati del rettango·
lo. L'induttanza di queste due b.mde corte
e largh' montate in parallelo è così piccola
che p,~r le frcqnenze di ,Wo- MHz 1'effetto
descritto più in alto, dell'indnttanza della
CODncosione dei catodi. è traseurahile. La
resistenza di qnesta connessione è, essa
pure, molto piccola, (,alcolando che la tem·
peratura del fun"ionamento del catodo ,-i
trova al di là del punto di Curi" per .il
nickcl, co ì 'he la permcabilità è ugnale
a l t~ non vi sono per t:onseguel1"-il forti
effctti peUicolad.

Le superfici catodid,e ,ono riso'aldate da
due filamenti collocati nel corpo catodico.

Di fronte a ciascuna superfice emittente
si trovano a poca distanza lc griglie control·
lo in forma di scala. La curva dci fili molo
to 'ouili orizzontali della griglia impedisce
ch alla dilatazione dei fili, la di ·tanza fra

15 I ElJ

Il triodo doppio QQE 06/40

4 -..- À 5"1

f-- 6b
l'ig. 5. - Polenza di IIseita W. e rendimento
" del IlIbo QQE 06/40, in funziune della IlIn­

, ahezza d'onda A e con la frequenza f.

quenza dderminata, ma dw per altr' fre­
quenze può prendere un tale valore da do­
verla neutralizzare alfine di evitare l'auto­
oscillazione, sopratutto con dei tubi a gran­
de pendenza. Al di qua della frequenza,
questo che stiamo esaminando, si può neu­
tralizzare inserendo un condensatore di ca­
pacità determinata fra qualche anodo e la
griglia controllo corrispondente all'altro
anodo. Al di là di questa frequenza, qucsti
condensatori devono essere collegati fra
qualche anodo e la griglia controllo che vi
corrisponde.

Il capitolo seguente mostrerà come queste
complicazioni sono state cvitate nci tetrodi
doppi di nuovo modello.
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Che cos'è un lllu1tivihratore'?
E' semplicemente « un ampli/i('atore a

due sladi <li cui l'usl'ila è ('ollegata all'en·
Irala >l. La fignra l moslra lo Sl'hema di
prin,·ipio.

Supponiamo ..he la lensione di griglia del
tubo 1', camhi. La lensione di placca va·
ria in 1'ienso inverso e traslllelle .. il 1''J' un
impulso in opposizione di fa.c. di modo
"he il segnale, spinto di nuovo in 'f 'o i· nel
medesimo s 'nso dellu variazione iniziale e
am[)lifi,;ala ulteriormente dai due stadi.

Lo stCSEO processo ri('OIUinda poi, ('OH

un'ampiezza più forle e ci troviamo in l)re­
oenza d'una oseil!azion eh' vu """ocen<lo
fino a <'he qualche cosa l'arresta. Questo
"qualche cosa II è la oaturazione dei tubi
eletlronici per un ec.' 550 di amplificaZ"i{).
ne. Deduciamo snbilo, dlC l'onda pro.lotta
non ha nulla dcna sinusoide.

Ecco una teoria di funzionamenlo al(lua!l­
to semplifieala e noi non la conlesliamo.
EsaminalO malemalieamente il multi\-ihra­
tore è, al conlrario, molto (·omplicato.

Il prof. e..ehia....hi, ha formulato 1<'
equazioni <li funzionamenlo solo nel 1940,
e<l essendo iJ nostro sludio essenzialmente
sperimenlale, nou le Ir"lleremo affallo <lui.
CiI remo ,010 che, mollo approssimaliva­
mente, la frequenza del funzionamenlo è
dala dalla formula

F = Ifr(R,+r,). C,+(R,+r,I C,]
dove R I C R, sono le resislenze n,-Ile gri­
~lie, r, e r, le resislenze <legli ano<li e C I

e C, i ..ondensalori di 'll:{'oppiaruenlu.

Fi~. u. - Tr(J,fillleftit01"('-";",·'pit(Jr(' lllO/,il,'. tipo
SnH 1~.2. 11('1 ('of(lllo (I l)(1f)(lf,lioin d'uH·auto.

I '"lstallazioni mobili con n uO\'i tuhi
La S. A. Philips Telecommuni('atie Indu·

strie (Hilversum, Pays·Bas) fabbri<'a una
installazione mobile (Iipo SRRI92) di cui
il trasll1ellitore e<l il ric vitore sono conle·
nuli in una catola meta]lica (·"nocala nel
(;ofano (li un'aulo (fig. 9). [ ella Hllura si
Irovano un pannello dj "omaI1llo, il mi....o·
fono e l'alto parlante. TUlla l'inslallazion<'
venne sperimenlata in clima Iropicale.

Il IraSll1ellilore ha il lipo QQE 06(10 "0­
me lubo di uscila ed olfre la sce!ta fra dllc
frequenze, siluale in un inlervallo di 300
kHz. La moltipli<'azione di fre<Juenza i, 01­

lenula con Ire lubi EF42 e nn lubo EL·H_
n Irasmellilore è u modulazion' (Ii fre­
quenza.

Quando l'apparenhio è imla\lalo in 1In
punlo fisso, può venire alimenlalo dalla re·
le normale. Fra du' tli quest" in lallazioni,
l'una mohile, r altra in un punto fisso con
un"antenna alta ]n 25, si Oltie.Ill'. in 3lu'rLl

l'a]nlH'gna~ una porralél (la 20 a 25 J.dn.

TOllle /11 Rudi" Fehbraio 1'l~9, n. 133

Un anniversario dimenticato

N essuno, <li noslra l'onoscerua, ha (·e1e·
bralo nel 1918 l'anniveroario del mul·

tivibratore ('he hr. ora Irent'anni. Difatli,
è ne!l'aprile dci 1918, che due H'ienziati
francesi, Abraham c Bloch, hanno destrillo
questo montaggio per la prima volta nella
« Publicalion N. 27 du Ministèn' <le In
Gucrre Français ll.

La loro invenzione non ha avulo appli.
cazioni immediate, la le<'ni"a della radio
è, in quell'epo('a, ancora al suo inizio. Ed
è bcn più lardi (:he numerosi studiosi sco·
prono le applicazioni, già accennale, in
l'ampi tullo affallo div rsi, ma specialmenle
le ri"en-he scienlifi<'he effelluate duranle la
guerra hanno diInostrato "Olne è vasto il
campo delle applieazioni d-I mulliyihratore.

Ciliamone qualcuna fra le più imporlan.
ti: basi <lei lempi per la Ielevisione, pro·
duzione di impulsi per ca1f-olazione (ra<lar
e ma('('hina <:aleolatri<:e e1ellroni<:a), <lemo!.
tiplicazione delle frequenze, (:ommutatore
clellronico, cee. Un grosso volume pOlrebbe
essere de<licato a tulle le ulilizzazioni pOSo
sibili.

Esaminiamo dunque, rcrli aspctli della
quc:-5tionc senza avere nt~~:-iUna ]Jresunzion~

di essere in lutli compleli.
D'altra parle, aven<lo sceho !'oscillografo

come mezzo d'invesligazione, ci inleresse·
remo parli<:olarmcnle de!!li a,pdli <'he que·
sto sislema <li analisi permellerà ,ii melle­
r meglio in luce.

lliaggio attorno a un multivibratore con l'ausilio
di un oscillografo F. HAAS

Prnprietà <'Ieurieh<'

ollo una lensione di 6,3 V, il lubo
QQC 04/U ha una corI' 'nt - di riscaldamen·
lo .li O,6R A. Avendo una balleria di 12 V,
possiamo meller' i tuhi in serie.

La lensione anodi"a c'onlinua è di .100 V
massima, la lensione .h'lIa griglia'S('hermo
di 200 V. Ogni anodo puil dissipar' H W,
la griglia.sehermo 7 W.

Monlato in conlrofase, il lubo QCC 04';15
ha una ,'apa .. ilà di enlrala di 5.7 pF, cd
una capa"ilà di uscila di l,7 pF. La ,·apa·
cilà fra un anodo e la griglia conlrollo che
vi ('orrisponde è di 0.0:; pF.

Dalla lig. H si pu;, rilevare la polenza
fornita e il rendimenlo in funzione della
lunghezza .ronda. Per le onde ,li 2 e l m;
22,5 W e 9 \'il po"ono essere rispelliva.
IIlente fornili "on rendimenli di 70 (' 34';1,.

L'ampolla è in vetro leggero. Scnza dub·
bio questo velro non può ,opportare una
temperatura elevala come il velro duro <lei
tubo QQE06J40, ma offre il vantaggio di
permet!ere la fabbricazione dei lubi eon
mac<:hine preparale per la fabbricazione in
serie dci lubi per ricevilori.

Il who QQC 04/15 offre l'aspello d'!"n
lubo riçevenle (fig. 6) specialmenle <leI l'P"
tubolare a chiave (!o<:k·inl. Diversi <lai
lubi riceventi normali, le uscile non sono
falle nnicamenle in ferro·cromo, ma rico­
perle da un sollile slralo <li rame, in modo
che i punIi di saldalura siano crmelici.
Ad altissima frequenza <[uesIO stralo ha una
resislenza assai più pi ..cola dell'us"ita nuda.

Dal punlo di visla meccanico, il lubo
QQC 04/15, può resislcre alla sua ulilizza·
zione nei lreni ed auto in 1I1urcia, u~lIal.

mente ,'ome gli ahri lubi impiegali neI Ira·
smellilore c nel ri,·evitore.

Fig. 7. - Sezione orizz. del III:'" QQC 04/15.
F I

• FU setiane dei due catodi II , a ri:~cald(l­

mento diretto. separati da Il Il I) SCher1l1D D.
Le "Ure lettl're come liy. .1.

,<O

200

FiR. H. - [,a potenz.a di ll,\jeita del tubo
(.JtJC 0·1115 t'il SIlO rendillll'Il/0 1) riportati iu

{lIn;iOIlI' tlelIlI lunghezza d'onda À e della
frequenza r.

P,'r il caso dove una potenza minore po·
less' Lastare, è sIa lo eoslruilo un lubo più
pin'olo, cioè QQC 04/15 come da fig. 6.

La strullura è analoga . 'lueIIa dci lubo
HQE06/40 nel senso ehI' è ugualmenle un
doppio tetrodo ('on una :;ola griglia·scher.
mo, comune ai due sislcmi vedere la se·
zione falla uel tubo fig. 7).

Tetrodo doppio QQC 04/15

Tuttavia si differenzia in un punlo, spe­
cialmenle per i calodi "he nel tubo
QQC04jl5 sono a ris('aldam nlo dirctto c
sono "osliluili da un filamcnlo a V, rieo­
peno d'ossido. Tale 'atodo abbisol!na di
minor" consumo di correnle per il riscal­
damenlo nei eonfronli con un calodo a ri­
scaldamenlo indirello e la sua inerzia ler­
mi"a è inoltre molto più pic,·ola. Il calodo
del tubo QCC 04)15, che ('onsuma 4,3 W,
olliene la sUa lemperalura di funzionamen·
lO in 1,5 se... Ha <:iò, per evilare di assor­
bire inulilmenle eorrenle dalla balleria, il
cireuito <lella correnle <li riscaldamenlo po­
trà reslare aperta fino a che il Irasmetti­
tore non entri in servizio.

I due filamenti a V ~ono collegati in se­
rie; il punlo comune .. "ollegalo ad un
pie<lino dello zoccolo. Un ealodo a riscal·
damenlo diretto provoca uno smorzamenlo
più gran<le d'enlrala ..hl' non un ris"al­
d'ImenIo in<liretto. E' ben per queslo che
i ('ondensalori <li neulralizzazione pOlerono
essere soppressi nel lubo QQC04/15, ma
all'inconlro abbisogna <li una pOlenza di
ccdtazion - relalivamenle mai:giore.

dimento sono tra(;"iati in funzione della
lunghezul (l'onda. Pcr "sempio, si vcde
"he nelle onde superiori a 1,5 m la poten·
za d'uscila può oltrepassare 90 W, con un
rendimenlo di 75% cin~a e che ad 1 In di
lunghezza d'onda queste cifre sono 3111:ora
rispettivamenle 70 e 65~JI .
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['iel ,'aso di un muIti\"ibratore ~imnH'trico,

dove

TI T';! r
C, C, C

Si ollien> un'espressione plU semplice:

F = 1/[2C R+r)] ,

Prima presa di contatto
Lo schema della fig. l è stato realizzato;

abbiamo collegato la plal'ca P, e la griglia
C, ad un commutatore elettronico, questo
stesso collegato all'oscillogra(o, ciò che ci
ha permesso di rilevare l'oscillogramma deI·
la fig. 2. Le traece sono state separate, noi
abhiamo la tensione di griglia Vs , in alto,
e la tensione di placca V p, in basso, esseno
do il senso positivo diretto verso l'alto.

La (I bruttezza » delle curve inganna: noi
credevamo di vedere un'onda perfellamen.
te rellangolare! Affrelliamoei dunque aspe·
<:ificare che questo aspello l'articolar.: è do­
vuto in part' a delle re -istenze dcholi che
partono dalla griglia; considerando R = 2
Mohm. si rende l'onda più rellangolare
senza, . tUllavia, l'be lo diventi completa­
mente. Se vogliamo un'onda di forma per·
(ella, è necessario aggiun!!ere al muItivi·
bratore, un amplificatore "hl' lavora alla
saturazione.

Cosa pos iamo dire di questo oscillogram­
ma? Notiamo. anzitutto, che ogni curva si
compone di due parti distinte ripetendosi
indefinitivamente: ecco i due si~temi di fun·
zionamento della valvola.

Il multivibratore è ~immctril'o .. perciò
la durata delle due parti è sensibilmente
uguale. Sulla curva di V'I' o»erviamo una
parte quasi orizzontale l,he ,'ostituis('e la
porzione più lata (dunque la più positiva).

..-t__-----{O

+ AlSODO

Fi~. f~. - ..tyt'lu/(J slIlla rf'}l:iOllf' si otlj('I1t.
lI"'"""O {/(II'O OfJfJlln' distorta.

Fig. ;,. - .Urritipiln"o/()rt' ('oH circuito oscill }1ì/~.

(lll(~st(J " ili rt'aitti llli ()s('illflt()n~ .'l;tlll.~();d(lir.

Varianti del monla~gio

Un lIIultivibralon' non è dello l'he llcbba
e:-5~crt" n1ont(110 e:-;t"ln:.-ivaJ)lt~ntc ('011 dei trio-

In questo ('ampo, la corrente di placca è
zero e la pian'a " al potcnziale <\T,

Se e~aminialllo la V s corrispondent.'., esat­
tament' al disopra vediamo che un brusco
impulso ha reso la griglia hen negativa,
dò dimostra "hl' la corrente di placca è an­
nullata Ora la resistenza di dispersione
della !!'ri!!lia' compie la sua funzione e la
griglia diventa progressivamente meno ne·
gati\"a.

Ad un certo punto avviene uno ,balzo
brusco, talmente rapido che la curva sem·
bra di continua. Che "o~a è accaduto? Noi
abbiamo raggiunto l'interdizione, la ('orl'>n­
te di placl'a è bruocamente rilornala e V"
cade bruscamente, come lo dimostra la
curva inferiore. L'impulso "hl' n' è la Cau­
sa, proviene dalla phll'ca di T" ..II' ,ubi~c)

le medesime varia~ioni di T" t.ulla\'ia ('on
uno "fasamenlo di lIIezzo perio,lo,

T, era in funzione, ma i'impul"o di T,
l'ha arre'tata, rendendo la sua I!ri~dia al·
(Juanto negat.iva. AnnuUando,i la corrclIl"
di placca, il polenziale anodi,'o si alza, ed
un impul,o posilivo vielle tn.'lIIe,so alla
griglia d.i T, dal t~Onden5atore lIi a.'coppia.
menlo.

Per l'uS(,ila di griglia, la leusione posi­
liva scorre lenta/llellle, ('ollle lo dimostra
la l'arie lIiscenllente della l'urva superiore,
e la tennione di llla('ca aumenla. Nuova di­
scontinuità: il potenziale 3nodi,'0 ,'reSl'en­
do in T, sblo",'a T", onde la plal'(,;1. dive·
nuta più nel!ati"a, manda un impuho nega·
tivo "ulla griglia di T" queslo arresia a Sua
volta T" c tullo ri<:olllin('ia

l{R,R,

6523

Fig. 1. - SChl'llIU classico di Ull lllltllirli/Iru/ort'.

E' po:;sibile ollenere un'Ollda sinusoidal
a parlire ,la un multivihra[ore? E per dò
quale montaggio si d,'vl' usare?

Si può fal'ilmente supporr' dle i'intro·
oluziolll? d'ull ('ircuito o;l'illallte neI mon­
lag/(io pre/'cdenle (ad e:;empio) po,sa (a\"o·
l'ire la Ira,mi,,,ione di una 'ola frequenza
dII' è la frequenza propria del drcuito

Generazione di ondc sinusoidali

di; il medesimo risultalo può olleneroi eon
dei l' 'nlodi. Gli a<'l'oppiamenli pO"50no es·
sere direlli ed andle t'.apa,·iti"i, Sono dun·
qu' po,,~ibi1i diver"i monta!!gi ' !len diffi·,
dlmcnl!' po""iamo ollldiarli tulli. Esami·.
niamo, [ullavia, il mullivibratore a,1 a"cop­
piamento ('ato,li,'o dle pn:Sl:nta la partico.
larità ,Ii avere IIll solo ''''eoppiamcnlo ca­
pal'Ìlivo eii, che st'llIplifil'a iII Ilna l'cri,. mi·
sura il "oman<1o di frequenza.

La fil;. 3 mo"tra lo s.-lwma di qu""to mulo
tivibratore, ulilizzando ,empre un doppio
triodo, Il SUo fllllzionamen[o è fadle a ~pie.

~af(·.

Supponialllo .-Ile il pOlen"ial" della plac·
t'a P l aUluenti. n iJnpulso l'ofo'itivo ~arà

Inantlalo ~lI)la I!ri~.dia C:!, dal ('ondcnsatore
di ill'('oppialHt'nlo, ('auf'i.uuln un al1l11cnto di
corrente anodinI. Que~la ('orrent.' alllnenta
la l'aduta di tl?nsion' nella l'l'si~tenza ('a·
todil'a, e il potellziale dd l'alodo, aUllIenla

Nel triodo T,. la ~ri!!lia è a ma,sa. 11
potenziale "alodi,'o dlc aumenla, equi"al
dunque ad un" polarizzazione nel("liva in­
~randita, la ('orrente di plal'l'a della T, di·
minuis"e e la Icnsion' di p, alimenta an­
"ora, V'è dunclue reazione posiliva e oocil.
lazion . Noi abbiamo dimostrato l'oscillo·
gramma deII'onlla riprodolla nella fil!, 4-,
Si tra Ila ,li un'onda oli rilassamento.

t------'l~
Uscita

...-_-----{O

+IIT

Fig. ·L - (Jnda IJrut/ottll (lui TfI11itif'il)l'lltore
di figura 3.

Fil-!. :L - Hrlllip{hI'utoJ'f' ad lIfTf)/)[Jiollll'J1tn
('ntor/ico.

6523

0,01

~---@

.-Af

Gyl~I"""~

0,2
0,01

Fi"", 2. - Onda prodotta dal Tnu/livifJrll/oTc.
/n alto In (Plls;one fii griglia. ill bos.'w la 11'11­

.tionf' di placca d,-uno .'ilf's."iO (riodo.
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Fig:. 'J. - 1.1l /)asl' dei tempi di Puckl,' i! [Jlln~

Ull IflllltiuilJrlllnn.'.
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tale che T, resta bloccato. Il eondensatore
C, dapprima scarico, si carica dunque at­
traverso la resisten",a di 0,25 Mohm. Nel·
j'oscillogramma della fig. Il, registrato con
l'aiuto di un commutatore elettronico, si
vede, in basso, la tensione ai capi del con·
densatore, che aumenta in maniera sensibil·
mente lineare. Per un dato valore di questa
tensione, T, diventa conduttrice, e la sua
corrente di placca produce un aumento di
potenziale al catodo.

SuU'oscillogramma di cui sopra, ehe pre·
senta precisamente la tensione sul catodo,
si vede che questa tensione, che resta co­
stante durante tutta la durata del carico
del condensatore, aumenta bruscamente. Da
ciò la corrente di placca di T, diminuisce e
il potenziale di placca aumenta.

Nel condensatore di accoppiamento, una
tensione positiva è applicata alla griglia
di T" accelerando fortemente la scarica. Il
triodo T, cessa allora di funzionare, la ten·
sione di placca cade ad un basso valore, il
catodo riprende il suo potenziale normale
e tutto ricomincia. Ne risulta un dente di
sega come lo dimostra )'oscillogralluna. La
sua ampiezza è, disgraziatamente, insuffi­
cientc per spazzolare un tubo catodico:
con una AT di 275 V, abbiamo ottenuto
un'ampiezza d'uscita di 40 V circa. Si noti
che la griglia di T, fa capo ad un divisore
di tensione che fissa la polarizz-azione di
partenza.

Questa regolazione determina il punto di
principio di scarica del condensatore, quin.
di la frequenza ed anche l'ampiezza. Sic­
come al curva di carica di un condcnsa­
tore è logaritmica, è bene prenderne solo
una piccola porzione, simile ad una linea
retta, alfine di avere una « swing » lineare.

Per avere un rapido ritorno di « spot »
è necessario che la costante dei tempi del
I:ircuito di placca di T" sia superiore a
quella del circuito di accoppiamento, ciò
che è realizzato con i valori scelti. Inver­
samente, scegliendo delle costanti di tempi
uguali per i due circuiti, è probabile che
l'onda prodotta sia triangolare.

Conclusione
Da quanto sposto (forzatamente assai

eondensato), ci si sorprende della molte.
plicità e dclla varietà ùelle applicazioni di
qnesta vecchia invenzione di Abraham e
Block, che è il multivibratore. E' proba.
bile che gli inventori non dubitavano della
ricchezza della miniera d'oro ('he andavano
a scoprire. E' nece,sario cbe le e igenze
della te nica moderna, sempre in vista di
nuove applicazioni, spingano all'esplora.
zione di montaggi sempre nuovi. Ed è ne.
"cssario purc, l'intervento di quell'appa.
recchio di invcstiga:<ione senza pari, che è
l'oscillografo, per rendere possibili queste
ricerche.

CERCO ril:e-trasmettitorc Surplus tedesco
TORN F - D2 non manonwsso. Scrivere: Ru­
bino - Milano - Via Battisti, 13.
DISPO~IAi\IO radioprofessionali oltimi l"KW
\ vedi L'.4n/cnnu n. 1), Inglesi undicivalvolari
CR tOO/2. - Ludcroradio, Portarotesc 20, Sa­
Jerno.

0.04

-I----::"':""<lMIt-+.~4OOO

Fig. 11. - III hn.''Ì.lòo la tensione fornita dalla
/)(1.'1(' (lei kmpi. in alto la tensione .,ul catodo.

Il eireuilO oscillantc non è, J'altra par­
te, indispensabile per produrre delle oscil·
lazioni sinusoidali. Certi circuit, n resisten·
ze c .:apacità, come il ponte di Wien e il
filtro a doppio T, hanno proprietà analo·
ghe. Abhiamo dunque trasformato il nost~o

montaggio tli hase in oSt:illatore li doppIO
T secondo la fig. 7. Come prct:edentemente,
un dosaggio della rcazione è indispensabile.

bhiamo così riprodotto consecutivamente
i due oscillogrammi della fig. 8. In alto,
si distingue un'onda perfettamente sinu­
soidale ottennta dosando la reazione alfine
di porsi in prossimità d ll'innesco. In baso
so, fort reazione e distorsion' rilevante.
In mancanza di un ponte di distorsionc non
ci è stato possibile misurare l'ammontare
della distorsione delle onde « pur » C di
confrontare così i due os.:illatori esaminati
,lat punto di vista della purezza. E' certo,
tuttavia, ehe non vi si troverehhe che un
d 'bole per cento di di,torsione .

6523

Fig. III. - Rase dei tempi lllullil'ibmfore con
accoppillntento co.torli(·o.
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Base dei tempi a multivibratore
Il fatto t·he un multivihratorc giudizio­

samente realizzato è capan, di produrre una
tensione a denti di sega non è nuovo; la
hase dei tempi ben conosciuta da Puckle
non è che multivibratore avente un accop·
piamento capacitivo ed un altro diretto co­
me da fig. 9. Tuttavia, <lato che noi ci in·
teressiamo particolarmente dci multivibra·
tori ad aecoppiamento catodico, abbiamo
realizzato il montaggio della fig. lO che rapo
presenta una ba c di tempi impiegata in
televisione, e avcnte sempre un doppio trio­
do ad accoppiamento catoùieo.

Et:co eome funziona questo montaggio.
A causa della sua rcsisten7.~. anodica più

debole, il triodo T, dà luogo ad una coro
rcnte di pla ...:a chc crea nella resistenza
dci catodo cOlllunc una eaùuta di tensionI-

6523

Inll'odu:iolle di un filtro a doppio 7'
;TI UTl mllltilJibratore.

Fi~.
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Lampada di
carica a cor­
renle cosI an.
le

"ig. ~. - Conle ill prr.ceden:n la purezza del­
l'ollr1t1 pnJl/olla è funzione della reazione.

oscillantc. Sc si ùiminuisce la reazione al
punto di non lasciar passare che questa sola
frequenza, l'onda fornita sarà sinusoidale.
Abbiamo dunque realizzato il montag.gio
d lIa fig. 5.

Le resistcnzc di !;riglie di placca di T,
non hanno più ragionc d'essere c suno sop·
presse senza inconvenienti. Fra G, e la
mas-a, si trova collegato il cireuito oscil·
lante, formato da un avvolgimento del tra·
sformatore BF e un condensatore di 10.000
pF. Per poter regolare la reazione, un po.
tem:iometro è in troùotto nella placca di
TI' 'ella fig. 6, si vede, in alto, una pico
cola curva sinusoidale ottenuta eon una de·
bolissima reazione lavorando in prossimità
dell'imI ·'51'0; ·e si pin!(e la reazione, la
curva si deforma t: prende l'aspetto di
quella registrata in ha so nella fig. 6. No­
tiamo che qui si tratta di due foto ]lrese
consecutivamente sulla stessa pIacea sen:<a
.:ommutatore elettronico.
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CAr,r.EGAHr RADIOTECNICA PER IL LABORATORIO
TRATTAZIONE OHGANICA DELLE NOZIONI NECESSARIE ALLA PROGETTAZIONE
E AL CALCOLO DEI CIRCUITI HADIOELETTHICI E DEGLI ORGANI RELATIVI

Questa opera, di 368 pagine, con Hlll illustrazioni costituisee uno degli sforzi
più seri di coordinazione c di snellimento della materia radiotecnica.

L'autore, noto per lo spiccato intuito didattico cd esplicativo in precedenti
pubblicazioni quali:, ,( Onde corte, cd u,ltr;!corte ,)l e « Valvol.e Hiccvcn,ti ", I!a ~apu.t~
rielaborare a fondo Il complesso eh nOZIOnI teonche erratiche relalive al CIrCUItI
e 3g1i organi principali e darci un'opcra originale che si stacca nett3mente dai me­
todi di trattazione sin qui seguiti e nell:l quale ogni argomcnto, trattato con senso
spiccatamcnte realisl ico c concreto, :'l'pare per così dire incastonato in ulla solida
intelaiatura didatlica razionale.

L'autore si c preoccupato di non las 'I;lre domande insolute, di arricchire lo svi­
luppo di ciascun argomento con un complcsso di dati p.;ltici e di grafici, in modo
che sia evitata al letlore In pena di doveI' consultal'e un grande numero di libri, so­
vente stranieri, per trovare la rispostn nd UI1 proprio quesito.

Completnno il lesto UI1 accurato riepilogo di fìsiea c di matematica ed unn vast3
rarro1ta di llLmogramllli che consentono di ri~olv('l'(' praticamente in pochi minuti
l'omplessi calcoli.

Qucst'opera, destinala a divcnirc fOl1damenLlle nella nostra Iclleratura radiotec­
nica, costituirà sempI'c UI1 valido ponte per il passaggio dalla preparazione scola­
stica alle esigenze concrcte del1:l tecnic:I. L. 1500

G. A. UGLIETTI

I RADDRIZZATORI METALLICI

I racldrizzatori metallici. cenno storico. considerazioni teoriche, i semicondut­
tori, raddrizzatori elettrolitici aJ!'ossiclo di alluminio, raddrizzatori colloidali,
racldl'izzatori alla {( thyrite)l, r3ddrizzatori di volumc, raddrizzatori a punta c
cristallo, raddrizzatori a contntto, raddrizz3tori 3d ossido di piombo, r3ddriz­
zntori 31 solfuro di rame, raddrizz3tori ad ossido di rame, raddrizz3tori al sele­
nio, raddrizzatori 31 germanio, teori3 del raddrizzatore a strato di sbmTamento.
Costruzione, dimensione delle cellule, montaggio delle cellule, c1assificazionc
delle cellule, invecchimnento, efficienza, fattore di potenza, capacitù, resistenza
diretta e inversa, l'egolazione, autoformazione, temper3tura di funzion3mento,
raffl'eddamento in olio, calcolo dei circuiti racldrizzatori, installazione dei l'ad·
rlrizzatori, applicazioni.
Il volume rli VIII-120 pagine, eon SO figure e llna appendice, legato in brossura con <'legante ~o\'raccoperta a due eolori
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Cavi
LABORATORIO RADIOTECNICO

di A. ACERBE

Cavi per A. F.
per antenne riceventi
e trasmittenti

radar

raggi X

modulazione di frequenza

televisione

elettronica

s. R. L. Carlo Erba
M I L A N o . Via Clericetti 40 - Telefono 29.28.67

Produzione Pimlli S. p. A. - Mila.nu

XVI

VIA M1\ S:S ENA 42 - l' Il n I I\) li - TF. LF: FoNo 4 2 234

Altorarlanti .. Alnico 5°"

Tipi Nazionali od Esl8ri

7 Ma.rche 48 Modelli

Normali Elittici - Doppio Cono Da 0,5
watt a 40 watt

Commercia,nli,
Rivendilori
RiJlaralnri •

Interpellate ci
I

'I
Giradischi automatici americani - Testate

per incisori a filo - Microfoni [1 nastro dino­

miei e piezoelettrici - Amplificatori

'~=-:r-=-=-=--=-=--.;,.:;-=--=-===-=-===,====.- --

Concessionaria per la rivendita Soc. p. Az. GELOSO Viale Brenta 29 - Telefono 54.185



9?~1I

----~
V/A~E P/AVEf4. l'él-i9.35.05 .

Macchine hohinatrici ~er. in~~striaM'elettrica

Semplici: per medi e grossi avvolgimenti.

Automatiche: per bobine a spire paral­

lele o a nido d'ape.

Dispositivi automatici: di melli carta di

metti cotone a spire incrociate.

VENDITE RATE1L1

Via N'erino 8
MilANO

ING. R. PARAVICINI . MilANO· Via Nerino 8 (Via Torino) . Telefono 13·426
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Radlomobile G. B. C. con scrigno
(UeyoIUl"nu'"le /JrI'Uc.II11!O (I I('rmille di /('!I!I(')

Il l'i.lllioJllohil(' COil St'l'igllo nun c lilla ~H'llsazi()nal(·. Ili' stl'a­
hili:tllt" jnvl'IIZiollt', }H'II !'i i Ulla SI'lllplicl' tl'O":'lta alla quale
IWS:-.1I1l0 aVe'va IHai lH'TI:-.;llo. 1'('1' qllt'slo IlJO~ivo. (' 1)('" altrt'
I a~i()J1i O\,\-il', j. sialo IlI'cl'ss:lriu prov\Tdl'1'I' al hl'I'Vello :.l

Ilonlla dI'ili' It·ggi iII ,"igoIT.
Si tratta di IIll (·Il'galllt· ,'stl":lihilf" ('asst'ito iIlsl'rilo alla bast'

di,I radiolllobii(', qrl:lllJlllJltl' sia 1:1 fOrlll;1 l'd il Illolil'110 :-;('117.:1
aIL('r;Jrllt' Il- l'al':ltlt'l"i;-.!it'ili' .. :llll.i l'Olllpldil1JeiO il Illohill' Sll'SSO
l'f'lldendolo IIlilitario,

Il cassello U sCT'i!.{IlIJ. i, ciestinato alla custoclia dc'l lilH(·tto
d'abbolléillU.'llto allI' ".HIlOauriiziolli, radioprogranlllli, lihrf'lli
d'OP('C~:, l'li altri og~f'tti piil l) nH'1I0 utili o ~('g-rdi dll' si
,"u.tliu iII esse, (,lIshJdin'.

li tadiolllOhik a SCl'iglio (. «l'stillato ;.l ci ('SS('I'(' lItli\'/'l'sal­
IIWlIlt adottato.

ELEf;ANTE - SIl'NOHIl.E - C'I!<.O NEL Sl'll ('ENEHE
lu \"(')H...1ita 1)I'l'SSO i I1li~liori IH':.{ozialiti d'Italia

Gian Bruto Castelfranc~i ~
S Antonio 13
Il A N O

A.F.
ganllI1C.
GcTosogruppo

2 ed a 4
15x30
specchio a
per nuovo

con cristallo a
Tipo speciale
1%1.
Scala Piccola formalo 11xll con indi 'c rola­
tivo a 2 gamme d'onda con 'l'istallo a '[WC -Ilio.
SCALA GIGA:\'TE forlll. cm :!4x:30 l'OIl ('l'islalJO
a specchio a :! ed a -t gamllH' d'onda e uuovo
gruppo Gcloso 1\J61-1!l71.
SCALA GIGANTE formato :!·lx:W con spostamen­
lo indicc nc[ senso verticale con cristallo a SPl'C­

chio a 4 gamme d'onda. Disponiamo anche pC!"
nuovo gruppo Gelos:J A.F. 1961 con c senza oc­
chio Magico,

illOD. 101
~IOD. 10a

~IOD. IO:;

illOO. 10·1 -

11OD. lOG -

RADIO F.lli D'ANDREA
COSTRUZIONE SCAlE PARLANTI ED ACCfSSORI PER APPARfCCHI RADIO

Via Vanvitelli 44 MILANO· Telefono 27.08.16

SCALA PABL.'\NTE fonnato

VIC



CERI SOLA
VITERIA PRECISA A BASSO PREZZO

- Viti stampate a filetto ca­
librato

- Grani cementati
- Vili Maschianti brevetto

«NSF»
.- Viti autofilettanti
- Dadi stampati, calibrati
- Dadi tornitl
- Viti tornite
- Qualsiasi pezzo a disegno

con tolleranze centesimali
- Viti a cava esagonale.

CEIISOLA DOME HICO
MILANO

Pillzze Oberdlln 4 - Te!. 27.86.41

Telegrammi, CERISOLA • MILANO

M. Marcucci & C.
FABBRICA APPARECCHI RADIO E ACCESSORI
Via Fratelli Bronzetti, 37 - MILANO - Telefono 5.27.75

Radioricevitori - App. autoradio . Ricevitori portatili e scatole di montaggio per i medesimi .

Scatole di motaggio per radio· Tutti i radio accessori· Zoccoli adattatori per valvole - Antenne

e schermaggi per autoradio - Tasti telegrafici . Attrezzi per radiotecnici - Macchine bobinatrici

' ..-----"\. ,\,-::-:-~, \, '\L.j:..._: ~<l'' ._,
\fl • • \l,l, '

~"'~~~.I. .. i·I '.('- .

Vollmelro Il vlIlvolll

• Ponti per misure RCL
Ponti per elettrolitici
Ponti per capacità interelettrodiche
Oscillatori RC speciali
Campioni secondari di frequenza
Voltmetri a valvola
Teraohmmetri
Condensatori a decadi
Potenziometri di precisioJ1.e
Wattmetri per misure d·uscita. ecc.

- METROHM A.G. Herlsau (Svizzera)

VI. RUGABELlA 9-Te1.18276-156334

~AllAì'IO

A,p p a re c c h i e Strum en ti
Scientifici ed 'Elettrici

•
•
•

Q. metri
Ondametri

- FERISOL Parigi (Francia)

Oscillograjì a raggi catodici
Commutatori elettronici. ecc.

- RIBET & DISJARDIHS Montrouge (Franala)

Eterodine
Oscillatori campione AF
Provavalvole. ecc.
Analizzatori di BF

- METRIX Annecy (Francia)

L -----'
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MEGA RADIO
T O R I" O • VIA GIACINTO COLLEGNO 22 - TELEFONO 77.33.46
MILANO· VIA SOLARI, 15· TElEFONO 30.832

la
Radio Tecnica

di FESTA ..... '0

Tram (1)-2-11-16-(18)-20-28

Via Napo Torriani 3 . Telef. 61.880COMPLESSO PORTATILE
"COIB'IAT"

comprendente: OsciI­
latol"f' ed Anatizzatore

»illlcnsioni

Illlll. 170 2!)O X 95 ~I;===!I!~!!~
Dilettanti

Radioriparatori

Costruttori

Tutti i tipi di valvole

(anche i più vecchi) per

i ricambi, per le rea·

lizzazioni e serie com·

PROVAfAlfDLE
"Mod. 18 A"

l"Olllpleto di Analiz·
zatore

plete per i Sigg. Costrut­

tori (2A5 - 42 - 117Z3 ­

25Z6 - E444 . 5R4 ­

EF50 ecc.)

APPARECCHI DI PROPRIA FABBRICAZIONE E SCATOLE DI MONTAGGIO

Oltre a tutte le altre serie di valvole, nella nostra dito

ta potrete trovare TUTTO per le costruzioni radio

Via Solari, 2 - M I LA N O . Te'efono 45.802

Gruppi alta frequenza
Trasform. di media frequenza
Commutatori

Per ogni esigenza di progetto:

il gruppo A.f. ed il trasformato

M.f. adatti nella vasta serie di

radioprodotti VAI

SUP81 Analimlore "CDNSIAMT"
Doppio indice c doppia .cala ­
20.000 Ohm in c.c. e C.a. - Rad­
drizzatore al germanio IN 34. - Me­
gaohmmetro - Capacimetro - Rive­
latore a Radio Frequenza - Misu­
ratare d'u~ritn.

AVVOLGITRICE "MEGATROI"
a equipaggio elet­
tromagnetico, li-
neari selnplici,
multiple e per
nido d'ape.

OSCILL. MODULATO CB 11°
6 p;amme d'onda da 25
MHz a 90 kHz (12-;.-3100
m) l gamma a BANDA
ALLARGATA, per la ta­
ratura della MI" - Ampia
scala a lettura diretta in
kHz, Mliz e metri - Mo­
dulazione della R.I". con
( frequenze: 200/400/600/

, 800 periodi. - Attenuato­
re ad iInpcdcnza costan­
te - Alim. ca. 110-;.-220 V.

xx



RadicDJCDfafcri 1
PC'!" stabilil'l' bi ('OIl"t'llit'Ilza o Il}('110 di Ulla scatola di Ill01l­

ta~giu, non I il11 ita ft'v i al st'mpliec calcolo ('OH la luatìta, Jlla

cOllfl'ontalf' anche (luulitatiYHIlH'llt(· i IllHh'l"iali dH' la l'OlU-

PHEZZO E \~l·j\LIT.\' CliStillgllollo le- 111lstn' st"atok di
II1Olltag~i().

Citando (ftu'stn rivista. la OIH •.AL HADIO l'olu'l'dt, In M'unto

tkl .-1 r;} sul pl'(·z.zo di,ile s('~u('lJti scatoit':

- lisI Ilwd. ()('.;")Ul-E, eOlllplcta (Ii lutto, ('sduso
valvoit' L. li.nOll

-- jcll'm ('Oli ,"alvol!' » :!l.;)On

- usI Jtlod. ()(~.;}(I~, ('oluplt"ta di tutto, l'sl'1UI"O

,'"h'o'" ,> 11.111111

Fabbrica Apparecchi Radlolonlci . S, p, A.• Milano

fABBRICA APPARECCHI RA,DIOfONICI

- idl'lll ("011 valvol('

l!rflli. (H'.l, r:fllllpida cJj tutto, ('sduso valvole

- if!('1II COli ":11\,01(' .

- lIIod. (J('.:!, ('olllpll'la di tnlto, ('M'luso "alvol,'

id"llI ('1111 ntlvolt-

» 18 •.;1111

» 11.71111

» l!J.,-,UIl

» 11.21111

>, 1!1.1I1I11

la sua nuova produzione

1950 - J951
LE L\I\.\TTEI\JSTlC-:lIE IlELLE SU)J)ETTE SCATOLE 1ll

'IO~T.\(;(dO. S()~() SPECIFICATE SU. ~.I IlELLO SCOI\SO

APIIILE III \ll'ESTA I\I"ISTA

OftGt\t ftt\f)IO
MILANO I

Viale ManIe Nero, 62 - Tele[ono 58.54.94
____I

,

Conduttori Elettrici Speciali A !fini
MILANO

SEDE LEGALE: Via Bigli, 11

STABILIMENTO E UFFICIO VENDITE: Via Legnllno 24

•
Cordine
in rame smaltato per A, F.

Fili
rame smaltato ricoperti l e 2 seta

Fili e Cordine
in rame rosso isolate in seta

Rappresen lllnte per Torino e Piemonte:

Sig. MASPRO..,.E ALDO
Via S. Nassimo 32 - T O R I N O • Telefono 82.809

Sinlonizzalore per FM 5 valvole

Radioricevilore
Mod. 585 "Titano" con FM
9 valvole più occhio magico

Radiorieevitore Mod. 592 ·'ANTEO..
5 valvole 3 gamme d'onda

Radiorieevltore Mod. 582 "PERSEO..
5 valvole più occhio magico
4. gamme d'onda

Radiorieevitore Mod. 585 "TITANO..
5 valvole più occhio magico
4. gamme d'onda - mobile lusso

Radiofonografo Mvd. 75t "PERSEO..
7 valvole più occhio magico

Radioricevitore Mod. 1t5t "PERSEO .•
5 valvole o pila

Radiofonografo Mod. 582 "MIDGET..
5 valvole più occhio magico

~.IlR. Serena S.p.A.
MILANO - Via Amadeo 33 - Telefono 29.60.93

X \ J



ISTRUMENTI MISURA
PER RADIOTECNICI

TESTER - PROVAVALVOLE . OSCILLATORI

INC. A. L. DI~NCO~I
Via Caracciolo 65
M I L A H O

Via Palestrina, &0 . M I L A N O - Tel. 270.888 - 23.4&9

Dobinatrici per awol~imenti lineari
e a nido d'ape

AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI Fabbrica Apparecchi Radiofonici

ANSALDO LORENZ INVICTUS
MILANO - Via Lecce 16· Tel. 21816

RADIO PRODOTTI ISTRUMENTI DI MISURA

Analizzatori - Altoparlanti - Condensatori - Gruppi. Mobili· Oscillatori. Provavah'o,
le - Scale parlanti, Scatole di montal/;gio - Telai· Tra3formatori - Tester . Variabili·
Viti - Zoccoli ecc. I miglinri prezzi - lisl,ini gm/is n ril:hinstn

LIONEllO

ALTOPARLANTI

NAPOLI

IN TICONAl
MILANO

VIALE UMBRIA, BO
TELEFONO 573,049

---AMT--
I RADIO MECCANICA - TO,RINO

Vili Plana 5 - Tel. 8,53,63

BOBINATRICE LINEARE per fililda 0,05 a mm. 1.2
tipo L'Wn.

Allre bobinalrici:
BOBINATRICE MULTIPLA linearE e a nido d'ape

tipo LWM.

BOBINATRICE LINEARE per fili fino a 2,5 mm.

CHIEDETECI LISTINI E ILLUSTRAZIONI

XXIl

Tutto per ]a 'Radio

RESISTENZE FIRE adatte anche per
ricevitori portatili

GRUPPI A. F. della Radioprodotti F. Z.

VALVOLE di tutti i tipi

SCATOLE montaggio 4 g. complete di valvole
e mc bile lusso L. 21.500

Vasto assortimento mobili
Parti staccate - Minuterie

Radioriparatori
Rad iocostru tto ri

nel vostro interesse

Visitateci!

S.~.R.I. R~DIO •Reparto ~ccessori
V. Hayez 3 - M I L A N o - 'l'elet, 278-378

Ivie Hayez eng. via Euslecchil



Lavabiancheria Lavastoviglie

nuovi modelli 1951

RIVE-N,DITORI RADIO ED ELETTRODOMESTICI

Chiedete cataloghi e prezzi alle

Officine Meccaniche EDEN FUMAGALLI
Via G. Agnesi, 2 . M O N Z A - Telefono 26.81

30
a n n I d I

I spee ia Iiz-

zazlone

FABBRICA ITAli ANA CONDENSATORI s. p. a I

MILANO - VIA DERGANINO N. 20

Telefoni: 97.00.77 - 97.01.14

Le materie prime delle migliori provenienze mondiali,

i rigorosi controlli cui sono sottoposte, gli impianti

modernissimi continuamente aggiornati, i laboratori di

ricerca e misura doviziosamente dotati e la profonda

special'izzazione delle maestranze garantiscono prodotti

di alta classe eguagliati solo da quelli delle più cele-

brate Case Mondiali.
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A/STARS DI

Sh.tonizzatorl per
modulazione di frequenza

Produzione t950-5t

ENZO NICOLA

Interpellateci
Prospetti illustrati

':l richiesta

" t' ,4vUo.egi,Uiee,~
TRASFORMATORI RADIO

UNICA SEDE
MilANO - Via Termopoli 39 - Tel. 28.79.78

Ricevitori Mod. Amp. ed F.M. a 3 e 5 gamme
Sintonlzzatorl F.M. Mod. R.G. l· R.G. 2· R.G. O od R.
G.V•• Mod. T.V. per il suono della Televisione.
Scatola di montaggio dei ricevitori ed adattatori di cui
sopra.
Parti staccate: Medie Frequenze per F.M. con dic;crimin:tor.
Antenne per F.M. e Televisione

A/STARS Corso Galileo Ferraris 37· TORINO
Telefono 49.974

Costruzioni trasformatori industriali di piccola
e media potenza - Autotrasformatori· Trasfor­
matori per radio . Riparazioni· Trasformatori
per valvo le Rimlock

Ing. R. D'AMIA MILANO - CORSO XXII MARZO 28 - TELEFONO 58.32.38
APPARECCHIATURE SPECIALI E IMPIANTI PER,

Fonoregistrazione - Riproduzione su Dischi - Filo· Film - Cinematografia 16 mm. e 35 mm.
Richiedete subito il nostro D5 RECORDER fonoincisore applicabile rapidamente a qU/llunque rodiolonogrofo o lonotavolino

Unico apparecchio in commercio
DISCHI INSUPERABILI COSTO MINIMO

AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI Fabbrica Apparecchi Radiofonici

ANSALDO LO'RENZ INVICTUS
MILANO - Via Lecce 16 • Te!. 21816

RADIO PRODOTTI ISTRUMENTI DI MISURA

Analizzatori - Altoparlanti - Condensatori - Gruppi. Mobili· Oscillatori· Provavalvo.
le - Scale parlanti. Scatole di montaggio - Telai - Trasformatori - Tester - Variabili ­
Viti· Zoccoli ecc. I migliori prezzi - listini gratis a richiesta

..J "-
I 011M I
"' (

SCALE PARLANTI

Dec,orazione Artistica Metallica
di G. MONTALBETTI

MILANO' VIA D.ISCIPLINI 15 ; TEL. 89.74.62

SPECIALITÀ SCALE RADIO - QUADRANTI DI QUALUNQUE TIPO
CARTELLI ARTISTICI PUBBLICITARI PER VETRINE "INDUSTRIALI E COMMERCIALI"

SU VETRO E SU METALLO
BRtVETTO G. MONTALBETTI

P.M ?•
. o I

III Programma?
Ordinate subilo l'ADATTATURE PERFETTO
con circuito brevettato, incoqJOrabilo in quolsiasi appo­
r (~ cc il i o, 11 I Il l'O 7. 7. o li i l i s t i Il o di L. 1 n.onn, cl e 11:1 :

~RADIO
X\ l V

TORI~O - VIA CARENA 6



NAPOLI
Vis Radio - Corso Umberto. 132

R

/ RR'EFUii'E
\

CORSO LODI 113 - Tel. 58.90.18

MILANO

E

MILANO
Vis Radio - Via Sloppani 8

F

R. 1 56x46 colonna 16 E.1 98 x 133 colonna 28 E. 5 68x92 colonna 22

R. 2 56x46 colonna 20 E. 2 98x84 colonna 28 E. 6 68x58 colonna 22

R. 3 77 x 55 colonna 20 E. 3 56x74 colonna 20 F. 1 83x99 colonna 29

R. 4 100 x 80 colonna 28 E. 4 56x46 colonna 20

S\ POSSONO INOLTRE fORNIRE LAMELLE DI MISURE E DISEGNI DIVERSI

Prezzi di assoluta concorrenza

xxv



fABBRICA APPARECCHI RADIO

Radio Rizzi
I migliori apparecchi ai prezzi 'migliori!

Modo So M1lnCO 5811 I Modo SATURll\IO 583
» So M1lRCO 582 »l\IETTUl\IO 583

VENDITA DIRET'A ANCHE! PRIVAli - Sconti listinc 25% e 40%

VISITATECII INTI!RPELLATECII

SESTO S. GIOVA NNI . Vie Oslevie, 42·45 - Vie To/mino, 82
(MILANO) Ce~elle Postale n. 25 - Telef 289.674

FABBRICA STRUMENTI

ELETTRICI DI MISURA
Co~lruz ani di

ANALIZZATORI. TESTER PROVAVALVOLE

OSCILLATORI MODULATI· OSCILLOGRAFI

TESTER ElETTRONICI - MILLIVOLMETRI

E APPARECCHIATURE SPECIALI

Richiedere l'lsti"i

Corso Iralia N. 37· MILANO - Telefono 33.34.52

RIVISTA TECNICA MENSILE

ORGANO DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE INGEGNERI ED ARCHITETTI ITALIANI (A.N.LA.I.)
Annata XXV

E D I Z TO N E I. P. I. - M TL A N O
Direttore MARIO PANTALEO Condirettore GIANNI ROBERT

• tende, mediante la h-altazione di problemi tecnico-economici di vasta portata, alla valo­
rizzazione del compito sociale che gli Ingegnel'i e gli Architetti devono, ogni giorno di
più, esplicare nella vita moderna;

• tende all'elevazione culturale degli Ingegneri e degli Architetti mediante articoli di inge­
gnel'ia applicata alla meccanica, all'elettro tecnica ed all'edilizia;

• lende ad aiulare e a migliorare l'esercizio della professione mediante informazioni sulla
vita delle Associazioni, sui Congressi e Convegni, sulle novità scientifiche, tecniche, indu­
striali t' legali. sulla pr'oduzione, sui pl'ezzi e sulle pubblicazioni.

È UII preziolìlo aiuto per Ul;oi iu~er;u.,r., od al'cbitetlo
~UUOl\i~M~NT.:

QUOTA ANNUA L. 4,600 • ESTERO L. 7.000

Nuovi ludlrlzzl

AMMINISTAZIONE E PUBBLICITÀ - M l L A N O . Via Tadino, 62 . Telefono 27.81.30
DIREZIONE E REDAZIONE· ROMA· Via delle Terme, 90 Telefono 48.73.97

SCALE PER APPARECCHI RADIO E

TELAI SU COMMISSIONE

COSTRUZIONI RADIOfONICHE

"MA5MAR"
Comm. M. MARCHIORI

COSTRUZIONI:
ORUPPI ALTA FREQUENZA

Via Andrea Appiani, 12 - M I LA N O - Telel. 62.201

.edle Frequenze: 457 Kc.
IIADIO: 5 valvola - Anlenna aulomallca - Allacco fono - DI piccola

dimenai ani.
Tutti i nostri prodotti sono scrupolosamente collaudati 8 controllati 8 chiu.i

in scatole con la.cio dì garanzia.

MILANO
Corso Lodi, 1O6

Tel. N. 589.355

XXVI

-----------

Radioprodotti Razionali

G. 2 • 2 Oamme d'onda
O. 4 • 4 Gamme d'onda
F. 2 • DI plccollaalme dlmen­

aloni con nuclal In far-

rote • gamme d'onda
F. 4 • DI plccollaslme dlmen­

aloni con nuclei In fer­
roalta - 4 gamme d'onda



f. GALBIATI ELECTRICAL METERS
VIA BREMBO 3 • M I L A N O . TEL. 58.42;88

TROUSSE PER RADIORIPARATORI

RADIO TORFESSIONALE - TRASME TITORI ONDE CORTE
RADIO TELUONI • TRASMETTITORI ULTRA CORTB

COLLEGAMENTI • PONTI RADIO

Produzione propria di mobili radio

APPARECCHI RADIO DllUTTE LE MARCHE

•
TAVOLINI fONOTAVOLINI E
RADIOfONO - PARTI STACCATE
ACCESSORI . SCALE PARLANTI

PRODOTTI Il GELOSO Il

•
COMPLESSI FONOGRAFICI di tutte le mllrche

•INTERPELLATECI
I PREZZI MIGLIORI

LE CONDIZIONI PiÙ CONVENIENTI

VENDITA AlL'INGROSSO E AL MINUTO

RAPPRESENTANTE PER MILANO E LOMBARDIA
DEI COMPLESSI FONOGRAFICI DELLE OFF. ELET­

TRICHE G.SIGNOR/N/

VIA LAllUElTO 17 . MltANO . TELEFONO 64.Ur
,-~ ..J

STRUMENTI DI MISURA
. per radio tecnica
- industriali
- da laboratorio

r ì

TASSINARI UGO
VIA PRIVATA ORISTANO N. 14 - TELEfONO hl. 280647

MILANO (Gorla)

LAMELLE PER TRASfORMATORI

RADIO E INDUSTRIALI - FASCIE

CALOTTE - TUTTI I LAVORI DI

TRANCIATURA IN GENERE

W2 36x46 colonna 14 F 68 x 92 colonna 22
W3 40x47,5

"
16 B 82 x 105

"
30

W6 44 x 55
"

16 Al 86 x 98
"

30
W6M 45 x 57,5

"
19 A 86 x 96

"
28
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S.I.B.R.H.M .S.
GENOVA. MILAI'lO

PEVERAU FERRARI
CORSO MAGENTA 5 . fv1ll.\NO . TEL. 86469

SCATOLE DI MONTAGGIO PER RICEVITORI
Tipo EDI6 a 5 v .• 4 g. (2 g. o. lll. - 2 g. o. c.) - Alto·

parI. magnetodin. 4 W. .
Tipo EDl6 a 5 v.• 4 g. (2 g. o. m. - 2 g. o. c.) - Alto·

parI. magnetod in. 6 W.
Tipo ED14 a 5 v. + o. m. - 4 g. (1 g. o. m. - :1 g. o.

c.) - Altoparl. magnetodin. 6 W.
Tipo FD20 a 5 v. Rimlock + o. m. - 4 g. (I g. III ..

3 g. c.) Altoparl. magnetodin. 8 W.
Tipo FG30 a 5 v. Rimlock + o. m. - 7 g. (2 g. m. ­

5 g. c.) - Altoparl'. magnetodin. 8 W.
Tipo HG32 a 7 v. Rimlock + o. m. - 7 g. (2 g. nl. .

5 g. c.) Altoparl. magcntodin. per alta fedeltil.

CHASSIS PER RICEVITORI E RADIOFONOGRAFI
Tipo FD20 a ;:; v. Hillllod + o. m. - ,I g. (I g. III. ­

3 ". c.) Aliopari. mugnctodin. 8 "'.
Tipo 1-11)2·1 a 7 v. Himlock + o. III. - ~ g. (l g. ili

- 3 g. c.) Aliopari. IIIngnctoclin. per alla fede:!.,.
Tipo F(;:IO a ;:; v. Himlock + o. III. - 7 g. (2 g. III. - ;',

g. c.) Allopuri. m:lgnctodin. 8 W.
Tipo IIG32 a 7 v. Himlock + o. III. - 7 g. (2 g. m..

;:; g. c.) Allopari. magnelodin. per alla feclellit.
Tipo L11~0 a !l v. Himlock + o. III .. Il g. (1 g. 111 ••

i g. c.) con stadio preseleltore di alta frequenza
e altoparlanle :31~112 per alta fedelti!.

RICEVITORI
Tipo EDIG a ;:; v. - 4 g. (2 g. o. m. - 2 g. O. c.) - Alto­

parI. magnl'lodin. 4 ,,,.
Tipo EDI6 a 5 v. - 4 g. (2 g. o. m. ·2 g. o. c.) - AI·

toparl. Ilwgnclodin. 6 W.
Tipo ED14 a ;:; \.. + o. m. - 4 g. (I g. o. m. - :~ g. o.

c.) - Altoparl. magnetodin. (j W.
Tipo FD20 a 5 v. Rimlock + o. m. - 4 g. (l g. m.

- 3 g. c.) Altoparl. magnetodin. 8 W.
Tipo FG30 a 5 v. Rimlock + o. m. - 7 g. (2 g. m.

- ;) g. c.) Altoparl. magnelodin. 8 W.
Tipo HG32 a 7 v. Rimlock + o. m. - 7 g. (2 g. m..

5 g. c.) Altoparl. magnl'lollin. per alta fedellit.

CONVERTER FM
Tipo EI/FM - a 5 v. Himlock - 1 galllma (lHI...;.-IOS

Mllz) sintonizzatorc AF brevettato.

COMPLESSI PER FM
Sintonizzatorc 88...;-108 Mllz - Tr'asfonnatori ~IF a

10.7 ì\lI-Iz - Discriminatore per v. EQ80.

ALTOPARLANTI
Tipo 16:\14 - pot. 4'" Tipo 22:Y1(j - pot. (jW
Tipo 2.018 - pot. 8W Tipo 31:\112 pcr alta fedel.
Tipo 22~u - poI. UW Tipo 36E20 auloeccitato

GRUPPI DI ALTA FREQUENZ.\
Tipo 2~[C - 2 g. o. m. - 2 g. u. c.
Tipo 4~[C - 2 g. o. c.
Tipo 4AFT - 1 g. O. 111. - 3 g. o. c.
Tipo 207 - 2 g. o. m. - 5 g. o. c.
Tipo 203 - 8 gamme (I g. O. lll. - 7 g. O. e. con si ad io

presel. di alta frequenza - condeus. vari ah. e v.
oscil.-convert. e v. amplific. incorporai i).

TRASFORMATORI DI MEDIA FREQUENZA
Tipo l\IFQ10 normale a 470 I\Hz.
Tipo MFQII miniatura a 470 KHz.
Tipo MFQ12 per FM da 10,7 MHz.

r:ILTRI DI INGRE2S0
Tipo ICA con 1 circuito acconlalo
Tipo 2CA con 2 cil'cuiti accOl'dati

S.I. B. R. E. M. S. s. r.l.
Sede: GENOVA Filiale: MILANO

Via Galala, 35 - TII. ~81 [O - 588 m Via Mantova, 21 . Telel. 588.950
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ilif1'a.t a.tot.i
CfJ.s.uu,Uot.i

ìJifettanti

Prima di fare i voslri acquisti

telefonate 8 6 • 4 6 9
Troverete quanto vi occorre

RADIO - PARTI STACCATE

PRODOTTI GELOSO

Tutto per la Radio
ASSISTENZA TECNICA

OJJICI~~ MICCRNICA

Coal
milano - via mario bianco 15 . tel. 28.08.92

Sli commissione

• Telai radio

• Scale parlElnti

• Pannelli telefonia

• Ferri trancia

• CassAtte d'ogni tipo

INTE'RPELLI11ECI!



- Sono stati raggiunti questi due raguard?

··.v.rrq;;·Jcrede di si I

____ /../i r()
'J' /:Il

- Voi cosa ne pensate? Ma I

- Chiedete campioni e preventivi e potrete giudicare
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OSClllOGRAFO A RAGGI CATODICI MOD. CRO-1
Caratterisl.iche cssenz:iali: (Jll4'sto BUOYo (Jsl"illo~rafo :l l'a~gi ('atodiri ('f}lllplda bl'ìl­

lilnÌf'IlIc'nt(· )01 St'ric' dl'~li l·qllip<.lg~i;,IIlIl·llti .liH'kson per lP 111isun' di lal)On~torio c'

di pl'ociuziolll', D.i gT:lnò.· f:Il'ilitù di illlpiep;O. psso pl'I'IIIt'th-' InislIl'(' di gr:..lnùezzl· altPI'­

nativt' in llii t'allipo eh(' si f'slt'nd.· da :W Hz a I.noo.non Hz COI1 lilla s('nsibilitil yolt­

1I1l'lrit'a dII' nOli ha risl'onlJ'CJ in appan'ccili dt'l gl'llt.'n', Pal'ticolarllll'nk pl"ogl'llalo I)l'T' il

cOlllrollo rldk appan'lThiahll'1' di tdl'visione e di 1".:\'1., ('sso può (lirsi Y(·I":..IIlIl'nle l'ap­

p:ll'l'ct'llio l'lllllplt,to 1lt'1' tutti' 1(' ndSlIl'f' osl'illogTafi.ch(· w') C'allipo l'adio t'd t'lf'llrko.

lIarticolaril.Ìl costrutlive: Diametro IItill' di,Ilo SI'h('I"1l10 f1uol"I'scl'nk: ;")", Comandi:

FUOl'O - Inll'l1sitit - CI'ntl";I!-(gio ol"izzontall' - CI'lltl'ag:~io "'('l'tÌ<'alt: - ,\lIlplific:lzilJlll' ori7.­

zonl;I1(' - ,\1I1plifit':Iziolll' '-l'I"tical(' - CUllIlllutaton' cii fn-qlll'lIza ;1 :-1 sl'atli - nt'~olat()n'

di fn'qul'lIza a yariaziOIì.t' l'lllltinu:l" SI'n:"ilJilit:\ ·'c,llllldt"ic:.!: Il,! In\" /nllli [lt'r }'0I11I­

plilicatort' YI'l'til'all', :!2 III\" 11I11I p~r l'allJplifil'atol't' orizzontali', 11l1IH'dl'tl7.:l di t'ntl"ala:

.\Illplilic:lton' vI'rticall'. (-nll';lt:l hilanci:.!ta, ti :\lt'Wl0hlll CUIl capaciti, in p:nallt-Io di

J I pF Il t 1':.11"-1 11011 hilallciatn. :~ i\I,-g:anhltl ('Oli c:tpat"itil in paralll'lo di 22 p"'. ,\1l1pli­

ficatol'l" orizzolltall': 1,:-1 \Irgaohlll. I.itll':.lritù: slIll':llJlplilit':ltOI"I' Yl'l'lil'alt' J"l'SpOllSll

linl'tI!'l' di 1,,-1 dH tl":1 :!O l' 1.1l110,OOO Ilz. Bast' tt'lllpi: da 20 IIz :l ;10 l,hz )11 :"1 scatti.

OSCillATORE PER F.M. E TELEVISIONE MOD. TVG-l
Car';lUf:ristich.: f:~uU:lly.iali: I.'oscillatol't' T\"(~-1 i, 1I11 appal't'('("hio ('ol11pldo pt'J" l'alli­

1Jt';Il1u'uto visualf' di tutti ~Ii app'-I l"l'cTh i tt'll',-isivj l' F.:\1., iII uniolll' ('un UIl Tlot'Jltalt,

uscil1ografo a l'nggi t':lludit'i. Oltn' al g('Jll'I":Jtl)J"(' di fn'ql(('llza ('OlllPI'C'IHil' UI1 appositu

gl'llt'I'HtOt't' «IlHI1'l'atol'('» ('cl Ull uscillatol"t' :I cl'istallo iIlCol'pol·ati.

Palicolarità f:osl~ullive: Fn'qu('IIZ:l JHlSC': In tre ("OIIlO(1e' ~ill)lnlt' suddi,-isl' ('Oltll' M'glll':

da :l a 12 ~IC; tia l:! a 10M :\'IC; da I,J a :lI" :\IC. tutti' su fOlldanlf'utalt,. Sul vasto
Iluadrantl' c1dl:1 sl'ala i (.':llIali di tc'll" isiOIll' l' "'.:\1. SOIlO eh ial'<-IIlH'ntt' illdÌt'ati.

FllittuaziolH' di frt'qut'llza: J"l'gtllabill' t 1'<1 10U I\C c' 1~ :\1<:: la ~rallch- :JJtJpit'zza I>l'l'­

!lldtt, il riallilu'<Ill1f'llto di cilTuiti fOl'tt'IIIl'nlC' disilltoltiz7.ati.

()s.'illaton' 1II<1I'l"atol'(': Fonlisl"l' UlI picco "isual(' :'\ullo sdu'rllIO dc'IJ'os('illll~l'arO 1)('1'

ogni frf'qlll'lIza fOJlllalIlt'lltalt, da t a 12 JIC C', :'\ll 0I1·1I10nichl'. fino a lf)X :\IC. LI' tn'

g:llllllll' dl'll'osrillutul"l' sono ('osi suddi\"J:..I': da l a X '1<:; di.! lO ;1 :W '1<:; da ~n H l:!

'le l:ll"ItlOllich(' da lO a lHXi.

.\loduiaziOllc' a lOti Hz: (- {)I"l',-isla IH'I' \':llIillt':IItIt'nlo <ll'lIstico <I.,j l'anali di kll"'isioIU'

l' F ..\I., con possihilitù <li c'seiusiollc' lll'II'allill('allH'nlu l'OH Sll'IIIlH'llto di uscita,

tst'ita H.F.: t'ottlt'ollabilt, ('on Illoltiplicatol't' a sl'atti l' variatot'f' ('ontilluo; 1'i1111)('­

(it'ttZ:1 di USt'Ìt'l sullc' divc,t'sl' g:'lttltllt' ì' COlllprt'Sil tra III l' :W ohl1l.

St'lll'l'It1atul';l: la p('l'fl'tta Sl'hc'I'l1lalllra l' la hl'lI stuliiiìta disposizionI' di'ili' yaric' IHI!'li

1,,'ilullO o~lli il'l':uliaziolll- c' instahilitù.

\"alvolt, jtllJ>jq~at,,: :l-li.Jfi, :!-tiCI. l-fl,\l\ti, l-HXI, l-ilA:!,

COli 1<1 lidi : III1I'rl'uttol'f' gl'lll'ratto - C0l1l111ut;ilol't' ;ItS:Tito-I'Sl"1USO ddI'oscillatol"l' di f1ut­

hJ:lziolll' - COlllltlutatolT di gallllila de'Ilo stl'SSO - :\lclltiplil'ntol"(, lIscita H 1'", - COlltl'clilo

di :Llllpil'zza flllttlt<lziotlt, - COllllllutntol'p inscl"itn-l'sciuso dPl Ill:lJ'('at01't' - COlllltlllta­

tOI"C' di g-anlllla d,'lIo stt'SSO - Illlf'ITlIttOt'C' dl'l ItlOdulalon' B.F, - COlltrullo di uscita (Id

g:c'llc'I'aloJ"l' Illal'l'aton' - COJltl'ollu di rasI' ost'illv!-("afo,

RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI:

L nnSoc. r.l. · Il~NO

STATALIE N T IPER

.. s. E. M. "
IN

Comm.

ROMA:

F. MODUGNO ROMA Piazza Emporio 16
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